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CAPO I : DISPOSIZIONI AMMINISTRATIVE

ART.1 OGGETTO DELL'APPALTO - AMMONTARE DELLE OPERE - DESIGNAZIONE DELLE
OPERE

1. Oggetto dell’  Appalto
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per la realizzazione dei lavori di
SISTEMAZIONE SISTEMAZIONE AREA A VERDE PUBBLICO E REALIZZAZIONE PUNTO
INFORMAZIONI TURISTICHE VIA MATTEOTTI.
In particolare sono comprese nell'appalto le opere di movimenti terra, formazione di aree e percorsi pedonali,
realizzazione di scale, canalizzazioni per fognatura bianca, illuminazione pubblica  e sistemazioni a verde.

2. Ammontare dell©appalto, designazione sommaria delle opere
L’ importo dei lavori a base d’asta ammonta a � .68.040,33 per lavori a misura oltre oneri per la sicurezza pari
a � .680,40 e quindi l’ importo complessivo delle opere in appalto ammonta presuntivamente ad � . 68.720,73
oltre iva 10% (aliquota ridotta per opere di urbanizzazione).
Le opere formanti oggetto dell’appalto ed i relativi importi si riassumono come segue:

Indicazioni speciali ai

fini della gara

Lavorazioni

Cat.

D.P.R.

34/2000
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Importi a

base d'asta

Oneri

sicurezza

Totale

lavori
Percentuale

Prevalente o

scorporabile

Subap-

paltabile

(si/no)

Scavi riporti e

riepimenti
1.186,27 11,86 1.198,13 1,74%

Marciapiedi e

pavimentazioni
28.254,06 282,54 28.536,60 41,53%

Opere d'arte scale,

murature, chiosco, ecc
29.010,00 290,10 29.300,10 42,64%

Predisposizione

Illuminazione pubblica

OG1

cl.I
si

2.000,00 20,00 2.020,00 2,94%

85,91% Prevalente no

Fognatura bianca OG6 no 2.402,00 24,02 2.426,02 3,53% 3,53% scorporabile si

Opere a verde OS24 no 5.188,00 51,88 5.239,88 7,62% 7,62% scorporabile si

IMPORTO DEI

LAVORI
  68.040,33 680,40 68.720,73 100,00% 100,00%  

Ai sensi del D.P.R. n° 34/2000 risulta la categoria OG3 come prevalente, la categoria OG6, scorporabile.
Il contratto è stipulato a misura ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 21 lettera a) legge 109/94.

La prestazione di cui al presente appalto viene effettuata nell'esercizio d'impresa, e, pertanto, è soggetta
all'imposta sul valore aggiunto (D.P.R.26/10/1972 n. 633) da sommarsi agli importi di cui sopra, a carico
della Stazione Appaltante (in seguito chiamato “Stazione”), nella misura vigente al momento del pagamento
che sarà indicata dalla Stazione su richiesta dell'Appaltatore da effettuarsi prima dell'emissione della fattura.
I lavori in oggetto vengono finanziati con fondi propri dell’Ente appaltante (Amm.ne Com.le) ed in parte
mediante contributo della Regione Toscana.
La forma e le dimensioni di ciascuna delle opere sopra indicate risultano dagli elaborati grafici allegati al
presente capitolato.
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 ART. 2 CONTRATTO

1. Stipulazione ed esecutorietà del contratto
Ai fini del presente capitolato per regolamento si intende il regolamento di cui all'articolo 3 della legge 11
febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni.
L'Aggiudicatario, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva con determina del Responsabile di Area,
verrà invitato, con congruo di preavviso, a presentarsi alla firma del regolare contratto, previa costituzione
del deposito cauzionale definitivo di cui al successivo art. 3.
Qualora non vi provveda entro 30 giorni dalla data prefissatagli, sarà facoltà della Stazione appaltante di non
addivenire alla stipulazione, dandone comunicazione all'Albo nazionale dei costruttori. Per converso, il
Deliberatario che non sia invitato a firmare il contratto entro 90 giorni dalla aggiudicazione può notificare
alla Stazione appaltante il suo rifiuto di dar corso all'appalto.
Il contratto è immediatamente impegnativo per l'Appaltatore, mentre per la Stazione appaltante lo diviene
solo dopo l'approvazione dell'organo di controllo e la successiva registrazione entro 20 giorni presso il
competente Ufficio del Registro. Per la stipula del contratto di appalto la ditta dovrà pagare una somma
relativa ai diritti di segreteria ed ai diritti di registrazione dell'atto. Per la stipulazione del contratto d'appalto
e per le autorizzazioni al subappalto è necessaria la certificazione prefettizia, nei riguardi dell'assuntore dei
lavori e del Direttore tecnico del cantiere. Qualora detta certificazione fosse disponibile oltre il termine di 30
giorni di cui al primo comma del presente articolo, per fatto non dipendente dall'Amministrazione,
l'Appaltatore non potrà chiedere di svincolarsi dagli impegni né potrà chiedere speciali compensi.
Nei casi in cui è prevista la facoltà dell'Aggiudicatario di rinunciare all'appalto, egli potrà pretendere, oltre
alla restituzione della cauzione, solo il rimborso delle spese che avesse sostenuto per la registrazione del
verbale di aggiudicazione e la stipulazione del contratto, nonché, se vi è stata anche la consegna dei lavori in
via di urgenza, il pagamento di quanto sia stato da lui predisposto o somministrato, con esclusione di
qualsiasi altro compenso.
Qualora invece l'Aggiudicatario si rifiuti, nel caso previsto al secondo comma del presente articolo o per
qualsiasi altro motivo, di perfezionare l'appalto, la Stazione appaltante gli notificherà l'invito a sottoscrivere
il contratto nel termine di 10 giorni, trascorsi i quali infruttuosamente, essa potrà procedere all’affidamento al
secondo concorrente classificato in base al verbale di  gara, incamerando il deposito cauzionale provvisorio,
fatto salvo il suo diritto ad un'ulteriore azione per il recupero dei maggiori danni e spese che potessero
derivare dall'inadempienza.
2. Documenti che fanno parte del contratto
Fanno parte del contratto:
1) il presente Capitolato speciale d'appalto;
3) l'Elenco dei prezzi unitari ;
4) i disegni di progetto;
5) il Piano diSicurezza e Coordinamento;
Il contratto inoltre sarà integrato dalle seguenti disposizioni legislative anche se non allegate:
6) la legge 11 febbraio 1994, n. 109 e succ. mod. e int. – legge quadro in materia di lavori pubblici;
7) D.P.R. 554/94 Regolamento di attuazione della legge 109/94
8) il capitolato generale d'appalto per le opere di competenza del Ministero dei LL.PP. di cui al D.P.R. 16
luglio 1962, n. 1063 e successive modifiche e integrazioni;
9) la legge 20 marzo 1865, n. 2248 – legge sulle opere pubbliche – Allegato F;
10) il Regolamento per la direzione, contabilità e collaudazione dei lavori dello Stato che sono nelle
attribuzioni del Ministero dei LL.PP. - R.D. 25 maggio 1895, n. 350, per quanto valido.
11) le norme tecniche emanate da CNR, UNI, CEI, ANCC e dal Ministero dei lavori pubblici.
La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati equivale, da parte dell'Appaltatore, a dichiarazione di
perfetta conoscenza delle leggi, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici e di
incondizionata loro accettazione.
Il piano operativo di sicurezza  sarà redatto dall’Appaltatore ed acquisito dalla Stazione Appaltante e dovrà
essere coordinato con il Piano di Sicurezza e Coordinamento redatto a cura della Stazione Appaltante
3. Indicazione delle persone che possono riscuotere
1. Il contratto di appalto e gli atti di cottimo devono indicare:
a) il luogo e l'ufficio dove saranno effettuati i pagamenti, e le relative modalità, secondo le norme che
regolano la contabilità della stazione appaltante;
b) la persona o le persone autorizzate dall'appaltatore a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute
in conto o saldo anche per effetto di eventuali cessioni di credito preventivamente riconosciute dalla stazione
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appaltante; gli atti da cui risulti tale designazione sono allegati al contratto.
2. La cessazione o la decadenza dall'incarico delle persone autorizzate a riscuotere e quietanzare deve essere
tempestivamente notificata alla stazione appaltante.
3. In caso di cessione del corrispettivo di appalto successiva alla stipula del contratto, il relativo atto deve
indicare con precisione le generalità del cessionario ed il luogo del pagamento delle somme cedute.
4. In difetto delle indicazioni previste dai commi precedenti, nessuna responsabilità può attribuirsi alla
stazione appaltante per pagamenti a persone non autorizzate dall'appaltatore a riscuotere.

ART. 3 CAUZIONI , GARANZIE E POLIZZE ASSICURATIVE

1.Cauzione provvisoria per partecipare alla gara
L'offerta che l'Appaltatore presenta per l'affidamento dei lavori deve essere corredata da una cauzione
provvisoria pari al 2% dell'importo dei lavori, da presentare anche mediante fideiussione bancaria o
assicurativa, a garanzia della mancata sottoscrizione del contratto per volontà dell'aggiudicatario, svincolata
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. Ai non aggiudicatari, tale cauzione verrà
restituita non appena avvenuta l'aggiudicazione. La suddetta cauzione, dovrà riportare o essere
accompagnata da dichiarazione d’ impegno del fidejussore, di cui al punto successivo, a rilasciare la
garanzia definitiva pari al 10% di cui al comma 2 dell’art.30 L.109/94 e s.m., qualora l’offerente risultasse
aggiudicatario. Tale cauzione sarà svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto
medesimo
2. Garanzia contrattuale per la stipula del contratto CAUZIONE DEFINITIVA 10%
Prima della stipulazione del contratto, dovrà essere depositata una cauzione definitiva AI SENSI
DELL’ART.30 COMMA 2 E 2BIS DELLA l.109/94 E S.M.I. E DELL’ART.101 DEL d.p.r. N.554/99, pari
al 10% dell'importo dei lavori, sotto forma di garanzia fideiussoria. In caso di ribasso d'asta superiore al
20%, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta
percentuale di ribasso.
La mancata costituzione della cauzione definitiva determina la revoca dell'affidamento e l'acquisizione della
cauzione provvisoria da parte della Stazione appaltante, la quale aggiudica l'appalto al concorrente che segue
nella graduatoria.
La cauzione definitiva resterà vincolata fino all'emissione del certificato di collaudo provvisorio e sarà
incamerata dalla Stazione appaltante in tutti i casi previsti dalle leggi in vigore. L'Appaltatore è obbligato a
reintegrare la cauzione di cui la Stazione appaltante abbia dovuto valersi, in tutto o in parte, durante
l'esecuzione del contratto. Per i lavori entro i limiti del quinto in più dell'importo dell'appalto non è richiesta
l'integrazione della cauzione.
3. Polizza assicurativa durante i lavori (CAR)
L'Appaltatore è obbligato a stipulare una polizza assicurativa di cui all’art.30 comma 3 della Legge n.109/94
e s.m.i. ed art.103 del D.P.R.554/99 che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi e danni di
esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore e che preveda anche una garanzia di responsabilità
civile per danni a terzi nell'esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo
provvisorio, come specificato nel bando di gara di appalto al paragrafo C.1) Cauzioni e garanzie richieste.
4. Polizza indennitaria decennale
Per i lavori il cui importo superi l’ammontare stabilito con decreto del Ministero dei lavori pubblici,
l'Appaltatore è inoltre obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo
provvisorio, una polizza indennitaria decennale verso l’Amministrazione, nonché una polizza per
responsabilità civile verso terzi, della medesima durata, a copertura dei rischi di rovina totale o parziale
dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi.
5. Polizza assicurativa della rata di saldo
Prima del pagamento della rata di saldo, l'Appaltatore dovrà stipulare una polizza assicurativa di pari
importo, valida fino alla data del certificato di collaudo definitivo.

ART. 4 SUBAPPALTO

La Stazione appaltante si riserva di volta in volta di esaminare le eventuali domande di subappalto avanzate
dall'appaltatore all'atto dell'offerta e di rilasciare le relative autorizzazioni, quando ricorrano le condizioni
previste dalle leggi in materia. In ogni caso l'Appaltatore rimane, di fronte alla Stazione appaltante, unico
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responsabile dei lavori subappaltati. Con riferimento alla categoria prevalente di opere, la quota parte
subappaltabile non può superare il 30%.
Tutte le lavorazioni sono subappaltabili o affidabili a cottimo, tranne i lavori e le componenti di notevole
contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti ed opere speciali, indicate
assieme ai lavori prevalenti nel capitolato speciale complementare d'appalto, qualora ciascuna di tali opere
superi in valore il 15% dell'importo totale dei lavori.
L'affidatario del subappalto deve essere in possesso dei corrispondenti requisiti della vigente normativa in
materia di qualificazione delle imprese.
Entro novanta giorni dall'aggiudicazione, l'Appaltatore deve provvedere al deposito del contratto di
subappalto presso la Stazione appaltante.
Non sono considerati subappalti:
-i noleggi di macchine e mezzi d'opera funzionanti con personale dell'Appaltatore;
-il trasporto che non preveda l'impiego del conducente in attività di carico e scarico mediante uso di
sollevatori, o macchinari simili, dell'Appaltatore;
-la fornitura di materiali, semilavorati, manufatti, macchinari, componenti di impianti.
Sono da considerare subappalti, se singolarmente di importo superiore al 2% dell'importo dei lavori a base
d'asta, le attività che richiedono l'impiego di mano d'opera, quali le forniture con posa in opera e i noli a
caldo.
E' fatto divieto all'Appaltatore di affidare, in qualsiasi forma contrattuale o a cottimo, l'esecuzione di mere
prestazioni di lavoro mediante il solo o prevalente utilizzo di mano d'opera, compreso il caso in cui il
subappaltatore corrisponda un compenso all'Appaltatore per l'utilizzo di capitali, macchinari e attrezzature di
questo.

ART. 5 CONSEGNA E SVILUPPO DEI  LAVORI

1. Consegna dei lavori
Il Direttore dei Lavori provvederà entro 30 giorni dalla data di esecutorietà del contratto – ed anche prima
nel caso di urgenza – alla consegna dei lavori, dandone atto in apposito verbale steso in concorso con
l'Imprenditore.
Qualora l'Appaltatore non si presenti il giorno stabilito a ricevere la consegna, il Direttore dei Lavori gli
assegnerà, mediante lettera raccomandata spedita con almeno dieci giorni di anticipo sulla nuova data fissata
per la consegna, un termine perentorio, trascorso il quale inutilmente, la Stazione appaltante ha diritto di
risolvere il contratto o di procedere alla esecuzione d'ufficio disponendo altresì l'incameramento della
cauzione, salva e riservata l'azione per eventuali ulteriori maggiori danni.
Qualora la consegna non avvenga per fatto dipendente dalla Stazione appaltante entro il suddetto termine di
30 giorni, l'Appaltatore potrà chiedere di recedere dal contratto; nel caso di accoglimento della domanda di
recesso, l'Appaltatore ha diritto al rimborso di tutte le spese sostenute per la stipulazione del contratto; nel
caso di rifiuto della domanda, l'Appaltatore ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri dipendenti dal
ritardo.
Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso dell'appaltatore dal contratto per ritardo nella consegna dei
lavori attribuibile a fatto o colpa della Stazione appaltante ai sensi dell'articolo 129, commi 8 e 9, del
regolamento, l'appaltatore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali ai sensi dell'articolo 112 del
regolamento, nonché delle altre spese effettivamente sostenute e documentate in misura comunque non
superiore alle seguenti percentuali, calcolate sull'importo netto dell'appalto: 1,00 per cento per la parte
dell'importo fino a 258228.45 euro; 0,50 per cento per la eccedenza fino a 1549370.70 euro, 0,20 per cento
per la parte eccedente i 1549370.70 euro. Nel caso di appalto integrato, l'appaltatore ha altresì diritto al
rimborso delle spese del progetto esecutivo nell'importo quantificato nei documenti di gara e depurato del
ribasso offerto; con il pagamento la proprietà del progetto è acquisita in capo alla stazione appaltante.
Ove l'istanza dell'impresa non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, l'appaltatore ha diritto al
risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, pari all'interesse legale calcolato sull'importo corrispondente
alla produzione media giornaliera prevista dal programma di esecuzione dei lavori nel periodo di ritardo,
calcolato dal giorno di notifica dell'istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori.
Oltre alle somme espressamente previste nei commi 1 e 2 nessun altro compenso o indennizzo spetta
all'appaltatore.
La richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma del comma 1, debitamente quantificata, deve essere
inoltrata a pena di decadenza entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di
accoglimento dell'istanza di recesso; la richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma del comma 2
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deve essere formulata a pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e
da confermare, debitamente quantificata, nel registro di contabilità con le modalità di cui all'articolo 165 del
regolamento.
La consegna risulterà da processo verbale steso in concorso con l'Appaltatore, anche sulla scorta della
relazione preliminare del Direttore dei Lavori, che riferirà sulla verifica del progetto e sulla esistenza delle
autorizzazioni e dei pareri necessari per iniziare i lavori.
Nel caso in cui i lavori appaltati siano molto estesi, ovvero manchi la disponibilità dell'intera sede lungo la
quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altro impedimento o causa, la Stazione
appaltante potrà disporre per la consegna del lavoro anche in più tempi successivi, con verbali parziali.
L'Appaltatore non potrà per questo sollevare eccezioni o trarre motivi per la richiesta di maggiori compensi o
indennizzi; potrà per contro essergli riconosciuta, dietro documentata richiesta, una congrua proroga del
tempo assegnatogli per il compimento delle opere, ma solo nel caso che le parziali consegne avessero a
susseguirsi ad intervalli temporali le une dalle altre tali da comportare sospensioni per inaccessibilità del
cantiere.
All'atto della consegna saranno forniti all'Appaltatore:
a) gli occorrenti disegni di progetto;
b) l'elenco dei capisaldi di livellazione a cui si dovrà riferire nella esecuzione dei lavori.
L'Impresa è tenuta a verificare tempestivamente i capisaldi che le sono stati consegnati, segnalando alla
Direzione dei Lavori, non oltre dieci giorni dalla consegna, eventuali difformità che avesse in essi riscontrate
rispetto alle indicazioni del relativo elenco. Essa sarà inoltre responsabile della conservazione di tali
capisaldi, che non potrà rimuovere senza il preventivo consenso della Direzione dei Lavori.
Il tempo utile per l'esecuzione dei lavori decorrerà dalla data del primo verbale di consegna.
Dal giorno della consegna ogni responsabilità in merito ai lavori, alle opere ed ai danni diretti o indiretti, al
personale a qualunque titolo presente nel cantiere, grava interamente sull'Appaltatore.
2. Sviluppo dei lavori
L'Appaltatore dovrà iniziare i lavori non oltre 10 giorni dalla data del verbale di consegna ed in caso di
ritardo sarà applicata una penale giornaliera pari all'importo della penale per ritardo nella ultimazione dei
lavori.
Prima dell'inizio, l'Appaltatore dovrà presentare all'approvazione della Direzione dei lavori un programma
dettagliato di esecuzione dei lavori, suddivisi nelle varie categorie, e redatto sulla base del programma lavori
allegato al progetto; tale programma sarà vincolante solo per l'Appaltatore stesso, in quanto la Stazione
appaltante si riserva il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro entro un prestabilito termine
di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, senza che
l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi.
L'Appaltatore non potrà per nessun motivo, anche in caso di eventuali controversie di qualunque natura,
sospendere o rallentare i lavori.
L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve conferire mandato con rappresentanza a persona
fornita dei requisiti d'idoneità tecnici e morali per l'esercizio delle attività necessarie per la esecuzione dei
lavori a norma del contratto. L'appaltatore rimane responsabile dell'operato del suo rappresentante.
Il mandato deve essere conferito per atto pubblico ed essere depositato presso l'amministrazione
committente, che provvede a dare comunicazione all'ufficio di direzione dei lavori.
L'appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell'appalto, garantire la presenza sul luogo dei
lavori.
Quando ricorrono gravi e giustificati motivi l'amministrazione committente, previa motivata comunicazione
all'appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo rappresentante, senza che per ciò spetti
alcuna indennità all'appaltatore o al suo rappresentante.
I materiali occorrenti dovranno essere approvvigionati in tempo debito, in modo da non provocare il ritardato
inizio, la sospensione o la lenta prosecuzione dei lavori.
L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire le opere contrattuali anche per parti non continuative e susseguenti,
senza per questo aver diritto ad alcun maggiore compenso.
In particolare, al fine di garantire il traffico veicolare nelle zone interessate dai lavori, l'Appaltatore
s'impegna ad eseguire, dietro ordine della Direzione Lavori e nei termini di ultimazione contrattuale, tronchi
parziali di fognatura, completandoli con il relativo ripristino stradale, prima di dare corso all'esecuzione dei
tronchi successivi, senza che per ciò gli spetti alcun maggior compenso.

ART. 6  POTERI E ORDINI  DELLA DIREZIONE DEI  LAVORI
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La Stazione appaltante concede ampio mandato personale al Direttore dei lavori quale responsabile per
quanto attiene l'esecuzione tecnica ed economica e ne riconosce come propri gli atti eseguiti e/o sottoscritti,
purché in applicazione di atti degli organi deliberanti o del Responsabile del procedimento, con il quale
manterrà costanti rapporti.
Il Direttore dei Lavori svolge i compiti di cui all'art. 3 del Regolamento, R.D. 350/1895 in forma personale o
attraverso i suoi assistenti.
Gli ordini di servizio, le istruzioni e prescrizioni della Direzione dei Lavori dovranno essere eseguiti con la
massima cura e prontezza, nel rispetto delle norme di contratto e capitolato. L'Appaltatore non potrà mai
rifiutarsi di dare loro immediata esecuzione, anche quando si tratti di lavori da farsi di notte o nei giorni
festivi o in più luoghi contemporaneamente, sotto pena della esecuzione d'ufficio, con addebito della
maggior spesa che la Stazione appaltante avesse a sostenere rispetto alle condizioni di contratto. Resta
comunque fermo il suo diritto di avanzare per iscritto le osservazioni che ritenesse opportune in merito
all'ordine impartitogli.
L'Appaltatore o un suo incaricato dovrà recarsi all'Ufficio della Direzione dei Lavori, nei giorni e nelle ore
che saranno indicati, per le istruzioni sullo sviluppo dei lavori, per collaborare alla compilazione della
contabilità degli stessi e per sottoscrivere quei documenti contabili che l'Impresa è tenuta a firmare.

ART. 7 RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE E DEL DIRETTORE TECNICO DEL
CANTIERE

L'Appaltatore è l'unico responsabile dell'esecuzione delle opere appaltate in conformità alle buone regole
della tecnica e nel rispetto di tutte le norme di legge vigenti all'epoca della loro realizzazione. La presenza sul
luogo del Direttore dei Lavori o del personale di sorveglianza, le disposizioni da loro impartite,
l'approvazione dei tipi e qualunque intervento del genere si intendono esclusivamente connessi con la miglior
tutela della Stazione appaltante e non diminuiscono la responsabilità dell'Appaltatore, che sussiste in modo
pieno ed esclusivo dalla consegna dei lavori al collaudo, fatto salvo il maggior termine di cui agli art1667 e
1669 del codice civile.
L'Appaltatore che non conduce personalmente i lavori deve farsi rappresentare per mandato, depositato
presso la Stazione appaltante, da persona gradita alla stessa e fornita dei necessari requisiti d'idoneità tecnica
e morale. Tale persona potrà essere allontanata e sostituita a richiesta della Stazione appaltante.
L'Appaltatore è tenuto ad affidare la direzione tecnica del cantiere ad apposito personale, fornito almeno di
diploma tecnico, iscritto all'albo professionale o alle proprie stabili dipendenze, il quale rilascerà
dichiarazione scritta di accettazione dell'incarico, anche il merito alla responsabilità per infortuni, essendo
responsabile del rispetto della piena applicazione del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori,
inclusi quelli delle imprese subappaltatrici. Anche il Direttore tecnico del cantiere può essere allontanato e
sostituito a richiesta della Stazione appaltante.
La nomina del Direttore del Cantiere dovrà essere comunicata alla Direzione dei Lavori entro trenta giorni
dalla esecutorietà del contratto e comunque prima che abbia luogo la consegna dei lavori. In mancanza, il
cantiere non potrà essere avviato per colpa dell'Appaltatore e quindi con addebito degli eventuali giorni di
ritardo.
Compete esclusivamente all'Appaltatore ed al Direttore del Cantiere ogni decisione e responsabilità per
quanto riguarda:
- le modalità ed i sistemi di organizzazione e conduzione dei lavori e di direzione del cantiere;
- le opere provvisionali, le armature, i disarmi, gli scavi, i rinterri, le demolizioni, le previdenze
antinfortunistiche ed ogni altro provvedimento per salvaguardare l'incolumità sia del personale che dei terzi e
la sicurezza del traffico veicolare e pedonale, nonché per evitare ogni e qualsiasi danno ai servizi pubblici di
soprasuolo e sottosuolo ed ai beni pubblici e privati.
Ogni e più ampia responsabilità in caso di infortuni e danni ricadrà pertanto sull'Appaltatore, restando la
Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla Direzione dei Lavori, sollevati ed indenni da qualsiasi
domanda di risarcimento o azione legale.

ART. 8 ONERI E SPESE A CARICO DELL'APPALTATORE

Sono a carico dell'Appaltatore tutti gli oneri occorrenti per:
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1. obblighi generali
- La formazione del cantiere e l'esecuzione di tutte le opere a tal uopo occorrenti, comprese  quelle  di

recinzione e di  protezione  e  quelle necessarie  per mantenere la continuità delle comunicazioni,  nonché
 di scoli, acque e canalizzazioni esistenti.

- La fornitura di car telli indicator i e contenenti, a colori indelebili, tutte le informazioni richieste dalla
normativa vigente per l’ individuazione del cantiere di lavoro (per opere finanziate dalla CC.DD.PP. con
risparmi postali, dovranno contenere anche la dicitura relativa al finanziamento) nonchè l’apposizione di
cartelli stradali, a norma del vigente Codice della Strada, per la segnalazione del cantiere e le deviazioni del
traffico veicolare ivi compresi quelli di preavviso da installare nei siti indicati dalla D.L., gli impianti
semaforici ove occorrenti o la prestazione di movieri in sostituzione.
Tanto i cartelli che le armature  di  sostegno dovranno  essere  eseguiti con materiali di adeguata  resistenza,
  di decoroso aspetto e dovranno essere mantenuti in ottimo stato fino al collaudo dei lavori.
- L ' installazione di tabelle e segnali luminosi  nel numero  sufficiente, sia di giorno che di notte, nonché
l'esecuzione di tutti i provvedimenti che la Direzione Lavori riterrà indispensabili per garantire la sicurezza
 delle persone e dei veicoli e la continuità del traffico sia in prossimità del cantiere sia nelle zone lontane da
questo.
-  L ' installazione delle attrezzature ed impianti necessari ed atti,  in rapporto all'entità dell'opera, ad
assicurare la migliore esecuzione  ed il normale ed ininterrotto svolgimento dei lavori.
- L 'apprestamento delle opere provvisionali quali ponteggi, impalcature, assiti,  steccati,  armature,
centinature,  casserature,  ecc.  compresi spostamenti,  sfridi, mantenimenti e smontaggi a fine lavori.  
Le  incastellature, le impalcature e le costruzioni provvisionali in genere,  se prospettanti all'esterno del
cantiere o aggettanti su spazi pubblici  o privati, dovranno essere idoneamente schermate.
Tra le opere in argomento è compresa altresì un'adeguata illuminazione del cantiere.
-  La vigilanza e guardiania del cantiere, sia diurna che notturna  e  la custodia di tutti i materiali, impianti
e mezzi d'opera esistenti  nello stesso (siano essi di pertinenza dell'Appaltatore, di Amministrazione, o di
altre Ditte), nonché delle opere eseguite od in corso di esecuzione.
Tale vigilanza si intende estesa anche ai  periodi di sospensione dei lavori ed al periodo intercorrente tra
 l'ultimazione ed il collaudo, salvo l'anticipata consegna delle opere a Amministrazione e per le opere
consegnate.
- La pulizia del cantiere e la manutenzione ordinaria e straordinaria di ogni apprestamento provvisionale.
La pulizia e spazzatura delle strade da terre e materiali provenienti dai lavori eseguiti, prima della loro
riapertura al traffico.
-  La  fornitura  di locali uso ufficio (in  muratura  o  prefabbricati) idoneamente rifiniti e forniti dei servizi
necessari alla permanenza  ed al lavoro di ufficio della Direzione Lavori.
I  locali  saranno realizzati nel cantiere od in  luogo  prossimo, stabilito  od  accettato dalla Direzione, la
quale  disporrà  anche  il numero  degli  stessi e le attrezzature di dotazione.  
- La fornitura di mezzi di trasporto per gli spostamenti della Direzione Lavori e del personale di
assistenza.
-  La fornitura di locali e strutture di servizio per  gli operai,  quali tettoie,  ricoveri, spogliatoi
prefabbricati o meno, la  fornitura  di servizi igienico-sanitari in numero adeguato e conformi alle
prescrizioni degli Enti competenti, nonché il servizio di mensa per operai ed addetti ai lavori.
- Le  spese per  gli allacciamenti provvisor i, e relativi  contributi  e diritti,  dei servizi di acqua, elettricità,
gas, telefono  e  fognature necessari  per il funzionamento del cantiere e l'esecuzione dei  lavori, nonché le
spese di utenza e consumo relative ai predetti servizi.
-  Le occupazioni temporanee per  formazione di aree di  cantiere, baracche ed  in genere per tutti gli usi
occorrenti all'Appaltatore per l'esecuzione dei lavori  appaltati,- nonché le  pratiche presso Amministrazioni
ed Enti per  permessi,  licenze, concessioni, autorizzazioni, per opere di presidio, interruzioni provvisorie  di
 pubblici servizi,  attraversamenti,  cautelamenti, trasporti speciali  nonché  le spese  ad esse relative per
tasse, diritti, indennità, canoni, cauzioni ecc..
In difetto rimane ad esclusivo carico dell'Appaltatore ogni  eventuale  multa  o contravvenzione nonché il
risarcimento  degli  eventuali danni,
-  Lo  smacchiamento  generale della zona interessata  dai  lavori,  ivi incluso il taglio di alberi, siepi e
l'estirpazione delle ceppaie.
E’  onere dell’appaltatore l’eventuale richiesta preventiva alla Direzione Ambiente per l’abbattimento di
alberature nelle zone interessate dai lavori e di dare seguito alle indicazioni e prescrizioni stabilite dalla
Direzione suddetta.
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- L 'approntamento di un laborator io di cantiere fisso o mobile e con  le necessarie attrezzature, che
Amministrazione ritenesse di  istituire, nonché le spese per il personale addetto.
- Tessere di r iconoscimento - L’appaltatore ha l’obbligo di dotare i propri dipendenti, impegnati nella
realizzazione dell’opera, di tessera di riconoscimento con fotografia. Tale obbligo è esteso a tutte le imprese
subappaltatrici.
- La sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni; la collocazione,  ove necessario di
ponticelli, andatoie, scalette di  adeguata portanza e sicurezza, con l’obbligo di mantenere l’accesso alle
singole abitazioni frontiste.
La conservazione ed il r ipr istino delle vie, dei passaggi e dei servizi,  pubblici o privati, che venissero
interrotti per  l'esecuzione  dei lavori provvedendovi a proprie spese con opportune opere  provvisionali,
compreso il ripristino della segnaletica stradale orizzontale e verticale com'era prima dei lavori (ad esempio
attraversamenti pedonali,  spartitraffico ecc..).
L'Impresa  è obbligata ad eseguire i lavori in  presenza  del normale  traffico o sosta veicoli e pedoni che non
possa essere  deviato.
Per  questo onere, già valutato nei singoli prezzi, l'Appaltatore  dovrà prendere tutte le necessarie misure per
non intralciare la  circolazione ed in particolare non dovrà arrecare impedimenti agli accessi pubblici e o
privati; occorrendo, dovrà impiantare a proprie spese, passi provvisori  ed eseguire i lavori in ore notturne,
senza pretendere compensi  per questi oneri essendo compresi nei prezzi unitari.
-  Lo sgombero e la pulizia del cantiere e la spazzatura stradale, entro un mese  dall'ultimazione dei
 lavori,  con la rimozione di tutti i materiali residuali,  i  mezzi d'opera, le attrezzature e gli impianti esistenti
nonché con la perfetta pulizia di ogni parte e di ogni particolare delle opere da sfabbricidi, calcinacci,
sbavature, pitture, unto ecc..
- L 'onere dell'allontanamento dei mater iali di risulta degli scavi  non più ritenuti utilizzabili dalla D.L. e
del loro eventuale smaltimento  a norma di Legge. In particolare l’Appaltatore dovrà fornire le autorizzazioni
secondo le norme di legge, relative alla discarica o discariche, presso le quali verrà conferito il materiale di
risulta secondo la sua tipologia, compreso il materiale derivante da demolizione di sovrastrutture stradali (
binder e tappeti)ed effettuando i campionamenti necessari alla classificazione del rifiuto depositato. Tutte le
autorizzazioni necessarie per effettuare lo smaltimento, sono a carico dell’Appaltatore così come le
responsabilità conseguenti alla corretta raccolta e smaltimento dei rifiuti speciali.

2. obblighi ed oneri relativi a prove, sondaggi, disegni ..

-  La  fornitura di tutti i necessar i attrezzi,  strumenti  e  personale esperto  per tracciamenti, rilievi,
misurazioni,  saggi,  picchettazioni ecc.  relativi alle operazioni di consegna, verifiche in corso  d'opera,
contabilità e collaudo dei lavori.
-  La  r iproduzione di grafici, disegni ed allegati vari  relativi  alle opere in esecuzione. In particolare
dovranno essere eseguiti:
- planimetrie generali (Scala 1:2000);
-  tracciato  di  tutte le condotte posate (Scala  1:500)  compresi  gli allacciamenti di utenze, con sopra
segnate le quote di posa, le distanze dai  punti  singolari, numeri civici, le opere d'arte  con  le  relative
manovre e sezionamenti;
- disegni costruttivi delle opere d'arte in Scala 1:50.
Tutte  le tavole dovranno essere eseguite e consegnate alla  Direzione Lavori su supporto informatico (in
formato DWG), in lucido e in n.3 copie eliografiche 2 delle quali verranno consegnate a Amministrazione.
-  I l  tracciato plano-altimetr ico e tutti i tracciamenti  di  dettaglio riferentisi alle opere in genere, completo
di monografia dei caposaldi e di livellazione riferita agli stessi.
- L 'esecuzione di modelli e campionature di lavori, materiali e forniture che venissero richiesti dalla

Direzione Lavori.
- L 'esecuzione di esper ienze ed analisi come anche verifiche, assaggi  e relative  spese che venissero in

ogni tempo  ordinati  dalla  Direzione Lavori, presso il laboratorio di cantiere o presso gli Istituti autoriz-
zati, sui materiali e forniture da impiegare od impiegati o sulle opere, in  relazione a quanto prescritto
nella normativa di accettazione  o di esecuzione.

-  La  conservazione dei campioni fino al collaudo,  muniti  di  sigilli controfirmati  dalla  Direzione e
dall'Appaltatore, in idonei  locali  o negli uffici direttivi.
- La fornitura di fotografie delle opere, nel formato, numero e frequenza prescritti dalla Direzione Lavori e
comunque non inferiori a quattro  per ogni stato di avanzamento, nel formato 18x24.
-  La ver ifica dei calcoli delle strutture resistenti come previsto all’Art.31, con gli oneri ivi previsti.
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-  La ver ifica delle indagini geognostiche e dello studio della portanza  dei  terreni  nonché la verifica  delle
soluzioni strutturali e del dimensionamento delle  opere di fondazione o di sostegno.
-  Le  prove  di car ico e le ver ifiche delle var ie  strutture (pali  di fondazione,  travi, solai, mensole, rampe
ecc.) che  venissero  ordinate dalla Direzione o dal Collaudatore; l'apprestamento di quanto occorrente
(materiali, mezzi d'opera, opere provvisionali, operai e strumenti)  per l'esecuzione di tali prove e verifiche.
- Le spese di assistenza per i collaudi tecnici prescritti da Amministrazione per le strutture e gli impianti. In
particolare di tutte le opere provvisionali, le baracche e luoghi di lavorazione impianti compresi, nonché le
spese di collaudazione per tutte le indagini, prove e controlli che il Collaudatore od i Collaudatori riterranno
opportuno disporre, a  loro insindacabile giudizio, in particolare per le videoispezioni, le quali saranno
eseguite al termine dei lavori e poste a corredo del collaudo tecnico comprensive di foto significative,
planimetrie scala1/500 dell’area ispezionata e per gli eventuali ripristini.
- L’Appaltatore è obbligato a fornire a Amministrazione, alla ultimazione del lavori e prima del collaudo, il
r ilievo delle opere realizzate (condotte, pozzetti, caditoie, sottoservizi). Il rilievo comprenderà la
livellazione del piano strada (in prossimità dei tombini), la posizione planimetrica delle opere d’arte, delle
tubazioni e delle caditoie, il profilo altimetrico delle condotte.
Amministrazione fornirà all’Appaltatore la tabella da compilare contenente i dati necessari sopra citati, per
l’aggiornamento del sistema informatico territoriale.
- L 'esaur imento delle acque superficiali o di infiltrazione  concorrenti nei cavi e l'esecuzione di opere
provvisionali per lo scolo e la  deviazione preventiva di esse dalle sedi stradali o dal cantiere, in  generale.

3. ulteriori oneri
-  L 'osservanza  delle norme di polizia stradale, di quelle  di  polizia mineraria  (Legge 30.03.1893, n. 184
e Regolamento 14.01.1894  n. 19), nonché di tutte le prescrizioni, Leggi e Regolamenti in vigore per l'uso di
mine, ove tale uso fosse consentito.
Le spese relative alla utilizzazione del Corpo dei Vigili Urbani in occasione di lavori particolarmente
impegnativi dal punto di vista della viabilità.
Saranno a carico dell’ Impresa eventuali sanzioni relative ad infrazioni del Codice della strada .
-  I l  car ico, trasporto e scar ico dei mater iali delle forniture  e  dei mezzi d'opera ed il collocamento a
deposito od in opera con le opportune cautele atte ad evitare danni od infortuni.
- I l r icevimento di mater iali e forniture escluse dall'appalto nonché la loro sistemazione, conservazione e
custodia, compresa altresì la custodia di opere escluse dall'appalto eseguite da  Ditte  diverse per  conto di
Amministrazione o dalla stessa direttamente.
La  riparazione dei danni  che, per ogni causa  o  negligenza  dell'Appaltatore, fossero apportati ai materiali
forniti od ai lavori da altri compiuti.
- La  fornitura di notizie statistiche sull'andamento dei  lavori relative al numero degli operai impiegati,
distinti nelle varie categorie,  per periodi indicati dal direttore dei lavori;
- L 'autor izzazione al libero accesso alla Direzione Lavor i ed al  personale di assistenza e sorveglianza, in
qualsiasi momento, nei cantieri di lavoro  o  di  produzione dei materiali per le prove,  i  controlli,  le misure
e le verifiche previste dal presente capitolato, medesima autorizzazione deve essere concessa alle altre
imprese ed  al relativo  personale dipendente, per tutto  il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori o delle
forniture scorporate.
 -  Le spese di contratto ed accessor ie e cioè tutte le spese  e  tasse, compresi eventuali diritti di segreteria,
inerenti e conseguenti alla stipulazione del  contratto e  degli eventuali atti complementari, le spese per le
copie  esecutive, le tasse di registro e di bollo principali e complementari.
L'appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di direzione dei lavori; ove non abbia
in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un professionista,
o gli uffici di società legalmente riconosciuta.
Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal
contratto di appalto sono fatte dal direttore dei lavori o dal responsabile unico del procedimento, ciascuno
relativamente agli atti di propria competenza, a mani proprie dell'appaltatore o di colui che lo rappresenta
nella condotta dei lavori oppure devono essere effettuate presso il domicilio eletto ai sensi del comma prec.
Qualora l'Appaltatore non adempia ai suddetti obblighi, la Stazione appaltante – previo avviso scritto – vi
provvederà in via sostitutiva disponendo il pagamento a carico dell'Appaltatore. In caso di rifiuto o ritardo
nel pagamento stesso, ad esso farà fronte la Stazione appaltante, che detrarrà il relativo importo dalla prima
rata d'acconto.
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ART. 9 VARIANTI  IN CORSO D'OPERA

Ai sensi dell’art. 134 del Regolamento, nessuna modificazione ai lavori appaltati può essere attuata ad
iniziativa esclusiva dell'appaltatore. La violazione del divieto, salvo diversa valutazione del responsabile del
procedimento, comporta l'obbligo dell'appaltatore di demolire a sue spese i lavori eseguiti in difformità ,
fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi.
Per le sole ipotesi previste dall’art. 25 comma 1 della legge, la stazione appaltante durante l'esecuzione
dell'appalto può ordinare una variazione dei lavori fino alla concorrenza di un quinto dell'importo
dell'appalto, e l'appaltatore è tenuto ad eseguire i variati lavori agli stessi patti, prezzi e condizioni del
contratto originario, salva l'eventuale applicazione dell’articolo 134, comma 6, e 136 del regolamento e non
ha diritto ad alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo relativo ai nuovi lavori.
Se la variante, nei casi previsti dal comma 2, supera tale limite il responsabile del procedimento ne dà
comunicazione all'appaltatore che, nel termine di dieci giorni dal suo ricevimento, deve dichiarare per iscritto
se intende accettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni; nei quarantacinque giorni successivi al
ricevimento della dichiarazione la stazione appaltante deve comunicare all'appaltatore le proprie
determinazioni. Qualora l'appaltatore non dia alcuna risposta alla comunicazione del responsabile del
procedimento si intende manifestata la volontà di accettare la variante agli stessi prezzi, patti e condizioni del
contratto originario. Se la stazione appaltante non comunica le proprie determinazioni nel termine fissato, si
intendono accettate le condizioni avanzate dall'appaltatore.
Ai fini della determinazione del quinto, l'importo dell'appalto è formato dalla somma risultante dal contratto
originario, aumentato dell'importo degli atti di sottomissione per varianti già intervenute, nonché
dell'ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti all'appaltatore
ai sensi dell'articolo 31-bis della legge e dell’articolo 149 del regolamento. La disposizione non si applica nel
caso di variante disposta ai sensi dell’articolo 25,comma 1, lettera d) della legge
Nel calcolo di cui al comma 4 non sono tenuti in conto gli aumenti, rispetto alle previsioni contrattuali, delle
opere relative a fondazioni. Tuttavia, ove tali variazioni rispetto alle quantità previste superino il quinto
dell'importo totale del contratto e non dipendano da errore progettuale ai sensi dell’articolo 25,comma 1,
lettera d) della legge, l 'appaltatore può chiedere un equo compenso per la parte eccedente.
Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto, qualora le
variazioni comportino, nelle quantità dei vari gruppi di lavorazioni comprese nell'intervento ritenute
omogenee secondo le indicazioni del capitolato speciale, modifiche tali da produrre un notevole pregiudizio
economico all'appaltatore è riconosciuto un equo compenso, comunque non superiore al quinto dell'importo
dell'appalto. Ai fini del presente comma si considera notevolmente pregiudizievole la variazione della
quantità del singolo gruppo che supera il quinto della corrispondente quantità originaria e solo per la parte
che supera tale limite.
In caso di dissenso sulla misura del compenso è accreditata in contabilità la somma riconosciuta dalla
stazione appaltante, salvo il diritto dell'appaltatore di formulare la relativa riserva per l'ulteriore richiesta.
Qualora il progetto esecutivo sia stato redatto a cura dell'appaltatore, e la variante derivi da errori o omissioni
progettuali imputabili all'appaltatore stesso, sono a suo totale carico l'onere della nuova progettazione, le
maggiori spese, le penali per mancato rispetto dei termini di ultimazione contrattuale e gli ulteriori danni
subiti dalla stazione appaltante.
Ad eccezione dei contratti affidati a seguito di appalto concorso, l'impresa appaltatrice, durante il corso dei
lavori può proporre al direttore dei lavori eventuali variazioni migliorative ai sensi dell’art. 25, terzo
comma,secondo periodo, della legge di sua esclusiva ideazione e che comportino una diminuzione
dell'importo originario dei lavori.
Possono formare oggetto di proposta le modifiche dirette a migliorare gli aspetti funzionali, nonché singoli
elementi tecnologici o singole componenti del progetto, che non comportano riduzione delle prestazioni
qualitative e quantitative stabilite nel progetto stesso e che mantengono inalterate il tempo di esecuzione dei
lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. La idoneità delle proposte è dimostrata attraverso specifiche
tecniche di valutazione, quali ad esempio l'analisi del valore.
La proposta dell'appaltatore, redatta in forma di perizia tecnica corredata anche degli elementi di valutazione
economica, è presentata al direttore dei lavori che entro dieci giorni la trasmette al responsabile del
procedimento unitamente al proprio parere. Il responsabile del procedimento entro i successivi trenta giorni,
sentito il progettista, comunica all'appaltatore le proprie motivate determinazioni ed in caso positivo procede
alla stipula di apposito atto aggiuntivo.



12 di 73

Le proposte dell'appaltatore devono essere predisposte e presentate in modo da non comportare interruzione
o rallentamento nell'esecuzione dei lavori così come stabilita nel relativo programma.
Le economie risultanti dalla proposta migliorativa approvata ai sensi del presente articolo sono ripartite in
parti uguali tra la stazione appaltante e l'appaltatore.
Indipendentemente dalle ipotesi previste dall’articolo 25 della legge, la stazione appaltante può sempre
ordinare l'esecuzione dei lavori in misura inferiore rispetto a quanto previsto in capitolato speciale d'appalto,
nel limite di un quinto dell'importo di contratto, senza che nulla spetti all'appaltatore a titolo di indennizzo.
L'intenzione di avvalersi della facoltà di diminuzione deve essere tempestivamente comunicata
all'appaltatore e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell'importo contrattuale.

ART. 10 ORARIO DI  LAVORO, LAVORI FESTIVI  E FUORI DELL'ORARIO NORMALE

L'appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario giornaliero, o di notte, ove
consentito dagli accordi sindacali di lavoro, dandone preventiva comunicazione al direttore dei lavori. Il
direttore dei lavori può vietare l'esercizio di tale facoltà qualora ricorrano motivati impedimenti di ordine
tecnico o organizzativo. In ogni caso l'appaltatore non ha diritto ad alcun compenso oltre i prezzi contrattuali.
 Salva l'osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, se il direttore dei lavori ravvisa la necessità
che i lavori siano continuati ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni eccezionali, su autorizzazione
del responsabile del procedimento ne dà ordine scritto all'appaltatore, il quale è obbligato ad uniformarvisi,
salvo il diritto al ristoro del maggior onere.
Le opere in trincea o comunque all'aperto non verranno eseguite fuori dell'orario normale se non nei casi
seguenti:
-che esse siano espressamente richieste dalla Direzione dei Lavori, per motivi di necessità ed urgenza;
-che l'Impresa ne sia stata, a richiesta, autorizzata dalla Direzione dei Lavori, onde poter ultimare i lavori nel
termine stabilito.
Nel primo caso – oltre alle spese di illuminazione che fossero occorse per l'esecuzione del lavoro notturno –
verranno riconosciute all'Appaltatore, in aggiunta al prezzo delle opere stabilito dall'Elenco:
-qualora il progetto sia corredato di regolari, specifiche analisi dei prezzi, le somme che risulteranno
dall'applicazione delle maggiorazioni previste dai Contratti di Lavoro vigenti all'epoca dell'esecuzione dei
lavori alle quote d'incidenza della manodopera;
-in caso contrario, le somme che risulteranno dall'applicazione delle suddette maggiorazioni alle ore di
lavoro festivo e straordinario effettivamente prestato.
Tali maggiorazioni verranno comunque assoggettate al ribasso d'asta ed a tutte le restanti condizioni di
Capitolato e di Contratto.
Nessun particolare compenso sarà invece riconosciuto all'Impresa qualora le opere siano state eseguite al di
fuori dell'orario normale di lavoro dietro sua richiesta; in questa ipotesi, saranno anzi addebitate alla stessa le
maggiori spese di sorveglianza e direzione dei lavori.
Per le opere in galleria, l'Appaltatore è invece espressamente tenuto, senza alcun compenso accessorio
rispetto ai prezzi d'Elenco, a proseguire ininterrottamente i lavori, avvicendando le prescritte squadre di
operai nel rispetto dei contratti di lavoro. Qualora ciò non avvenisse per sua mancanza, non gli saranno
riconosciute le spese di qualsiasi natura che fossero necessarie per la conservazione delle opere eseguite e la
protezione dei lavori; gli saranno anzi addebitate tutte le maggiori spese che la Stazione appaltante avesse in
conseguenza a sostenere.

ART. 11 DISCIPLINA NEI  CANTIERI

L'Appaltatore deve mantenere la disciplina nei cantieri ed ha l'obbligo di osservare e di far osservare dai suoi
agenti ed operai le Leggi, i Regolamenti e le obbligazioni in genere assunte con il contratto.
Il Direttore dei Lavori può esigere il cambiamento degli agenti, dei capi cantiere e degli operai
dell'Appaltatore per insubordinazione, incapacità o grave negligenza, particolarmente in ordine:
- all 'effettuazione dei rilievi tracciati;
- all 'impiego di materiali idonei;
- all 'osservanza dei tipi di progetto o delle eventuali varianti per quanto riguarda l'ubicazione, l'altimetria e le
dimensioni dei manufatti;
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- al rispetto delle norme di progetto e di Capitolato nell'esecuzione degli scavi, dei calcestruzzi semplici ed
armati, delle murature, delle malte, degli intonachi, dei tubi e prefabbricati in genere, dei rinterri e di
quant'altro attiene la consistenza dell'opera finita.
L'Appaltatore è comunque in tutti i casi responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza dei
suoi agenti ed operai, nonché dalla malafede o dalla frode nella somministrazione o nell'impiego dei
materiali.
L'Appaltatore assume l'obbligo di fornire i propri dipendenti, aventi accesso al cantiere, di un apposito
documento di identificazione munito di fotografia, dal quale risulti che la persona titolare del documento
lavora alle proprie dipendenze.
Allo stesso obbligo sono tenuti i subappaltatori.
Il documento di identificazione dovrà essere sempre in possesso dell'addetto ai lavori ed essere esibito al
rappresentante della Stazione appaltante (Direttore dei Lavori e/o altro funzionario) che svolgerà funzioni di
controllo.
Se, a seguito di controllo, risulterà che uno o più addetti ai lavori sono sprovvisti del documento di cui ai
commi precedenti, verranno prese le generalità degli stessi e verranno notificate all'Appaltatore (anche nel
caso che gli addetti ai lavori siano alle dipendenze del subappaltatore), il quale dovrà presentare i documenti
non esibiti all'atto del controllo al direttore dei lavori entro il giorno successivo.

ART. 12 TRATTAMENTO E TUTELA DEI  LAVORATORI

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad applicare
integralmente il trattamento economico e normativo stabilito nel contratto collettivo nazionale e territoriale
in vigore per il settore, per la zona e per tutto il periodo nel quale si svolgono i lavori. L'Appaltatore è
responsabile in solido dell'osservanza delle suddette norme da parte dei subappaltatori nei confronti dei
dipendenti di questi ultimi, per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto.
L'Appaltatore deve altresì osservare le norme e le prescrizioni delle Leggi e dei Regolamenti sull'assunzione,
tutela, protezione, assicurazione, assistenza, libertà e dignità dei lavoratori, comunicando inoltre alla
Direzione dei Lavori, entro 15 giorni dalla consegna del cantiere, gli estremi della propria iscrizione agli
Istituti previdenziali e assicurativi.
In caso di ritardo nel pagamento delle dovute retribuzioni, oltre 15 giorni dal mese di competenza, la
Stazione appaltante ordinerà per iscritto di eseguire i pagamenti ritardati entro due giorni e, in caso di
inadempienza, da considerarsi grave inadempienza contrattuale, potrà pagare d'ufficio le retribuzioni
arretrate con le somme dovute all'Appaltatore, trattenendo inoltre una somma pari al 5% delle retribuzioni
liquidate a titolo di rimborso forfetario delle spese sostenute per le procedure, che non verrà restituita e salvi
i sequestri che fossero già stati concessi a favore di altri creditori.
 I pagamenti di cui al comma precedente, fatti dalla stazione appaltante sono provati dalle quietanze
predisposte a cura del responsabile del procedimento e sottoscritte dagli interessati. Nel caso di formale
contestazione delle richieste da parte dell'appaltatore, il responsabile del procedimento provvede all'inoltro
delle richieste e delle contestazioni all'ufficio provinciale del lavoro e della massima occupazione per i
necessari accertamenti
A garanzia degli obblighi previdenziali ed assicurativi, si opera sull'importo netto progressivo dei lavori e
delle forniture contabilizzate una ritenuta dello 0,50% e, se l'Appaltatore trascura alcuni degli adempimenti
in materia prescritti, vi provvederà la Stazione appaltante con il fondo formato con detta ritenuta, salve le
maggiori responsabilità dell'Appaltatore.
Il pagamento all'Appaltatore delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando l'Ispettorato del
Lavoro non comunicherà l'avvenuto adempimento.
L'Appaltatore è infine tenuto all'osservanza della vigente normativa per la prevenzione degli infortuni sul
lavoro e della puntuale applicazione del piano di sicurezza del cantiere, facente parte integrante del contratto.
Le gravi e ripetute violazioni del piano stesso, previa formale costituzione in mora dell'Appaltatore da parte
del Direttore dei lavori, costituiscono causa di risoluzione del contratto.

ART. 13 DANNI DI  FORZA MAGGIORE

L'Appaltatore deve approntare tutte le provvidenze atte ad evitare il verificarsi di danni alle opere, alle
persone e alle cose.
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In caso di danni causati da forza maggiore, a seguito di eventi imprevedibili ed eccezionali e per i quali siano
state approntate le normali e ordinarie precauzioni, l'Appaltatore ne dà denuncia alla Stazione appaltante
immediatamente o al massimo entro cinque giorni da quello dell'avvenimento a pena di decadenza.
I danni saranno accertati in contraddittorio dal Direttore dei Lavori che redigerà apposito verbale;
l'Appaltatore non potrà sospendere o rallentare i lavori, rimanendo inalterata la sola zona del danno e fino
all'accertamento di cui sopra.
 L'indennizzo per i danni è limitato all'importo dei lavori necessari per l'occorrente riparazione, valutati ai
prezzi ed alle condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle perdite di materiali non ancora posti in
opera, di utensili, di attrezzature di cantiere e di mezzi d'opera.
Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell'appaltatore o delle
persone delle quali esso è tenuto a rispondere.
L'appaltatore non può sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo
stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l'accertamento dei fatti.
I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d'acqua o di mareggiate, quando non siano stati ancora
iscritti a libretto, sono valutati in base alla misurazione provvisoria fatta dagli assistenti di cantiere.
Mancando la misurazione, l'appaltatore può dare la dimostrazione dei lavori eseguiti con idonei mezzi di
prova, ad eccezione di quella testimoniale.
L'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da mancata,
tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti sono a totale carico dell'appaltatore,
indipendentemente dall'esistenza di adeguata copertura assicurativa ai sensi del titolo VII del regolamento.
Non saranno considerati danni di forza maggiore gli scoscendimenti del terreno, le solcature e l'allagamento
dei cavi di fondazione.

ART. 14 DOCUMENTI  CONTABILI

I documenti contabili per l'accertamento dei lavori e delle forniture saranno tenuti dal Direttore dei Lavori,
anche con l'ausilio di collaboratori contabili, con le seguenti modalità.
Il giornale dei lavori verrà tenuto in cantiere, vi verranno annotati, con periodicità massima di una settimana,
tutti i fatti salienti e le fasi del lavoro, sarà firmato anche dall'Appaltatore in ogni pagina.
Le constatazioni sull’esecuzione delle opere a corpo verranno prese in contraddittorio tra il Direttore dei
Lavori e l'Appaltatore e riportate sull'apposito libretto delle misure, insieme al disegno del luogo e ai grafici
necessari alla completa ricostruzione e verifica anche a fine lavori. Concluse le operazioni il libretto dovrà
essere firmato immediatamente anche dall'Appaltatore. In caso di rifiuto verrà sostituito da due testimoni,
che dovranno firmare, alla presenza dei quali il Direttore dei Lavori ripeterà le misurazioni eseguite.
Le liste settimanali riporteranno le ore lavorate dagli operai, i noli e mezzi d'opera, nonché le forniture
effettuate dall'Appaltatore, il quale dovrà firmare in seguito al Direttore.
Il registro di contabilità conterrà la trascrizione sintetica dei lavori dedotta dal libretto delle misure, verrà
firmato in ogni foglio dal Direttore e dall'Appaltatore e sarà custodito dal Direttore dei Lavori.
Il sommario del registro di contabilità sarà un fascicolo a colonne con l'indicazione di ciascuna singola voce
dell'Elenco prezzi, sul quale verranno trasferite le indicazioni del registro di contabilità. Al momento del
raggiungimento dell'importo della rata di acconto si chiuderanno le colonne con una riga orizzontale e si
tireranno le somme.
Lo stato di avanzamento dei lavori riporterà, secondo il numero progressivo dell'elenco dei prezzi, tutte le
voci e i relativi importi dedotti dal sommario del registro di contabilità. Riporterà anche le forniture e i
materiali e prefabbricati non ancora messi in opera, contabilizzati a metà. Verrà firmato dal Direttore dei
Lavori.
Il certificato per il pagamento delle rate di acconto riporterà il totale dell'importo dello stato di avanzamento,
dal quale saranno dedotti i precedenti pagamenti ed eseguite le ritenute previste. La somma risultante verrà
gravata di IVA nella misura di legge e servirà per l'emissione della fattura fiscale da parte dell'Appaltatore.
Sarà firmato dal solo Direttore dei Lavori.
Il conto finale sarà costituito da due documenti congiunti, che verranno consegnati al collaudatore:
-lo stato finale dei lavori, riportante le quantità e gli importi totali di tutte le voci dei lavori eseguiti e delle
forniture;
-la relazione sul conto finale riportante gli estremi di tutti i documenti con brevi descrizioni, i nuovi prezzi, le
approvazioni, gli infortuni ecc., in modo da documentare cronologicamente le fasi amministrative, tecniche
ed economiche di tutto l'iter.
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ART. 15 MISURA E ACCERTAMENTO DELLE OPERE, VALUTAZIONE IN CORSO D’OPERA

Il Direttore dei Lavori potrà procedere in qualsiasi momento alla misurazione delle opere compiute; qualora
l'Appaltatore non si presti ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli verrà assegnato per iscritto un
termine non inferiore a cinque giorni e, nel caso egli non si presenti, tutti i maggiori oneri che si dovranno
per conseguenza sostenere gli verranno addebitati e saranno trattenuti dalla prima rata d'acconto e/o dalla
cauzione.
In tale evenienza, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare riserve o richieste di sorta per l'eventuale ritardo
con cui si procedesse alla contabilizzazione dei lavori eseguiti ed alla emissione dei certificati di pagamento.
Indipendentemente da quanto sopra, l'Appaltatore è comunque tenuto a richiedere a tempo opportuno alla
Direzione dei Lavori di provvedere in contraddittorio a quelle misure d'opere e somministrazioni e a quegli
accertamenti che successivamente, col procedere dei lavori, non si potessero più eseguire, come pure alla
pesatura e manutenzione di tutto ciò che dovrà essere pesato e misurato prima del collocamento in opera.
Se, per non esser stata chiesta la ricognizione a tempo debito, non si potessero poi eventualmente accertare in
modo esatto le quantità e le qualità dei lavori compiuti dall'Appaltatore, questi dovrà accettare la stima che
verrà fatta dalla Direzione dei Lavori o sopportare tutte le spese e i danni che si dovessero incontrare per una
tardiva ricognizione.
Ferme le disposizioni del regolamento in materia di contabilizzazione e di pagamento del corrispettivo, per
determinati manufatti il cui valore è superiore alla spesa per la messa in opera i capitolati speciali possono
stabilire anche il prezzo a piè d'opera, e prevedere il loro accreditamento in contabilità prima della messa in
opera, in misura non superiore alla metà del prezzo stesso.
Salva diversa pattuizione, all'importo dei lavori eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a
piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore
dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima.
I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono
sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori.

ART. 16 DIFETTI  DI  COSTRUZIONE

L'appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il direttore dei lavori accerta eseguite
senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro
accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze.
Se l'appaltatore contesta l'ordine del direttore dei lavori, la decisione è rimessa al responsabile del
procedimento; qualora l'appaltatore non ottemperi all'ordine ricevuto, si procede di ufficio a quanto
necessario per il rispetto del contratto.
Qualora il direttore dei lavori presuma che esistano difetti di costruzione, può ordinare che le necessarie
verifiche siano disposte in contraddittorio con l'appaltatore. Quando i vizi di costruzione siano accertati, le
spese delle verifiche sono a carico dell'appaltatore, in caso contrario l'appaltatore ha diritto al rimborso di tali
spese e di quelle sostenute per il ripristino della situazione originaria, con esclusione di qualsiasi altro
indennizzo o compenso.
Sono a carico dell'appaltatore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per
evitare il verificarsi di danni alle opere, all'ambiente, alle persone e alle cose nella esecuzione dell'appalto.
L'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da mancata,
tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti sono a totale carico dell'appaltatore,
indipendentemente dall'esistenza di adeguata copertura assicurativa ai sensi del titolo VII del regolamento.
 I controlli e le verifiche eseguite dalla stazione appaltante nel corso dell'appalto non escludono la
responsabilità dell'appaltatore per vizi, difetti e difformità dell'opera, di parte di essa, o dei materiali
impiegati, né la garanzia dell'appaltatore stesso per le parti di lavoro e materiali già controllati. Tali controlli
e verifiche non determinano l'insorgere di alcun diritto in capo all'appaltatore, né alcuna preclusione in capo
alla stazione appaltante.

ART. 17 DISPOSIZIONI  RELATIVE AI  PREZZI

Le opere verranno liquidate in base ai prezzi  di elenco diminuite del ribasso offerto dall’ impresa facente
parte del contratto ai sensi del precedente art. 1.
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Dove non sia speciale distinzione di prezzo per opere in galleria od in trincea, si intende che i prezzi
dell'Elenco debbono applicarsi tanto al lavoro in trincea quanto a quello in galleria.
Nei prezzi per posa in opera dei materiali forniti in cantiere s'intende compreso anche il loro trasporto dal
cantiere al punto d'impiego.
Il fatto che una provvista o un'opera sia contemplata nell'Elenco non stabilisce l'obbligo per
l'Amministrazione appaltante di dare ordinazione all'Appaltatore di tali opere o provviste, ma solo l'obbligo
dell'Appaltatore di fornirle ove gli siano ordinate.

ART. 18 PAGAMENTI

 I pagamenti verranno effettuati in acconto ogni qualvolta, il credito dell'Appaltatore raggiunga, al netto delle
ritenute contrattuali, l'importo di euro  35.000,00 (euro trentacinquemila/00).
Tali rate d'acconto verranno pagate su certificati di consenso al pagamento emessi dal Direttore dei Lavori in
base allo stato d'avanzamento dei lavori, sempreché le contabilità siano aggiornate e debitamente firmate
dall'Impresa, fermo il diritto della Stazione appaltante di disporre, a mezzo dei propri organi tecnici, i
controlli e di formulare i rilievi che ritenga necessari.
I certificati di pagamento delle rate di acconto verranno emessi, sempre ché sia raggiunto l'importo prescritto
per ciascuna rata, non oltre 30 giorni dal giorno della maturazione. Il certificato di pagamento dell'ultima rata
di acconto, qualunque ne sia l'ammontare, dovrà essere emesso, previa compilazione del conto finale, dopo il
rilascio del certificato di ultimazione dei lavori. Il certificato di pagamento relativo al conto finale verrà
emesso entro 90 giorni dal collaudo.
La polizza indennitaria decennale e la polizza per responsabilità civile verso terzi, di cui al punto 5 dell'art. 4,
dovranno essere stipulate prima dell'erogazione della rata di saldo, la quale a sua volta sarà disposta previa
copertura assicurativa, ai sensi del punto 6 dello stesso articolo.
Sull'ammontare delle rate di acconto verranno effettuate le trattenute di legge; verrà inoltre trattenuto lo 0,5%
a garanzia dell'adempimento degli obblighi assicurativi, di cui al precedente art. 14, salva l'applicazione di
eventuali adeguamenti previsti da future disposizioni legislative.
Tali ritenute costituiscono un'ulteriore garanzia dell'adempimento degli obblighi dell'Appaltatore, avendo la
Stazione appaltante sulle stesse i medesimi diritti che ad essa competono sulla cauzione, e saranno pagate di
norma con il conto finale.
Qualora il certificato di pagamento delle rate di acconto non sia emesso entro il termine stabilito ai sensi
dell'articolo 29 per causa imputabile alla stazione appaltante spettano all'appaltatore gli interessi corrispettivi
al tasso legale sulle somme dovute, fino alla data di emissione di detto certificato. Qualora il ritardo nella
emissione del certificato di pagamento superi i sessanta giorni, dal giorno successivo sono dovuti gli interessi
moratori.
Qualora il pagamento della rata di acconto non sia effettuato entro il termine stabilito ai sensi dell'articolo 29
per causa imputabile alla stazione appaltante spettano all'appaltatore gli interessi corrispettivi al tasso legale
sulle somme dovute. Qualora il ritardo nel pagamento superi i sessanta giorni, dal giorno successivo e fino
all'effettivo pagamento sono dovuti gli interessi moratori.
Qualora il pagamento della rata di saldo non intervenga nel termine stabilito dall'articolo 29 per causa
imputabile alla stazione appaltante, sono dovuti gli interessi corrispettivi al tasso legale sulle somme dovute;
sono dovuti gli interessi moratori qualora il ritardo superi i sessanta giorni dal termine stesso.
Il saggio degli interessi di mora è fissato ogni anno con decreto del Ministro dei lavori pubblici di concerto
con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica. Tale misura è comprensiva del
maggior danno ai sensi dell'articolo 1224, secondo comma, del codice civile.
Tali disposizioni, tuttavia, non potranno in nessun caso applicarsi né per il tempo necessario all'istruttoria dei
provvedimenti, alla redazione delle perizie, alla stesura degli atti aggiuntivi di contratto e a quanto altro
tecnicamente o amministrativamente occorrente all'espletamento delle procedure, né a quello occorso per
l'ottenimento delle prescritte approvazioni. Parimenti, non potrà essere considerato come pagamento ritardato
il maggior tempo che occorresse, rispetto ai termini indicati nel presente Capitolato per il perfezionamento
dei titoli di pagamento, nel caso in cui le opere appaltate siano finanziate con proventi di mutuo, purché di
tale circostanza sia fatta espressa menzione nel Capitolato speciale complementare d'appalto.
In ogni caso, il ritardo nel pagamento degli acconti non dà diritto all'Appaltatore di sospendere o di rallentare
i lavori, né di chiedere lo scioglimento del contratto.



17 di 73

ART. 19 TEMPO UTILE PER L 'ESECUZIONE DEI  LAVORI - PENALE PER I  RITARDI

L'Appaltatore è tenuto a dare compiutamente ultimati i lavori entro 60 (sessanta) giorni naturali, consecutivi
e continui dalla data del verbale di consegna .In caso di consegna parziale ai sensi dell’articolo 130 del
Regolamento, tale termine decorre dall'ultimo dei verbali di consegna.
L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere dall'appaltatore comunicata per iscritto al direttore dei
lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio
Rimane alla Stazione appaltante, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di ordinare la sospensione dei lavori,
anche a più riprese, senza dovere per questo indennizzi o risarcimenti all'Impresa, la quale potrà pretendere
soltanto la proroga dei termini di consegna per un periodo di durata pari a quella di sospensione del lavoro.
L'appaltatore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per
qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e
qualunque sia il maggior tempo impiegato.
Nel caso di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 119 del Regolamento, ai fini dell'applicazione delle
penali il periodo di ritardo è determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al
programma esecutivo dei lavori di cui all’art. 45 comma 10 del Regolamento e il termine assegnato dal
direttore dei lavori per compiere i lavori.
La penale per  eventuali r itardi resta stabilita nella misura di �  150,00 per  ogni giorno di r itardo; in
ogni caso essa non dovrà peraltro superare un decimo dell'importo contrattuale, salvo comunque il diritto
della Stazione appaltante di rescindere il contratto.
Per tutto quel tempo che l'Appaltatore impiegasse nei lavori oltre il termine convenuto, tranne casi di ritardo
a lui non imputabili, egli dovrà inoltre rimborsare alla Stazione appaltante le relative spese di assistenza e
direzione dei lavori. Alla riscossione della penale e al rimborso delle maggiori spese di assistenza si
procederà mediante riduzione dell'importo netto della situazione dei lavori in corso di pagamento e con
deduzione dal conto finale.
La penale è comminata dal responsabile del procedimento sulla base delle indicazioni fornite dal direttore dei
lavori.
E' ammessa, su motivata richiesta dell'appaltatore, la totale o parziale disapplicazione della penale, quando si
riconosca che il ritardo non è imputabile all'impresa, oppure quando si riconosca che la penale è
manifestamente sproporzionata, rispetto all'interesse della stazione appaltante. La disapplicazione non
comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi all'appaltatore.
Sull'istanza di disapplicazione della penale decide la stazione appaltante su proposta del responsabile del
procedimento, sentito il direttore dei lavori e l'organo di collaudo ove costituito.

ART. 20 SOSPENSIONE E RIPRESA DEI  LAVORI

1. E' ammessa la sospensione dei lavori, ordinata dal direttore dei lavori, ai sensi dell’articolo 133, comma 1,
del regolamento nei casi di avverse condizioni climatiche, di forza maggiore, o di altre circostanze speciali
che impediscono la esecuzione o la realizzazione a regola d'arte dei lavori stessi; tra le circostanze speciali
rientrano le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso
d'opera nei casi previsti dall’articolo 25, comma 1, lettere a), b), b-bis), e c) della legge queste ultime due
qualora dipendano da fatti non prevedibili al momento della conclusione del contratto.
2. La sospensione disposta ai sensi del comma 1 permane per il tempo necessario a far cessare le cause che
hanno comportato la interruzione dell'esecuzione dell'appalto. Nel caso di sospensione dovuta alla redazione
di perizia di variante, il tempo deve essere adeguato alla complessità ed importanza delle modifiche da
introdurre al progetto.
3. L'appaltatore che ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori ai
sensi dei commi 1 e 2, senza che la stazione appaltante abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, può
diffidare per iscritto il responsabile del procedimento a dare le necessarie disposizioni al direttore dei lavori
perché provveda a quanto necessario alla ripresa. La diffida ai sensi del presente comma è condizione
necessaria per poter iscrivere riserva all'atto della ripresa dei lavori, qualora l'appaltatore intenda far valere
l'illegittima maggiore durata della sospensione.
4. Nei casi previsti dall’articolo 133, comma 2, del regolamento, il responsabile del procedimento determina
il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di necessità che lo hanno indotto a
sospendere i lavori. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo
superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque
quando superino sei mesi complessivi, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza
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indennità ; se la stazione appaltante si oppone allo scioglimento, l'appaltatore ha diritto alla rifusione dei
maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti.
5. Salvo quanto previsto dall'ultimo periodo del comma precedente, per la sospensione dei lavori, qualunque
sia la causa, non spetta all'appaltatore alcun compenso o indennizzo.
6. In ogni caso, e salvo che la sospensione non sia dovuta a cause attribuibili all'appaltatore, la sua durata non
è calcolata nel tempo fissato dal contratto per l'esecuzione dei lavori.
7. Alla sospensione parziale dei lavori ai sensi dell’articolo 133, comma 7 del Regolamento, si applicano i
commi 1, 2 e 5; essa determina altresì il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di giorni
determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per
effetto della sospensione parziale e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il
programma dei lavori redatto dall'impresa.

ART. 21 SOSPENSIONE ILLEGITTIMA

1. Le sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle
stabilite dall'articolo 22 sono considerate illegittime e danno diritto all'appaltatore ad ottenere il
riconoscimento dei danni prodotti.
2. Ai sensi dell'articolo 1382 del codice civile, il danno derivante da sospensione illegittimamente disposta è
quantificato secondo i seguenti criteri:
a) detratte dal prezzo globale nella misura intera, le spese generali infruttifere sono determinate nella misura
pari alla metà della percentuale minima prevista dall'articolo 34, comma 2, lettera c) del regolamento,
rapportata alla durata dell'illegittima sospensione;
b) la lesione dell'utile è riconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell'utile di impresa, nella misura
pari agli interessi moratori come fissati dall'articolo 30, comma 4, computati sulla percentuale prevista
dall'articolo 34, comma 2, lettera d) del regolamento, rapportata alla durata dell'illegittima sospensione;
c) il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte sono riferiti rispettivamente ai
macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza della mano d'opera accertati dal direttore dei lavori ai sensi
dell’articolo 133, comma 5, del regolamento.
d) la determinazione dell'ammortamento avviene sulla base dei coefficienti annui fissati dalle vigenti norme
fiscali.
3. Al di fuori delle voci elencate al comma 2 sono ammesse a risarcimento ulteriori voci di danno solo se
documentate e strettamente connesse alla sospensione dei lavori.

ART. 22 PROROGHE

L'appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può
richiederne la proroga.
La richiesta di proroga deve essere formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine
contrattuale tenendo conto del tempo previsto. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti
spettanti all'appaltatore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante.
La risposta in merito all'istanza di proroga è resa dal responsabile del procedimento, sentito il direttore dei
lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento.

ART. 23 ULTIMAZIONE DEI  LAVORI - CONTO FINALE

L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere dall'Appaltatore comunicata per iscritto al Direttore
dei Lavori, il quale, entro quindici giorni dalla detta comunicazione, procederà, dandone congruo preavviso
scritto, alle necessarie constatazioni in contraddittorio, redigendo apposito certificato se le opere saranno
riscontrate regolarmente compiute.
Qualora dalla visita risultasse la necessità di rifare o migliorare qualche opera, per imperfetta esecuzione,
l'Impresa dovrà eseguire i lavori che le verranno indicati nel tempo prescritto, che verrà comunque
considerato a tutti gli effetti come tempo impiegato per i lavori, ai fini dell'applicazione della prevista penale
per ritardi. Solamente dopo la constatazione dell'accettabilità delle opere si redigerà il verbale attestante il
loro compimento.
Il conto finale dovrà essere compilato entro 90 giorni dalla data del certificato di ultimazione degli stessi.
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ART. 24 COLLAUDO DEI  LAVORI

Il Collaudatore è nominato dalla Stazione appaltante, anche all'inizio dei lavori o in corso d'opera,
nell'ambito delle proprie strutture, ovvero tra liberi professionisti o funzionari tecnici di pubbliche
amministrazioni, che siano in possesso di laurea in ingegneria.
Nel collaudo sarà accertata, mediante operazioni di controllo in sito e prove di funzionamento a carico
dell'Appaltatore, la conformità dei lavori eseguiti alle previsioni progettuali, con particolare riferimento alla
tipologia delle tubazioni impiegate, ai magisteri per la loro posa in opera, al risultato conseguito sotto il
profilo della funzionalità idraulica, della sicurezza e continuità di esercizio.
Le operazioni di collaudo in corso d'opera, ed in particolare le prove di tenuta idraulica della canalizzazione
di cui all'art. 60, verranno ordinate, controllate e verbalizzate dalla Direzione dei Lavori; i relativi documenti
verranno sottoposti all'esame del Collaudatore, fatta salva la facoltà di quest'ultimo di chiedere la ripetizione
delle prove prescritte.
La visita di collaudo finale dovrà iniziarsi entro il primo trimestre a decorrere dalla data di ultimazione dei
lavori. Le operazioni di collaudo dovranno essere concluse entro sei mesi dalla data di ultimazione.
Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo decorsi due anni
dall'emissione del medesimo. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato, ancorché
l'atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine.
L'Appaltatore dovrà firmare per accettazione il certificato di collaudo provvisorio entro 20 giorni da quando
gli verrà presentato.
La Stazione appaltante, dopo aver deliberato sul certificato di collaudo provvisorio, provvederà allo svincolo
della garanzia contrattuale di cui al punto 2 del precedente art. 4 e al pagamento della rata di saldo, da
erogarsi entro 120 giorni dalla data del certificato stesso.
Il pagamento della rata di saldo, disposto previa copertura assicurativa, non costituisce presunzione di
accettazione dell'opera, ai sensi dell'art. 1666, secondo comma, del codice civile. Salvo quanto disposto
dall'art. 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, ancorché
riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante prima che il certificato di collaudo assuma
carattere definitivo.

ART. 25 PERIODO DI  GARANZIA

A partire dalla data del certificato di ultimazione dei lavori fino alla data in cui il collaudo assume carattere
definitivo, ossia allo scadere di due anni dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio,
l'Appaltatore è costituito garante di tutte le opere e forniture da lui eseguite. In tale periodo egli sarà
obbligato alla lodevole manutenzione gratuita delle dette opere, ivi compresi i ripristini stradali e quindi a
sostituire i materiali che si mostrassero non rispondenti alle prescrizioni contrattuali ed a riparare tutti i
guasti e le degradazioni che si verificassero, anche se risultassero dipendenti dall'uso, purché corretto, delle
opere stesse.
Per tutto questo periodo, l'Appaltatore dovrà inoltre provvedere gratuitamente alla riparazione e alla messa in
pristino delle strade interessate dai lavori, nonché alla riparazione, dietro ordine scritto della Direzione dei
Lavori, di eventuali guasti o rotture di altri impianti che, a giudizio della Direzione stessa, fossero causati da
un'imperfetta esecuzione dei lavori; da questo obbligo sarà sollevato quando i guasti o rotture siano causati
da altra impresa autorizzata dall’ente appaltante ad eseguire  lavori nel cantiere.
Se nel corso di dieci anni dalla data del verbale di collaudo provvisorio l'opera appaltata, che è destinata per
sua natura a lunga durata, per vizio del suolo o per difetto della costruzione, rovina in tutto o in parte, ovvero
presenta evidente pericolo di rovina o gravi difetti tali da ridurre le normali condizioni di fruizione,
l'Appaltatore è responsabile ed è tenuto al risarcimento dei danni diretti, indiretti e conseguenti.

ART. 26 RINVENIMENTI  FORTUITI

La Stazione appaltante, salvi i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, si riserva la proprietà degli
oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte o l'archeologia o l'etnologia, compresi i
relativi frammenti, che si rinvengano nei fondi occupati per l'esecuzione dei lavori e per i rispettivi cantieri e
nella sede dei lavori stessi. L'Appaltatore dovrà pertanto consegnarli alla Stazione appaltante, che gli
rimborserà le spese incontrate per la loro conservazione e per le speciali operazioni che fossero state
espressamente ordinate al fine di assicurarne l'incolumità ed il diligente recupero.
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Qualora l'Appaltatore, nella esecuzione dei lavori, scopra ruderi monumentali, deve darne subito notizia al
Direttore dei Lavori e non può demolirli né alterarli in qualsiasi modo senza il preventivo permesso del
Direttore stesso.
L'Appaltatore deve denunciare immediatamente alle forze di pubblica sicurezza il rinvenimento di sepolcri,
tombe, cadaveri e scheletri umani, ancorché attinenti pratiche funerarie antiche, nonché il rinvenimento di
cose, consacrate o meno, che formino o abbiano formato oggetto di culto religioso o siano destinate
all'esercizio del culto o formino oggetto della pietà verso i defunti. L'Appaltatore dovrà altresì darne
immediata comunicazione al Direttore dei Lavori, che potrà ordinare adeguate azioni per una temporanea e
migliore conservazione, segnalando eventuali danneggiamenti all'Autorità giudiziaria.

ART. 27 PROPRIETÀ DEI  MATERIALI  DA DEMOLIZIONE

I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante.
L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti contrattuali,
intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative.
Qualora in particolare i detti materiali possano essere usati nei lavori oggetto del presente Capitolato,
l'Appaltatore avrà l'obbligo di accettarli; in tal caso verrà ad essi attribuito un prezzo pari al 50% del
corrispondente prezzo dell'Elenco contrattuale; i relativi importi dovranno essere dedotti dall'importo netto
dei lavori, restando a carico dell'Appaltatore le spese di trasporto, accatastamento, cernita, lavaggio ecc,
salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione dei prezzi.

ART. 28 CASI  DI  SCIOGLIMENTO DEL CONTRATTO DURANTE IL CORSO DEI  LAVORI

1. Rescissione del contratto
Allorché l'Appaltatore ceda o subappalti senza autorizzazione in tutto o in parte l'opera o le forniture assunte,
si renda colpevole di frode o di grave negligenza, o contravvenga agli obblighi ed alle condizioni stipulate in
modo che, a giudizio esclusivo della Stazione appaltante, ne resti compromesso il buon esito dell'opera, la
Stazione appaltante potrà rescindere il contratto.
In questi casi, l'Appaltatore avrà diritto soltanto al pagamento dei lavori eseguiti regolarmente e sarà
passibile del danno che provenisse alla Stazione appaltante dalla stipulazione di un nuovo contratto o dalla
esecuzione d'ufficio in economia.
Nel caso di appalto congiunto per l’esecuzione dei lavori e l’acquisizione dell’ immobile descritto all’art. 18,
il pagamento dei lavori eseguiti al momento della rescissione del contratto verrà effettuato entro 90 giorni
dalla stipula del contratto di vendita dell’ immobile  suddetto ad altro soggetto fatta salva la possibilità
dell’Amministrazione di rivalsa dai danni derivanti dalla rescissione del contratto.
Nelle ipotesi sopra indicate, l'Appaltatore verrà richiamato dal Direttore dei Lavori, attraverso regolari ordini
di servizio, all'adempimento dei suoi obblighi entro un congruo periodo di tempo; alla scadenza del termine
assegnato, qualora permanessero le inadempienze, la Stazione appaltante provvederà ad una circostanziata
diffida ed intimazione a mezzo di lettera raccomandata. La successiva, eventuale rescissione verrà dichiarata
con regolare, motivato provvedimento.
Il provvedimento che dichiara la rescissione dovrà essere notificato all'Appaltatore a mezzo di un Ufficiale
giudiziario, con l'intimazione a consentire l'occupazione e l'uso del cantiere e dei materiali e mezzi d'opera
per la prosecuzione dei lavori. L'Appaltatore dovrà prestarsi a tutte le constatazioni necessarie per la
conseguente liquidazione a termine di contratto; qualora egli non si presenti, il Direttore dei Lavori, con
l'assistenza di due testimoni, compilerà lo stato di consistenza dei lavori già eseguiti e l'inventario degli
oggetti in possesso. La liquidazione del credito all'Appaltatore sarà eseguita d'ufficio e notificata allo stesso,
che non potrà pretendere compensi né per danno morale, né per lucro cessante o danni emergenti.
Per provvedere alle spese per la prosecuzione dei lavori, la Stazione appaltante potrà valersi delle somme
ricavate dalla cessione dei materiali, utensili e mezzi d'opera di ragione dell'Appaltatore e presi in possesso,
nonché delle somme liquidate e da liquidarsi a credito dell'Appaltatore, di quelle ritenute a garanzia sulle rate
del prezzo già pagate e della cauzione.

2. Risoluzione del contratto
E' facoltà della Stazione appaltante, a suo insindacabile giudizio, di risolvere in qualunque tempo il contratto
mediante il pagamento dei lavori eseguiti e dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre all'indennizzo di
seguito precisato.
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Il provvedimento della Stazione appaltante dovrà essere notificato all'Appaltatore a mezzo di Ufficiale
giudiziario. Si procederà poi alla immediata ripresa in consegna dei lavori e al loro collaudo definitivo.
La Stazione appaltante ha l'obbligo di accettare soltanto quei materiali esistenti nel cantiere che siano stati
ricevuti dal Direttore dei Lavori prima della partecipazione della risoluzione contrattuale. L'Appaltatore
dovrà rimuovere i materiali non accettati dai magazzini e dai cantieri e mettere questi a disposizione della
Stazione appaltante nel termine che sarà stabilito, sotto pena che lo sgombero sia effettuato d'ufficio.
Il decimo dell'importo delle opere non eseguite, da corrispondersi a titolo di indennizzo all'Appaltatore, è
calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo contrattuale, depurato dal ribasso d'asta, e
l'ammontare netto dei lavori eseguiti e dei materiali accettati.
La Stazione appaltante ha la facoltà di ritenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in
parte asportabili, qualora li ritenga utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'Appaltatore, per le opere e gli
impianti non ammortizzati nel corso dei lavori eseguiti, un compenso pari alla cifra minore tra il costo di
costruzione e il loro valore al momento della risoluzione del contratto.
Nel caso di appalto congiunto per l’esecuzione dei lavori e l’acquisizione dell’ immobile descritto all’art. 18,
il pagamento dei lavori eseguiti al momento della risoluzione del contratto verrà effettuato entro 90 giorni
dalla stipula del contratto di vendita dell’ immobile  suddetto ad altro soggetto fatta salva la possibilità
dell’Amministrazione di rivalsa dai danni derivanti dalla rescissione del contratto.
Nel caso di fallimento, richiesta di concordato preventivo o di morte dell'Appaltatore, la Stazione appaltante
può dichiarare senz'altro sciolto il contratto mediante semplice notificazione a mezzo di lettera raccomandata
con ricevuta di ritorno. In questi casi non spetta agli aventi causa, o agli eredi dell'Appaltatore, alcun
compenso per la parte di contratto non ancora eseguita.

ART. 29 FORMA E CONTENUTO DELLE RISERVE, DEFINIZIONE DELLE RISERVE,
CONTROVERSIE

1. Forma e contenuto delle riserve
1. L'appaltatore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter
sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli
iscriva negli atti contabili.
2. Le riserve devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle,
successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'appaltatore. In ogni
caso, sempre a pena di decadenza, le riserve devono essere iscritte anche nel registro di contabilità all'atto
della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non
espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate.
3. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse
si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quantificazione
delle somme che l'appaltatore ritiene gli siano dovute; qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano
possibili al momento della formulazione della riserva, l'appaltatore ha l'onere di provvedervi, sempre a pena
di decadenza, entro il termine di quindici giorni fissato dall'articolo 165, comma 3, del regolamento.
4. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o
incrementi rispetto all'importo iscritto.

2.Definizione delle riserve
1.Le riserve e le pretese dell'appaltatore, che in ragione del valore o del tempo di insorgenza non sono state
oggetto della procedura di accordo bonario ai sensi dell’articolo 31 bis della legge sono esaminate e valutate
dalla stazione appaltante entro novanta giorni dalla trasmissione degli atti di collaudo effettuata ai sensi
dell’articolo 204 del regolamento
2. Qualora siano decorsi i termini previsti dall'articolo 28 della legge senza che la stazione appaltante abbia
effettuato il collaudo o senza che sia stato emesso il certificato di regolare esecuzione dei lavori, l'appaltatore
può chiedere che siano comunque definite le proprie riserve e richieste notificando apposita istanza. La
stazione appaltante deve in tal caso pronunziarsi entro i successivi novanta giorni.
3. Il pagamento delle somme eventualmente riconosciute dalla stazione appaltante deve avvenire entro
sessanta giorni decorrenti dalla accettazione da parte dell'appaltatore dell'importo offerto. In caso di ritardato
pagamento decorrono gli interessi al tasso legale.
4. Le domande che fanno valere in via ordinaria o arbitrale pretese già oggetto di riserva ai sensi del presente
articolo non possono essere proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse.
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3.Definizione delle controversie
Qualora, a seguito dell'iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa
variare in misura sostanziale e in ogni caso non inferiore al 10% dell'importo contrattuale, il Responsabile
del procedimento acquisisce immediatamente la relazione riservata del Direttore dei Lavori e, ove costituito,
del Collaudatore e, sentito l'Appaltatore, formula alla Stazione appaltante, entro 90 giorni dall'apposizione
dell'ultima delle riserve di cui sopra, proposta motivata di bonario accordo.
La Stazione appaltante, entro 90 giorni dalla proposta di cui sopra, delibera in merito con provvedimento
motivato. Il verbale di bonario accordo è sottoscritto dall'Appaltatore.
Tutte le controversie tra la Stazione appaltante e l'Appaltatore, così durante l'esecuzione, come al termine del
contratto, sia la loro natura tecnica, amministrativa o giuridica, che non si siano potute definire in via
amministrativa, sono deferite ad un collegio arbitrale composto da tre arbitri, due dei quali nominati uno da
ciascuna delle parti ed il terzo dagli altri due o, in caso di dissenso, dal Presidente del Tribunale avente
giurisdizione sulla località in cui ha sede la Stazione appaltante.
Il collegio arbitrale verrà costituito su richiesta di una delle parti, mediante lettera raccomandata all'altra
parte, la quale dovrà provvedere alla nomina entro 20 giorni dal ricevimento della richiesta, trascorsi
inutilmente i quali vi provvederà, su domanda della parte interessata, il Presidente del Tribunale.

CAPO II : NORME TECNICHE

ART. 30 QUALITA' PROVENIENZA E NORME DI  ACCETTAZIONE DEI  MATERIALI  E
DELLE FORNITURE

I  materiali  occorrenti  per la costruzione  delle  opere  d'arte dovranno  provenire  da  quelle località che
l'Impresa  riterrà  di  sua convenienza,  purché  ad insindacabile giudizio della  Direzione,  siano riconosciuti
della migliore qualità della specie e rispondano ai  requisiti appresso indicati.
In particolare tutti i materiali, manufatti, calcestruzzi preconfezionati, tubazioni etc. dovranno essere
conformi alle specifiche tecniche previste in Elenco prezzi.
Ove  la Direzione dei Lavori avesse a rifiutare qualche  provvista perché  ritenuta  non idonea, l'Impresa
dovrà sostituirla a sua  cura  e spese  e  con  l'obbligo di allontanare immediatamente  dal  cantiere  i
materiali rifiutati.
In ogni caso l'Appaltatore resta unico responsabile della  qualità dei materiali impiegati.

ART. 31  ACQUA CALCE E LEGANTI

 L'acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra da materie terrose da cloruri e solfati.

- CALCE - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai  requisiti di accettazione di cui alle vigenti
leggi.
La  calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri,  essere di  recente  e perfetta cottura, di colore
uniforme,  non  bruciata,  né vitrea,  né pigra ad idratarsi, deve essere perciò tale da  trasformarsi
completamente  in una pasta soda a grassello tenuissimo, senza  lasciare residui  maggiori del 5% dovuti a
parti non bene decarburate,  siliciose od  altrimenti  inerti.
La calce viva al momento  dell'estinzione  dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quella ridotta in
polvere  o sfiorita.
L'estinzione  della calce viva dovrà farsi con i migliori  sistemi conosciuti  e  secondo  le prescrizioni della
Direzione  dei  Lavori  in apposite  vasche  impermeabili, rivestite di tavole o, di  muratura.
La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi prima  dell'impiego,  quella
destinata alle murature  almeno  due  mesi prima

-  LEGANTI IDRAULICI - Le calci idrauliche, i cementi e gli  agglomerati cementizi  a  rapida o lenta presa
da impiegare  per  qualsiasi  lavoro, dovranno  corrispondere a tutte le particolari prescrizioni di  accettazione
di cui alle norme vigenti.
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Essi  dovranno essere conservati in magazzini coperti su  tavolati in legno ben riparati dall'umidità o in silos.

- POZZOLANA - La pozzolana sarà ricavata da strati mondi di cappellaccio ed esente da sostanze eterogenee
o di parti inerti; qualunque sia la sua provenienza, essa dovrà rispondere a tutti i requisiti prescritti  dalle
norme vigenti.

ART. 32 GHIAIA, PIETRISCO  SABBIA E PIETRAME

 Le ghiaie, i pietrischi e le  sabbie  da impiegare nella formazione dei calcestruzzi dovranno corrispondere
alle condizioni  di accettazione considerate nelle norme di esecuzione  delle opere in conglomerato semplice
od armato di cui alle norme vigenti.
Le  ghiaie e i pietrischi dovranno essere costituiti  da  elementi omogenei  derivanti da rocce resistenti il più
possibile omogenee e  non gelive;  tra  le  ghiaie si escluderanno quelle  contenenti  elementi  di scarsa
resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive.
La  sabbia da impiegarsi nelle murature o nei  calcestruzzi  dovrà essere assolutamente scevra da materie
terrose ed organiche e ben  lavorata.
Dovrà  essere preferibilmente di qualità silicea  proveniente  da rocce aventi alta resistenza alla
compressione.
Dovrà avere forma  angolosa ed avere elementi di grossezza variabile da mm.1 a mm. 5.
La  granulometria degli aggregati litici per i  conglomerati  sarà prescritta  dalla  Direzione dei Lavori in base
alla  destinazione,  al dosaggio, alla resistenza.
L'Impresa dovrà garantire la costanza delle caratteristiche  della granulometria prescritta per ogni lavoro.

Le pietre naturali da impiegarsi nella  muratura  e  per qualsiasi  altro lavoro dovranno corrispondere ai
 requisiti  richiesti dalle  norme  in vigore e dovranno essere a grana compatta  e  monde  da cappellaccio,
esenti da piani di sfaldamento, senza screpolature,  peli, venature, interclusioni di sostanze estranee;
dovranno avere  dimensioni adatte al particolare loro impiego ed offrire una resistenza  proporzionata alla
entità della sollecitazione cui devono essere assoggettate.
Saranno  escluse le pietre alterabili all'azione  degli  agenti atmosferici e dell'acqua corrente.

ART. 33 MATERIALI  FERROSI

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori  dovranno  essere  esenti da scorie, soffiature, brecciature, paglie  o
da qualsiasi  altro  difetto apparente o latente di  fusione,  laminazione, trafilatura, fucinatura e simili.
Essi  dovranno  rispondere a tutte le condizioni  previste  nel D.M.  29 Febbraio 1908, modificato da D.P. 15
Luglio 1925,  nonché  alle norme U.N.I. vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità i seguenti
requisiti:

1) - Ferro - il ferro comune dovrà essere di prima qualità eminentemente duttile e tenace e di marcatissima
struttura fibrosa.
Esso dovrà  essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte, e
senza altre soluzioni di continuità.

2) - Acciaio dolce laminato - L'acciaio extradolce laminato (comunemente chiamato ferro omogeneo) dovrà
essere eminentemente dolce e  malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo, senza presentare
screpolature od alterazioni, dovrà essere saldabile e non suscettibile di perdere la tempera.

3) - Acciaio fuso in getti - L'acciaio in getti per cuscinetti,  cerniere,  rulli di ponti e per qualsiasi altro lavoro,
dovrà essere di  prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto.
L'acciaio  sagomato ad alta resistenza dovrà soddisfare  alle  seguenti  condizioni: il carico di sicurezza non
deve superare il 35%  del carico di rottura; non deve inoltre superare il 40% del carico di  snervamento
quando il limite elastico sia stato elevato artificialmente  con trattamento  a freddo (torsione, trafila), il 50%
negli altri  casi.
Il carico  di  sicurezza non deve comunque superare il  limite  massimo  di 2.400 kg/cmq. Gli acciai sagomati
devono essere impiegati con  conglomerati  cementizi di qualità aventi resistenza cubica a 28 giorni di
stagionatura non inferiore a Kg/cmq. 250; questa resistenza è riducibile  a Kg/cmq. 200 quando la tensione
nell'acciaio sia limitata a Kg/cmq. 2.200.
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Le  caratteristiche e le modalità d'impiego degli  acciai  saranno comunque  quelle indicate nella Legge 5
Novembre 1971 n.1086 e  relative norme tecniche di cui al D.M. 26 Marzo 1980 e da altre norme dettate dai
successivi DD. MM. biennali.

4) - Ghisa - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda  fusione, dolce, tenace, leggermente
malleabile, facilmente lavorabile con  la lima e con lo scalpello; di fattura grigia, finemente granosa e
perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature,  asperità  ed altri difetti capaci di
menomarne la resistenza.
Dovrà  essere inoltre  perfettamente modellata.
E' assolutamente vietato l'impiego  di ghise fosforose.

ART. 34 LEGNAME

I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie,  di qualunque essenza essi siano, dovranno rispondere
a tutte le prescrizioni di cui al D.M. 30 Ottobre 1912, saranno provveduti fra le più  scelte qualità della
categoria prescritta e non presenteranno difetti  incompatibili con l'uso a cui sono destinati.
I requisiti e le prove dei legnami saranno quelli contenuti  nelle vigenti norme U.N.I.
Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze dalla sega e si
ritirino nelle connessure.
I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal vero tronco dell'albero  e non  dai  rami, sufficientemente
dritti, in modo che la  congiungente  i centri delle due basi non debba uscire in alcun punto del palo;
dovranno essere  scortecciati  per tutta la loro lunghezza  e  conguagliati  alla superficie; la differenza fra i
diametri medi delle estremità non  dovrà
oltrepassare  i 15 millesimi della lunghezza, né il quarto del  maggiore dei 2 diametri.
Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le  facce dovranno essere spianate e
senza scarniture, tollerando  l'alburno  o  lo smusso in misura non maggiore di un sesto  del  lato  della
sezione trasversale.
I  legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e  squadrati  a sega  con  le  diverse facce esattamente
spianate,  senza  rientranze  o risalti, e con gli spigoli tirati a filo, senza l'alburno, né smussi  di sorta.

ART. 35 BITUMI

 I bitumi debbono soddisfare alle "norme  per  l'accettazione dei  bitumi  per usi stradali" di cui al "fascicolo
n.2"  del  Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.
Per  trattamenti  superficiali e semipenetrazione si  adoperano  i tipi  B  180/200, B 130/150; per i trattamenti
a  penetrazione,  pietrischetti  bituminati, tappeti, si adoperano i tipi B 80/10, B 60/80;  per conglomerati
chiusi  i  tipi B 60/80, B 50/60, B 40/50,  B  30/40,  per asfalto colato il tipo 20/30.

- BITUMI LIQUIDI - Debbono soddisfare alle "norme per l'accettazione dei bitumi  liquidi per casi stradali"
di cui al "fascicolo n.7" del  Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.
Per i trattamenti a caldo si usano i tipi BL 150/300 e BL  350/700 a seconda della stagione e del clima.

-  EMULSIONI BITUMINOSE - Debbono soddisfare alle "norme per  l'accettazione delle emulsioni
bituminose per usi stradali" di cui al  "fascicolo n.3" del Consiglio delle Ricerche, ultima edizione.

- CATRAMI - Debbono soddisfare alle "norme per l'accettazione dei catrami  per usi stradali" di cui al
"fascicolo n.1" del Consiglio  Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.
Per  i  trattamenti  si usano i tre tipi: C  10/40,  C  40/125,  C 125/50.

-  POLVERE  ASFALTICA - Deve soddisfare alle "norme  per  l'accettazione delle polveri di rocce asfaltiche
per pavimentazioni stradali" di cui al "fascicolo n.6" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.

ART. 36  MATERIALI  DIVERSI  -

1) Laterizi - I laterizi devono essere di pasta fine, compatta ed omogenea,  scevra  di strati di sabbia, di
nocciuoli e  calcinelli,  dovranno essere  di modello costante, ben formati, con facce regolari  e  spigoli vivi,
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esenti da sbavature e suscettibili di una  sufficiente  adesività alle  malte,  dovranno  presentare un forte
grado di  cottura,  così  da riuscire  sonori alla percussione, ma non vetrificati, né  contorti,  né screpolati.
Inoltre dovranno essere resistenti alle azioni del gelo.
I  mattoni  debbono presentare, sia allo stato asciutto  che  dopo completa  imbibizione  d'acqua, una
resistenza  allo  schiacciamento  di almeno  Kg.  150 per cmq., quando si tratti di  mattoni  destinati  alla
fabbricazione di fabbricati o di opere d'arte di secondaria  importanza, e di almeno Kg. 200 per cmq., quando
siano destinati alla costruzione di volte o di opere d'arte principali o di paramenti.

2)  Tela gommata - La tela gommata per guarnizioni delle saracinesche  e pezzi speciali deve essere delle
migliori qualità, di spessore costante, compreso  fra i 4 e i 6 mm., gli strati estremi di gomma debbono
essere perfettamente aderenti al robusto strato interno di tela juta e non deve verificarsi  alcun distacco o
sfaldamento fra i tre strati  allorché  la
guarnizione viene sottoposta a compressione.

3) Corda catramata - Deve essere di canapa commerciale chiamata  "tozzo" del  diametro di mm. 15-20 e
formata di 4 o 5 cavi leggermente  ritorti, sarà ben lavorata e stagionata e fortemente imbevuta di catrame od
olio minerale.
E'  assolutamente  vietato l'inclusione di juta e di  altra  fibra vegetale meno resistente della canapa.

4) Colori e vernici - I materiali nelle opere da pittore dovranno essere sempre della migliore qualità.
In particolare:

a)  Olio  di  lino cotto - L'olio di lino cotto sarà  ben  depurato,  il colore assai chiaro e perfettamente limpido
di odore forte e al gusto, scevro da alterazioni con olio minerale, olio di pesce,  ecc..
Non dovrà lasciare alcun deposito né essere rancido, e disteso sopra una lastra  di vetro o di metallo dovrà
essiccare completamente  nell'intervallo di 24 ore.
Avrà acidità nella misura del 7%, impurità non superiore  all'1% ed alla temperatura di 15° C presenterà una
densità  compresa fra 0,91 e 0,93.

b) Acqua ragia - (essenza di trementina) - Dovrà essere limpida, incolore,  di  odore gradevole e velatissima.
La sua densità a 15° C  sarà  di 0,87.

c) Biacca - La biacca o cerussa (carbonato basico di piombo) deve essere pura, senza miscele di sorta e priva
di qualsiasi traccia di solfato  di bario.

d) Minio - Il minio sia di piombo (sesquiossido di piombo) che di  alluminio (ossido di alluminio) dovrà
essere costituito da polvere finissima e  non  contenente  colori derivanti dall'anilina, né oltre  il  10%  di
sostanze estranee (solfato di bario, ecc.).

ART. 37 T U B I

-  Tubi e raccordi di cloruro di Polivinile (PVC).

Saranno fabbricati con mescolanze a base di cloruro di  polivinile 44  esenti da plastificante ed
opportunamente stabilizzate.
Sia  i  tubi che  i pezzi speciali in materiale plastico dovranno essere  conformi  a quanto  prescritto dalle
norme UNI, alle disposizioni emanate dal  Ministero  della  Sanità (Circolare n.102 del 2 Dicembre 1978  -
disciplina igienica  concernente  le  materie plastiche e gomme  per  tubazioni  ed accessori destinati a venire
in contatto con acqua potabile e da potabilizzare).
Dovranno essere contrassegnati con il marchio di conformità  I.I.P.
Saranno inoltre conformi alle prescrizioni delle seguenti norme di unificazione:
UNI 7443/85 tipo 300
UNI 7443/85 tipo 301
UNI 7443/85 tipo 302
UNI EN 1401 SN4 o SN8

- Tubazioni prefabbricate in calcestruzzo
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Le  tubazioni in cemento dovranno essere confezionate  con  calcestruzzo sufficientemente ricco di cemento,
ben stagionate, ben compatte, levigate, lisce, perfettamente rettilinee a sezione interna continua  di spessore
uniforme e scevre da screpolature.
La  fattura dei tubi di cemento dovrà essere pure compatta,  senza fessure ed uniforme.
Il ghiaietto del calcestruzzo dovrà essere così intimamente mescolato con malta, che i grani dovranno
rompersi sotto l'azione del martello senza distaccarsi dalla malta, dovranno essere conformi alle normative
vigenti al momento dell'appalto:

A) - Tubi vibrati con incastro a mezzo spessore, dovranno  corrispondere alla  normativa generale e
dovranno essere di lunghezza non inferiore  a ml.1.

B)  -  Tubazioni turbo-vibrocompresse ad alta resistenza  con  giunto  a bicchiere, base di appoggio piana e
predisposizione per anello elastomerico.
Dovranno avere lunghezza non inferiore a m.2 e dovranno rispondere ai  requisiti  previsti dalla IV classe di
resistenza  della  normativa CTE/ICITE/CNR.
Le tubazioni devono essere impermeabili alla penetrazione di acque dall'esterno e alla fuoriuscita di liquami
dal loro interno nelle previste  condizioni  di esercizio e devono assicurare  l'impermeabilità  dei giunti di
collegamento e la linearità del piano di scorrimento.
I  prodotti  dovranno essere conformi alla normativa  emanata  dal Ministero dei Lavori Pubblici.
Per ogni fornitura di elementi prefabbricati la Ditta costruttrice dovrà essere in grado, a richiesta della D.L.,
di fornire la  certificazione di legge.

C)  - Tubazioni in calcestruzzo turbo-vibrocompresso con piano  di  posa orizzontale  continuo  in elementi
della lunghezza minima di  ml.2,  con incastro  a bicchiere ed anello di tenuta in gomma sintetica (anello  di
tenuta in conformità con la norma italiana UNI 4920 o DIN),  incorporato nel  giunto  mediante apposita
linguetta annegata  nel  getto.  L'anello dovrà essere protetto da un collare in polistirolo da levarsi al
momento della  giunzione  tra le tubazioni, previa applicazione sul  maschio  di apposito lubrificante.
Le  tubazioni devono rispondere alle norme DIN 4032 e conformi  ai requisiti  previsti  dalla  IV  classe  di
resistenza  della  normativa CTE/ICITE/CNR,  posti  in opera su base continua di  calcestruzzo  delle
dimensioni tali da consentire all'anello una compressione adeguata  alla funzione da svolgere.
Le   caratteristiche  della  gomma  dopo  2  anni  di   stoccaggio all'esterno, devono rimanere conformi alla
norma UNI o DIN, specialmente per quanto riguarda la resistenza agli U.V. ed all'ozono.
Il  lubrificante  deve  essere compatibile con  la  qualità  della gomma.
Restano ferme le altre indicazioni di cui al punto B.
Tubazioni e condotti scatolari saranno conformi alle specifiche di Elenco prezzi ed a quanto già previsto
dall’Art. 44 del presente Capitolato Speciale di Appalto.
Per tali manufatti si precisa quanto segue:
Si tratta di manufatti in c.a.v. a sezione rettangolare scatolare da eseguirsi in conglomerato cementizio
armato gettato presso il cantiere di prefabbricazione e aventi le caratteristiche geometriche riportate in
progetto.
Data la cura necessaria per produrre tali manufatti sono previsti prefabbicati in cantiere specializzato.
Risultano idonei allo smaltimento delle acque e a sopportare i carichi stradali di 1^ categoria ed i carichi
permanenti dovuti al riempimento del terreno sovrastante l’elemento.
I ricoprimento per le varie sezioni potranno variare come previsto in progetto.
Gli elementi scatolari dovranno essere autoportanti ed idonei:
-  a sopportare i carichi permanenti dovuti al riempimento del terreno soprastante;
-  a sopportare i carichi massimi rappresentati da un automezzo di 60 ton. complessive per strade di 1^

categoria;
-  allo smaltimento delle acque ed a sopportare le spinte dell’acqua interna;
-  a sopportare la spinta laterale del terreno e dei sovraccarichi.

Metodo costruttivo
I manufatti saranno prodotti a mezzo opportuni getti di calcestruzzo entro speciali casseri, muniti di accurati
vibratori utilizzando il metodo della vibro-compressione.
La curva granulometrica degli inerti dovrà essere in conformità a quanto previsto dalle norme UNI vigenti ed
in particolare le dimensioni degli inerti dovranno essere variabili in funzione degli spessori adottati.
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Il calcestruzzo sarà prodotto con moderne centrali di betonaggio nel cantiere di prefabbricazione in modo che
sia tenuto in conto dell’umidità degli inerti.

Mater iali
Calcestruzzo classe 400 kg/cmq.
I valori entro i quali devono essere contenute le tensioni sono:
Massima tensione di compressione sc= 122.50 kg/cmq.
Massima tensione tagliante senza armatura t co = 7.33 kg/cmq.
Massima tensione tagliante con armatura t b = 21.14 kg/cmq.
Acciaio tipo FeB44k controllato
Massima tensione sa= 2600 kg/cmq.

I manufatti dovranno essere conformi alla normativa di riferimento sotto indicata.
Per il progetto strutturale la determinazione delle azioni, delle sollecitazioni e la procedura di verifica, si farà
riferimento alla normativa italiana vigente, con particolare riguardo a quanto sotto indicato. La Direzione
Lavori svolgerà il controllo dei manufatti approvvigionati presso il cantiere. Qualora gli spessori o le
armature non raggiungano quanto richiesto, verrà imposto l’allontanamento del materiale fornito dal cantiere
e verrà rifiutata la partita di fornitura.

D.M. LL.PP. 14/02/92
“Nuove norme tecniche per l’esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le
strutture metalliche” .

D.M. LL.PP. 09/01/96
“Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato normale e
precompresso e per le strutture metalliche” .

D.M. LL.PP. 09/01/96
“Criteri generali per le verifiche della sicurezza delle costruzioni e dei carichi e dei sovraccarichi” .

D.M. LL.PP. 09/01/96 integrato e modificato dalla normativa vigente al momento dell’esecuzione dei lavori
“Norme tecniche per le zone sismiche” .

D.M. LL.PP. 03/12/87
“Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo delle costruzioni prefabbricate” .

D.M. LL.PP. 11/03/88 integrato e modificato dalla normativa vigente al momento dell’esecuzione dei lavori
“Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle
scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l’esecuzione e il collaudo di opere di
sostegno delle terre e delle opere di fondazione” .

D.M. LL.PP. 04/05/90 integrato e modificato dalla normativa vigente al momento dell’esecuzione dei lavori
“Aggiornamento delle norme tecniche per la progettazione, l’esecuzione e il collaudo dei ponti stradali” .

Sono a carico dell’Appaltatore tutte le prove di verifica dei manufatti presso laboratorio specializzato.

Metodo di calcolo
I calcoli di verifica dei manufatti a corredo delle fornitura, sono da presentare a cura e spesa
dell’Appaltatore, a firma di Ingegnere iscritto all’Ordine.
Per il calcolo delle sollecitazioni e delle tensioni si utilizzeranno gli usuali metodi di calcolo della Scienza
delle Costruzioni.
Per il calcolo della sezione ci si baserà sulle ipotesi della elasticità lineare.
Le tensioni nel conglomerato e nell’acciaio saranno contenute entro quelle ammissibili secondo quanto
prescritto dalle norme tecniche del D.M. 14/02/92 pubblicato nel supplemento della G.U. del 18/03/92 ai
sensi della Legge n°1086 del 05/11/71 e secondo quanto prescritto nel successivo D.M. LL.PP. del 09/01/96.
Per la determinazione delle azioni, verranno consultati:
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- “Criteri generali per le verifiche della sicurezza delle costruzioni e dei carichi e dei sovraccarichi” . D.M.
09/01/96, pubblicato sulla G.U. n°29 del 05/02/96;
- “Criteri generali per le prescrizioni tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo dei ponti stradali” .
D.M. 04/05/90 pubblicato sulla G.U. n°24 del 1991.
Lo schema considerato sarà quello su appoggio continuo su suolo alla Winkler e soggetto alle seguenti
condizioni di carico:
-  Carichi verticali permanenti del terreno e del peso delle solette;
-  Carichi verticali mobili rappresentati da un mezzo convenzionale a tre assi da 60 ton.;
-  Spinta orizzontale dell’acqua interna;
-  Spinta orizzontale laterale del terreno e del sovraccarico sullo stesso.
Le armature in acciaio e gli spessori non potranno essere ridotti rispetto a quelli previsti in progetto.

CAPO III  MODO DI ESECUZIONE DELLE VARIE CATEGORIE DI
LAVORO

ART. 38 TRACCIAMENTI

Prima  di  porre mano ai lavori di sterro o riporto,  l'Impresa è obbligata ad eseguire la picchettazione
completa del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti. A suo tempo dovrà pure
stabilire, le modine e garbe necessarie per la determinazione delle scarpate tanto degli sterri che dei rilevati,
curandone poi la conservazione e rimettendo quelli manomessi durante la esecuzione dei lavori.
Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie,  l'Appaltatore dovrà procedere al tracciamento di
esse, pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti, ed, eventualmente, delle modine, come per i lavori
in terra.
Prima dell’ inizio dei lavori l’Appaltatore dovrà eseguire, a sua cura e spese, la livellazione di precisione
appoggiata a capisaldi su tutti i tronchi ed opere previste in progetto. La livellazione verrà consegnata alla
Direzione Lavori prima dell’ inizio dei lavori.

ART. 39 SCAVI  E RINTERRI IN GENERE

Gli scavi ed i rilevati occorrenti per ricavare i relativi  fossi, cunette,  accessi, passaggi, rampe e simili,
saranno eseguiti  conformemente le previsioni di progetto, salvo le eventuali varianti che fossero predisposte
dalla Direzione dei Lavori.

In particolare si prescrive:

1- Scavi - Nella esecuzione degli scavi l'Appaltatore dovrà  procedere in modo che i cigli siano
diligentemente profilati, le scarpate raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto o che sarà ritenuta
necessaria o  prescritta  con ordine di servizio della Direzione  dei  Lavori  allo scopo  di impedire
scoscendimenti, restando egli, oltre  che  totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle
opere, obbligato  a provvedere a suo carico e spese, alla rimozione delle materie  eventualmente franate.
L'Appaltatore dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi  e con sufficiente mano d'opera in
modo da dare gli scavi,  possibilmente, completi a piena sezione in ciascun tratto iniziato.
Inoltre, dovrà aprire senza indugio i fossi e le cunette occorrenti  e, comunque, mantenere efficiente, a sua
cura e spese,  il  deflusso delle acque anche, se occorre, con canali fugatori.
Le materie provenienti degli scavi, non utilizzabili e non ritenute  idonee,  a  giudizio della Direzione, per
riempimenti  o  per  altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto, depositandole  su aree che
l'Appaltatore deve provvedere a sua cura e spese.
Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte  in modo  che le materie depositate non arrechino
danno ai lavori,  od  alle proprietà  pubbliche  e private, nonché al libero deflusso  delle  acque pubbliche e
private.
La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese  dell'Appaltatore, le materie depositate in
contravvenzione alle precedenti  disposizioni.
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Come precisato all’Art. 33 “oneri a carico dell’Appaltatore” , quest’ultimo dovrà provvedere allo
smaltimento dei materiali provenienti dagli scavi e dalle demolizioni; tale onere verrà compensato secondo
quanto previsto in Elenco prezzi, fermo restando a carico dell’Appaltatore, il rispetto della normativa vigente
in materia.

2  - Rinterri - Le trincee aperte saranno ricolmate a cura della  Ditta appaltatrice con materiali provenienti
dagli scavi o da cave di prestito e  comunque  procurati dalla stessa purché ritenuti  idonei  a  giudizio
insindacabile  della  Direzione  dei Lavori, restando  vietato  in  modo assoluto l'impiego di quelli che con
l'assorbimento di acqua si  rammolliscono e si gonfiano, generando cedimenti e spinte.
Il  rinterro  di un dato tronco dovrà essere  iniziato,  nel  caso trattasi  di  tubazione,  adoperando per il primo
strato,  fino  ad  una altezza di ricoprimento di 30 cm. sulla generatrice superiore del  tubo, materiali minuti
sciolti e di preferenza aridi, con esclusione di  ciottoli, pietre e scapoli di roccia di dimensioni maggiori di 5
cm..
Il  riempimento successivo, anche nel caso di fognatura,  da  eseguirsi  appena ultimato o pestonato il primo
strato anzidetto sarà eseguito anch'esso per strati successivi di altezza non maggiore di 25 cm., regolarmente
spianati e bagnati ed accuratamente costipati fino a  superare il piano di campagna con un colmo di altezza
sufficiente a  compensare gli assestamenti che potranno aversi successivamente.
Fermo restando la piena e completa responsabilità dell'Appaltatore per  la buona riuscita di tutte le opere
appaltate, egli dovrà  adottare tutte  le  necessarie  cautele per evitare danni  alla  stabilità  delle condotte  sia
durante la costruzione delle medesime, sia durante e  dopo le prescritte opere sino al collaudo.
Dovrà  avere  cura  di impedire mediante  opportune  arginature  e deviazioni,  che i cavi ove sono posti i tubi
siano invasi  dalle  acque piovane e dovrà parimenti evitare con parziali rinterri eseguiti a tempo debito, che
verificandosi nonostante ogni precauzione l'inondazione  dei cavi, le condotte, trovandosi chiuse agli estremi,
possano essere sollevate dalle acque.
Si eseguiranno a preferenza durante la buona  stagione i tratti di condotta attraversanti zone soggette ad
inondazioni.
Resta  in  sostanza  stabilito che qualora per  effetto  di  false manovre e perché l'Impresa abbia mancato di
adottare le cautele necessarie, si verificassero danni alle condutture, questi, qualunque ne  possa essere
l'entità, saranno ad esclusivo carico dell'Impresa.

3. scavi di sbancamento

Per  scavi  di sbancamento o tagli a sezione aperta  si  intendono quelli  praticati  al di sopra del piano
orizzontale,  passante  per  il punto  più  depresso del terreno naturale o per il  punto  più  depresso delle
trincee o splateamenti, precedentemente eseguiti ed aperti  almeno da un lato.
Quando  l'intero scavo debba risultare aperto su di un lato  (caso di un canale fugatore) e non venga ordinato
lo scavo a tratti, il  punto più depresso è quello terminale.
Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così  generalmente definiti tutti i cosiddetti scavi di
splateamento e quelli  per allargamento  di trincee, tagli di scarpate di rilevati  per  costruirvi opere  di
sostegno, scavi per incassatura di opere  d'arte  (spalle  di ponti,  spallette  di  briglie, ecc.) eseguiti
superiormente  al  piano orizzontale  determinato come sopra, considerandosi come piano  naturale anche
l'alveo dei torrenti e dei fiumi.

4 .scavi di fondazione

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli  ricadenti al disotto del piano orizzontale di cui
all'articolo precedente,  chiusi fra le pareti verticali riproducenti il perimetro delle fondazioni delle opere
d'arte.
Qualunque sia la natura e la qualità  del  terreno,  gli scavi  per fondazione dovranno essere spinti alla
profondità  che  dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione.
Le  profondità,  che si trovino indicate nei disegni  di  consegna sono perciò di semplice avviso e
Amministrazione si riserva piena  facoltà  di variarle nella misura che reputerà  più  conveniente, senza che
ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli
soltanto diritto al pagamento  del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le  varie profondità da
raggiungere.
E'  vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già  fatto, di  porre  mano alle murature prima che la
Direzione  dei  Lavori  abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni.
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I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra a falde
inclinate, potranno, a richiesta  della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche  con
determinate contropendenze.
Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali  e  l'Impresa dovrà, occorrendo,
sostenerle  con  conveniente armatura e sbadacchiature, restando a suo carico ogni danno alle cose ed alle
persone che potesse verificarsi per smottamenti o  franamenti  dei cavi.
Questi potranno però, ove ragioni speciali non lo vietino,  essere eseguiti  con pareti a scarpata.
In questo caso non sarà  compensato  il maggiore  scavo eseguito, oltre a quello strettamente occorrente per
la fondazione  dell'opera, e l'Impresa dovrà provvedere a sue cure e  spese al  successivo  riempimento del
vuoto rimasto intorno alle  murature  di fondazione  dell'opera, con materiale adatto, ed al necessario
costipamento di quest'ultimo.
Analogamente dovrà procedere l'Impresa senza ulteriore compenso  a riempire  i vuoti che restassero attorno
alle murature,  pure  essendosi eseguiti scavi a pareti verticali, in conseguenza della esecuzione delle
murature con riseghe in fondazione.
Per  aumentare la superficie di appoggio la Direzione  dei  Lavori potrà  ordinare  per il tratto terminale di
fondazione per  una  altezza sino  ad  un metro, che lo scavo sia  allargato  mediante  scampanatura, restando
fermo quanto sopra è detto circa l'obbligo  dell'Impresa,  ove occorra di armare convenientemente, durante i
lavori, la parete verticale sovrastante.
Qualora gli scavi si debbano eseguire in presenza di acqua,  l'Appaltatore  dovrà provvedere all'esaurimento
dell'acqua stessa coi  mezzi che saranno ritenuti più opportuni.
L'Appaltatore  dovrà provvedere, a sua cura, spesa ed  iniziativa, alle  suddette assicurazioni, armature,
puntellature  e  sbadacchiature, nelle quantità e robustezza che per la qualità delle materie da escavare siano
richieste, adottando anche tutte le altre precauzioni che  fossero ulteriormente  riconosciute  necessarie,
senza  rifiutarsi  per  nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo, e per  garantire  la
sicurezza delle cose e delle persone, gli  venissero  impartite dalla Direzione dei Lavori.
Il legname impiegato a tale scopo, sempreché non  si  tratti  di armature formanti parte  integrante  dell'opera,
da restare  quindi in posto in proprietà di Amministrazione,  resterà  di proprietà dell'Impresa, che potrà
perciò recuperarlo ad opera  compiuta.
Nessun  compenso  spetta  all'Impresa se, per  qualsiasi  ragione,  tale recupero possa risultare soltanto
parziale, od anche totalmente  negativo.
Gli  scavi di fondazione che si devono eseguire a profondità  maggiore  di cm. 20 (centimetri venti) sotto il
livello costante a  cui  si stabiliscono le acque eventualmente esistenti nel terreno, sono considerati  come
scavi subacquei per tutto il volume ricadente al disotto  del piano  di  livello situato alle cennate profondità
d'acqua  di  cm.  20.
Quindi  il volume ricadente nella zona dei 20 centimetri suddetti  verrà considerato,  e perciò pagato, come
gli scavi di fondazione in  presenza di acqua, precedentemente indicati, ma non come scavo subacqueo.
Gli  scavi subacquei saranno invece pagati col relativo prezzo  di elenco,  nel  quale sono compresi tutti gli
occorrenti  aggottamenti  od esaurimenti  di  acqua con qualsiasi mezzo siano eseguiti o  si  ritenga
opportuno eseguirli.
In  mancanza del prezzo suddetto e qualora si  stabilissero  acque nei cavi in misura superiore a quella di cui
sopra, l'Appaltatore  dovrà ugualmente provvedere ai necessari esaurimenti col mezzo che si ravviserà  più
opportuno: e tali esaurimenti gli saranno compensati a parte  ed in aggiunta ai prezzi di elenco per gli scavi
in asciutto od in presenza di acqua.
L'Impresa sarà però tenuta ad evitare il recapito entro i cavi  di fondazione di acque provenienti dall'esterno.
Nel caso che ciò si  verificasse resterebbe a suo totale carico la spesa per i necessari aggottamenti.

5. scavi per la posa dei tubi  e successivo  riempimento dei cavi

I  cavi entro i quali si poseranno le tubazioni dovranno avere  il fondo regolarmente spianato affinché i tubi
gli si appoggino in tutta la loro lunghezza.
I cavi dovranno avere la profondità precisa stabilita nei  rispettivi  profili o quella che verrà fissata all'atto
esecutivo dalla  Direzione Lavori comunque non inferiore a m. 0,80 misurati sulla  generatrice superiore
della tubazione.
Nei  punti ove cadono i giunti dei tubi si faranno  delle  nicchie sufficienti per poter eseguire regolarmente
tutte le operazioni relative alla posa dei tubi ed alla esecuzione dei giunti.
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Nel paleggiamento delle materie fuori dei cavi, si dovranno tenere separate  quelle  terrose  e scelte che
dovranno poi  per  primo  essere riversate  e buttate sul fianco del tubo e per almeno cm. 15 al  disopra del
medesimo per difenderlo dalle rotture e rincalzarlo solidamente.
Nei  tratti  di  cavo ricadenti per tutta la  loro  altezza  nella roccia,  le  materie scelte necessarie per costruire
il primo  strato  a protezione del tubo verranno fornite da cave di prestito, senza speciale compenso oltre a
quello stabilito per gli scavi per la posa di condotta.
Nella riempitura dei cavi dovranno usarsi tutte le cautele per non danneggiare i tubi. In ogni caso il
riempimento degli scavi dovrà essere eseguito a cordoli dell'altezza non maggiore di cm. 25 pigiati
regolarmente  strato  per strato in modo da ottenere  un  completo  assodamento delle materie.
Gli  scavi da eseguire entro gli abitati o comunque in  prossimità di abitazioni, dovranno essere tenuti aperti
il minor tempo possibile in modo da dare il minor disturbo ai privati e non interrompere il transito dei veicoli
sulle strade provinciali.
L'Impresa  dovrà provvedere ai necessari puntellamenti,  ripari  o sbadacchi  ed ai passaggi provvisori con
tavole od altro per  assicurare la libera circolazione dei pedoni e l'accesso alle case fronteggianti.
Per  gli scavi sarà concesso l'uso delle mine solo quando ne  sarà ritenuta  l'opportunità  dalla  Direzione
Lavori e si  sia  ottenuta  la necessaria autorizzazione dell'Autorità competente, sempre però sotto la
esclusiva e completa responsabilità  dell'Impresa per gli eventuali danni alle persone od alle cose.
In  ogni  modo,  l 'Impresa prima di procedere agli  scavi  per  la conduttura  dovrà accertarsi dello stato delle
fondazioni  delle  case latistanti sospendendo ogni lavoro quando dette fondazioni non siano  in buone
condizioni e si possano temere danni in occasione  dell'esecuzione dei  detti scavi.
In tali casi l'Impresa ne informerà immediatamente  la Direzione Lavori per stabilire i provvedimenti del
caso e frattanto essa Impresa  dovrà  provvedere d'urgenza ai puntellamenti e a  quanto  altro necessario per
evitare danni.
Qualora  la  Direzione Lavori ordini o le normative  impongano  di armare lo scavo, le armature dovranno
essere realizzate in conformità  a tutte le normative vigenti per la sicurezza sui luoghi di lavoro.
Esse  dovranno  essere  realizzate in maniera  tale  da  sostenere traffico stradale di 1° Categoria sul ciglio
dello scavo.
Le  armature dovranno pertanto essere infisse nel terreno per  una adeguata  profondità e  dovranno sporgere
dal piano  stradale  per  una congrua altezza.
La Ditta dovrà presentare alla Direzione Lavori i calcoli  statici firmati  da  un tecnico abilitato, che
dimostrino  l'adeguatezza  delle armature e tecnologie proposte.
L'Impresa  stessa dovrà ottenere l'approvazione  della  competente U.S.L. ai fini della sicurezza delle
armature per i lavoratori.
Alla  Impresa verrà altresì contabilizzato il solo sviluppo  delle pareti  di  scavo ovvero il prodotto della
profondità di  scavo  per  la lunghezza dello stesso.
L'Impresa  dichiara di aver presa visione del presente articolo  e di  aver computato nel prezzo offerto anche
gli oneri per le  parti  non contabilizzate.
Per gli oneri derivanti dall'osservanza delle precedenti  prescrizioni  l'Appaltatore  non  avrà diritto a
compensi come  pure  non  avrà compensi speciali nei casi in cui non sarà possibile e non sarà permesso l'uso
delle  mine intendendosi che i prezzi unitari  uguali  per  detti scavi resteranno in ogni caso, invariati.
I prezzi degli scavi per le condotte resteranno invariati anche se si  dovesse modificare in tutto od in parte il
tracciato delle  condotte stesse.
In  tali prezzi sono compresi lo spianamento del fondo, la  formazione  delle nicchie e buche in
corrispondenza dei  giunti,  l'eventuale taglio degli alberi ed arbusti e la sterpatura della striscia ove  ricadono
gli scavi, lo sgombero delle materie che eventualmente  franassero nei  cavi prima del collocamento dei tubi,
gli eventuali esaurimenti  di acqua comunque provenienti e comunque eseguiti sia durante  l'esecuzione dei
cavi  che durante la posa in atto delle tubazioni, il  trasporto  a rifiuto  delle  materie di scavo eccedenti al
riempimento ed  in  genere quanto potrà occorrere per il lavoro regolarmente eseguito.
E' vietato all'Appaltatore sotto pena di demolire il già fatto, di porre  mano alle murature ed alla posa dei tubi
prima che  la  Direzione Lavori abbia verificato ed accertato i piani di fondazione; lo scavo che si  fosse fatto
all'ingiro della medesima, dovrà  essere  diligentemente riempito  e  costipato a cura e spese dell'Appaltatore,
con  le  stesse materie scavate sino al pianerottolo naturale e primitivo.
Negli  scavi  da farsi in prossimità delle  abitazioni  è  vietato  l'impiego  di  mine,  e di tale onere è stato
tenuto  debito  conto  nei prezzi  di  elenco i quali tutti comprendono tale eventualità  e  nessun compenso
spetta quindi all'Appaltatore all'infuori dei detti prezzi.
L’ Impresa utilizzerà attrezzatura laser per la livellazione di precisione nella esecuzione degli scavi,
l’esecuzione delle solette di fondo e per la posa delle condotte.
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6  costipamento del terreno in opera

A) Se sul terreno deve essere appoggiata la sovrastruttura direttamente o con l'interposizione di un rilevato di
altezza minore di 50 cm, si seguiranno le seguenti indicazioni:
a) per le terre sabbiose o ghiaiose, si dovrà provvedere al costipamento del terreno per uno spessore di
almeno 25 cm con adatto macchinario fino ad ottenere un peso specifico apparente del secco in opera, pari
almeno al 95% di quello massimo ottenuto in laboratorio;
b) per le terre limose, in assenza d'acqua, si procederà come al precedente capo a);
c) per le terre argillose si provvederà alla stabilizzazione del terreno in opera, mescolando ad esso altro
terreno idoneo, in modo da ottenere un conglomerato a legante naturale, compatto ed impermeabile, dello
spessore che verrà indicato volta per volta e costipato fino ad ottenere un peso specifico apparente del secco
pari al 95% del massimo ottenuto in laboratorio. Nel caso in cui le condizioni idrauliche siano
particolarmente cattive, il provvedimento di cui sopra sarà integrato con opportune opere di drenaggio.
B) Se il terreno deve sopportare un rilevato di altezza maggiore di 0,50 m:
a) per terre sabbiose o ghiaiose si procederà al costipamento del terreno con adatto macchinario per uno
spessore di almeno 25 cm, fino ad ottenere un peso specifico apparente del secco pari all'85% del massimo
ottenuto in laboratorio per rilevati aventi un'altezza da 0,50 m a 3 m, e pari all'80% per rilevati aventi
un'altezza superiore a 3 m;
b) per le terre limose, in assenza di acqua, si procederà come indicato al comma a);
c) per le terre argillose si procederà analogamente a quanto indicato al punto c) del capo A).
In presenza di terre torbose si procederà in ogni caso alla sostituzione del terreno con altro tipo sabbioso -
ghiaioso per uno spessore tale da garantire una sufficiente ripartizione del carico.

7  Rilevati compattati

I rilevati compattati saranno costituiti da terreni adatti, esclusi quelli vegetali da mettersi in opera a strati non
eccedenti i 25-30 cm costipati meccanicamente mediante idonei attrezzi (rulli a punte, od a griglia, nonché‚
quelli pneumatici zavorrati secondo la natura del terreno ed eventualmente lo stadio di compattazione - o con
piastre vibranti) regolando il numero dei passaggi e l'aggiunta dell'acqua (innaffiamento) in modo da ottenere
ancor qui una densità pari al 90% di quella Proctor.
Ogni strato sarà costipato nel modo richiesto prima di procedere a ricoprirlo con altro strato, ed avrà
superiormente la sagoma della monta richiesta per l'opera finita, così da evitarsi ristagni d'acqua e
danneggiamenti.
Qualora nel materiale che costituisce il rilevato siano incluse pietre, queste dovranno risultare ben distribuite
nell'insieme dello strato, comunque nello strato superiore sul quale appoggia l'impianto della sovrastruttura
tali pietre non dovranno avere dimensioni superiori a cm 10.
Il terreno d'impianto dei rilevati compattati che siano di altezza minore di m 0,50, qualora sia di natura
sciolta, o troppo umida, dovrà ancor esso essere compattato, previa scarificazione, al 90% della densità
massima, con la relativa umidità ottima. Se detto terreno d'impianto del rilevato ha scarsa portanza lo si
consoliderà preliminarmente per l'altezza giudicata necessaria, eventualmente sostituendo il terreno in posto
con materiali sabbiosi o ghiaiosi.
Particolare cura dovrà aversi nei riempimenti e costipazione a ridosso dei piedritti, muri d'ala, muri andatori
ed opere d'arte in genere. Sarà obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati,
durante la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché‚
all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte.
Fa parte della formazione del rilevato oltre la profilatura delle scarpate e delle banchine e dei cigli, e la
costruzione degli arginelli se previsti, il ricavare nella piattaforma, all'atto della costruzione e nel corso della
sistemazione, il cassonetto di dimensione idonea a ricevere l'ossatura di sottofondo e la massicciata. In corso
di lavoro l'Appaltatore dovrà curare l'apertura di fossetti di guardia a monte scolanti, anche provvisori,
affinché‚  le acque piovane non si addossino alla base del rilevato in costruzione.
Nel caso di rilevati compattati su base stabilizzata, i fossi di guardia scolanti al piede dei rilevati dovranno
avere possibilmente il fondo più basso dell'impianto dello strato stabilizzato.

8  Modificazione dell’umidità in opera
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L'umidità di costipamento non dovrà mai essere maggiore del limite di ritiro diminuito del 5%; nel caso che
l'umidità del terreno in opera sia maggiore di questo valore, occorrerà diminuire questo valore dell'umidità in
loco, mescolando alla terra, per lo spessore che verrà indicato dalla Direzione dei lavori, altro materiale
idoneo asciutto, o lasciandolo asciugare all'aria previa disgregazione.
Qualora, operando nel modo suddetto, l'umidità all'atto del costipamento, pari a quella del limite del ritiro
diminuito del 5%, risultasse inferiore a quella ottimale ottenuta in laboratorio, dovrà provvedersi a
raggiungere il prescritto peso specifico apparente aumentando il lavoro meccanico di costipamento.

9  Rilevati e rinterri addossati alle murature e riempimenti con pietrame

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature dei manufatti o d'altre opere qualsiasi, si dovranno sempre
impiegare materie sciolte, silicee o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose
ed in generale di tutte quelle che con l'assorbimento d'acqua si rammolliscono e si gonfiano, generando
spinte. Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti, dovrà essere usata ogni diligenza e la
loro esecuzione proceda per strati orizzontali d'eguale altezza da tutte le parti, disponendo
contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da
caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un
carico male distribuito. Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni o carretti non potranno essere
scaricate direttamente contro e murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese
poi e trasportate con carriole, barelle ed altro mezzo, purché‚  a mano, al momento della formazione dei
suddetti rinterri. Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse,
da farsi per quella larghezza e secondo le prescrizioni che saranno indicate dalla Direzione.
E vietato di addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. Tutte le ripartizioni o ricostruzioni che si
rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza delle prescrizioni del presente articolo,
saranno a tutto carico dell'Appaltatore. I riempimenti di pietrame a secco per drenaggi, fognature, vespai,
banchettoni di consolidamento e simili, dovranno essere formati con pietre da collocarsi in opera a mano e
ben costipate, al fine di evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori. Per i drenaggi o fognature si
dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a forma di lastroni per impiegarle nella
copertura dei sottostanti pozzetti e cunicoli, ed usare negli strati inferiori il pietrame di maggiori dimensioni,
impiegando, nell'ultimo strato superiore, pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco per impedire alle terre
sovrastanti di penetrare o scendere, otturando così gli interstizi fra le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si
dovranno pigiare convenientemente le terre, con le quali dovrà completarsi il riempimento dei cavi aperti per
la costruzione delle fognature o drenaggi.

10  Demolizioni e rimozioni

Le demolizioni di murature, calcestruzzi ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine e
con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi
infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i
materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui
tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. Nelle demolizioni e
rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per sostenere le parti
che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono ancora potersi
impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore
dell'Amministrazione. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando,
anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i
limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in
ripristino le parti indebitamente demolite. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della
Direzione dei lavori, devono essere opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di
deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia,
sia nel trasporto, sia nel loro assestamento e per evitarne la dispersione. Detti materiali restano tutti di
proprietà dell'Amministrazione, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei
lavori appaltati, ai sensi dell'art. xx del vigente Capitolato generale, con i prezzi indicati nell'elenco del
presente Capitolato. I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere
trasportati dall'Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati o alle pubbliche discariche.
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11  Massicciata

Le massicciate, tanto se devono formare la definitiva carreggiata vera e propria portante il traffico dei veicoli
di per sé resistente, quanto se debbano eseguirsi per consolidamento o sostegno di pavimentazioni destinate a
costituire la carreggiata stessa, saranno eseguite con pietrisco o ghiaia aventi le dimensioni appropriate al
tipo di carreggiata da forma.
Il pietrisco sarà ottenuto con la spezzatura a mano o meccanica, curando in quest'ultimo caso di adoperare
tipi di frantoi meccanici che spezzino il pietrame od i ciottoloni di elevata durezza da impiegare per la
formazione del pietrisco, in modo da evitare che si determino fratture nell'interno dei singoli pezzi di
pietrisco.
La Direzione dei lavori si riserva la facoltà di fare allontanare o di allontanare, a tutte spese e cure
dell'Impresa appaltante, dalla sede stradale il materiale di qualità scadente: altrettanto dicasi nel caso che tale
materiale non fosse messo in opera con le cautele e le modalità che saranno prescritte dalla Direzione dei
lavori, come pure per tutti gli altri materiali e prodotti occorrenti per la formazione delle massicciate e
pavimentazioni in genere.
Il materiale di massicciata, preventivamente ammassato in cumuli di forma geometrica od in cataste pure
geometriche sui bordi della strada od in adatte località adiacenti, agli effetti della misurazione, qualora non
sia diversamente disposto, verrà sparso e regolarizzato in modo che la superficie della massicciata, ad opera
finita, abbia in sezione trasversale e per tratti in rettifilo, ed a seconda dei casi, il profilo nelle curve sarà
stabilito dalla Direzione dei lavori.
Tutti i materiali da impiegare per la formazione della massicciata stradale dovranno soddisfare alle Norme
per l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni
stradali di cui al fascicolo n. 4 della Comm.ne Strade del CNR, ultima edizione.
Per la formazione della massicciata il materiale, dopo la misura deve essere steso in modo regolare ed
uniforme, ricorrendo alle comuni carriole o forche e se possibile, mediante adatti distributori meccanici.
L'altezza dello strato da cilindrare in una sola volta non deve essere superiore a 15 cm.
Qualora la massicciata non debba essere cilindrata, si provvederà a dare ad essa una certa consistenza, oltre
che con l'impiego di pietrisco assortito (da 60 a 25 mm) escludendo rigorosamente le grosse pezzature,
mediante lo spandimento di sabbione di aggregazione che renda possibile l'amalgama di vari elementi sotto
un traffico moderato.

12  Cilindratura delle massicciate

Per cilindrare a fondo le stesse massicciate da conservare a macadam ordinario, o eseguite per spianamento e
regolarizzazione di piani di posa di pavimentazioni, oppure di cilindrature da eseguire per preparare la
massicciata a ricevere trattamenti superficiali, rivestimenti, penetrazioni e relativo supporto, o per supporto
di pavimentazioni in conglomerati asfaltici bituminosi od asfaltici, in porfido, ecc., si provvederà allo scopo
ed in generale con rullo compressore a motore del peso non minore di 16 tonnellate.
Il rullo nella sua marcia di funzionamento manterrà la velocità oraria uniforme non superiore a 3 km.
Per la chiusura e rifinitura della cilindratura si impiegheranno rulli di peso non superiore a tonnellate 14, e la
loro velocità potrà essere anche superiore a quella suddetta, nei limiti delle buone norme di tecnica stradale.
I compressori saranno forniti a piè d'opera dall'Impresa appaltante con i relativi macchinisti e conduttori
abilitati e con tutto quanto è necessario al loro perfetto funzionamento (salvo che sia diversamente disposto
per la fornitura di rulli da parte dell'Amministrazione appaltante).
Verificandosi eventualmente guasti ai compressori in esercizio, l'Impresa appaltante dovrà provvedere
prontamente alla riparazione ed anche alla sostituzione, in modo che le interruzioni di lavoro siano ridotte al
minimo possibile.
Il lavoro di compressione o cilindratura dovrà essere iniziato dai margini della strada e gradatamente
proseguito verso la zona centrale.
Il rullo dovrà essere condotto in modo che nel cilindrare una nuova zona passi sopra una striscia di almeno
20 cm della zona precedentemente cilindrata, e che nel cilindrare la prima zona marginale venga a
comprimere anche una zona di banchina di almeno 20 cm di larghezza.
Non si dovranno cilindrare o comprimere contemporaneamente strati di pietrisco o ghiaia superiori a 12 cm
di altezza misurati sul pietrisco soffice sparso, e quindi prima della cilindratura. Pertanto, ed ogni qualvolta
la massicciata debba essere formata con pietrisco di altezza superiore a 12 cm misurata sempre come sopra,
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la cilindratura dovrà essere eseguita separatamente e successivamente per ciascun strato di 12 cm o frazione,
a partire da quello inferiore.
Quanto alle modalità di esecuzione delle cilindrature queste vengono distinte in 3 categorie:
1° di tipo di chiuso;
2° di tipo parzialmente aperto;
3° di tipo completamente aperto;
A seconda dell'uso cui deve servire la massicciata a lavoro di cilindratura ultimato, e dei trattamenti o
rivestimenti coi quali è previsto che debba essere protetta.
Qualunque sia il tipo di cilindratura - fatta eccezione delle compressioni di semplice assestamento, occorrenti
per poter aprire al traffico senza disagio del traffico stesso, almeno nel primo periodo, la strada o i tratti da
conservare a macadam semplice - tutte le cilindrature in genere devono essere eseguite in modo che la
massicciata, ad opera finita e nei limiti resi possibili dal tipo cui appartiene, risulti cilindrata a fondo, in
modo cioè che gli elementi che la compongono acquistino lo stato di massimo addensamento.
La cilindratura di tipo chiuso, dovrà essere eseguita con uso di acqua, per tuttavia limitato, per evitare
ristagni nella massicciata e rifluimento in superficie del terreno sottostante che possa perciò essere
rammollito e con impiego, durante la cilindratura, di materiale di saturazione, comunemente tale aggregante,
costituito da sabbione pulito e scevro di materie terrose da scegliere fra quello con discreto potere legante, o
da detrito dello stesso pietrisco, se è prescritto l'impiego del pietrisco e come è opportuno per questo tipo,
purché tali detriti siano idonei allo scopo. Tale materiale col sussidio dell'acqua e con la cilindratura
prolungata in modo opportuno, ossia condotta a fondo, dovrà riempire completamente, od almeno il più che
sia possibile, i vuoti che anche nello stato di massimo addensamento del pietrisco restano tra gli elementi del
pietrisco stesso.
Ad evitare che per eccesso di acqua si verifichino inconvenienti immediati o cedimenti futuri, si dovranno
aprire frequenti tagli nelle banchine, creando dei canaletti di sfogo con profondità non inferiore allo spessore
della massicciata ed eventuale sottofondo e con pendenza verso l'esterno.
La cilindratura sarà protratta fino a completo costipamento con il numero di passaggi occorrenti in relazione
alla qualità e durezza del materiale prescritto per la massicciata, e in ogni caso non mai inferiore a 120
passate. Le cilindrature di tipo chiuso devono riservarsi unicamente per le massicciate a macadam per le
quali è prevista la cilindratura a fondo; per le massicciate da proteggere con rivestimenti per i quali non si
richiede o non sia strettamente necessaria una preliminare bituminatura o catramatura in superficie per
favorire l'aderenza, in quanto questa aderenza può egualmente ottenersi senza tale trattamento preliminare
(come, per esempio, per i rivestimenti superficiali a base di polveri asfaltiche); ed infine, in generale, dove lo
strato di pietrisco cilindrato serve per conguagliare il piano di posa di pavimentazioni cementizie e simili,
asfaltiche, ecc., o per sostegno e fondazione di pavimentazioni di altro tipo (conglomerati bituminosi,
porfido, ecc.) applicabili e previste da applicare su massicciata cilindrata.
La cilindratura di tipo semiaperto, a differenza del precedente, dovrà essere eseguita con le modalità
seguenti:
a) l'impiego di acqua dovrà essere pressoché completamente eliminato durante la cilindratura, limitandone
l'uso ad un preliminare innaffiamento moderato del pietrisco prima dello spandimento e configurazione, in
modo da facilitare l'assestamento dei materiali di massicciata durante le prime passate di compressore, ed a
qualche leggerissimo innaffiamento in sede di cilindratura e limitatamente allo strato inferiore da cilindrare
per primo (tenuto conto che normalmente la cilindratura di massicciate per strade di nuova costruzione
interessa uno strato di materiale di spessore superiore ai 12 cm), e ciò laddove si verificasse qualche
difficoltà per ottenere l'assestamento suddetto. Le ultime passate di compressore, e comunque la cilindratura
della zona di massicciata che si dovesse successivamente cilindrare, al disopra della zona suddetta di 12 cm,
dovranno eseguirsi totalmente a secco;
b) il materiale di saturazione da impiegare dovrà essere della stessa natura, essenzialmente arida e
preferibilmente silicea, nonché almeno della stessa durezza, del materiale durissimo, e pure preferibilmente
siliceo, che verrà prescritto ed impiegato per le massicciate da proteggere coi trattamenti superficiali e
rivestimenti suddetti.
Si potrà anche impiegare materiale detritico ben pulito proveniente dallo stesso pietrisco formante la
massicciata (se è previsto impiego di pietrisco), oppure graniglia e pietrischino, sempre dello stesso
materiale.
L'impiego dovrà essere regolato in modo che la saturazione dei vuoti resti limitata alla parte inferiore della
massicciata e rimangano nella parte superiore per un'altezza di alcuni centimetri i vuoti naturali risultanti
dopo completata la cilindratura; qualora vi sia il dubbio che per la natura o dimensione dei materiali
impiegati possano rimanere in questa parte superiore vuoti eccessivamente voluminosi a danno
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dell'economia del successivo trattamento, si dovrà provvedere alla loro riduzione unicamente mediante
l'esecuzione dell'ultimo strato, che dovrà poi ricevere il trattamento, con opportuna mescolanza di diverse
dimensioni dello stesso materiale di massicciata.
La cilindratura sarà eseguita col numero di passate che risulterà necessario per ottenere il più perfetto
costipamento in relazione alla qualità e durezza del materiale di massicciata impiegato, ed in ogni caso con
numero non minore di 80 passate. Con applicazioni di una mano (ad impianto) con o senza mani successive,
di bitume o catrame, a caldo od a freddo, o per creare una superficie aderente a successivi rivestimenti,
facendo penetrare i legami suddetti più o meno profondamente nello strato superficiale della massicciata
(trattamento in semipenetrazione).
La cilindratura di tipo completamente aperto differisce a sua volta dagli altri sopra descritti in quanto deve
essere eseguita completamente a secco e senza impiego di sorta di materiali saturanti i vuoti.
La massicciata viene preparata per ricevere la penetrazione, mediante cilindratura che non è portata subito a
fondo, ma sufficiente a serrare fra loro gli elementi del pietrisco, che deve essere sempre di qualità durissima
e preferibilmente siliceo, con le dimensioni appropriate, allo scopo ; il definitivo completo costipamento
viene affidato alla cilindratura, da eseguirsi successivamente all'applicazione del trattamento in penetrazione.
La cilindratura di tipo completamente aperto viene impiegata unicamente per lo strato superiore delle
massicciate da trattare a completa penetrazione.
Il tipo di cilindratura semiaperto è quello da eseguire per le massicciate che si devono proteggere con
applicazioni di una mano (ad impianto) con o senza mani successive, di bitume o catrame, a caldo od a
freddo, o per creare una superficie aderente a successivi rivestimenti, facendo penetrare i legami suddetti più
o meno profondamente nello strato superficiale della massicciata (trattamento in semipenetrazione).

ART. 40  FORMAZIONE DI  CONDOTTI E POSA IN OPERA FOGNATURE PREFABBRICATE

1 Formazione dei condotti

I  condotti e i manufatti si costruiranno mantenendo il  piano  di fondazione  costantemente all'asciutto, ove
sia  espressamente  ordinato dalla Direzione dei Lavori. Allora per lo scolo delle acque di sottosuolo si
collocherà sotto il piano della fondazione un canaletto od un tubo di drenaggio o più di uno, occorrendo, ed
una platea di conci in  calcestruzzo  così da ottenere con l'esercizio delle pompe (naturalmente  ove abbiasi
uno  scarico opportuno) l'abbassamento  della  falda  acquifera sotto il piano di fondazione.
Sopra i tubi di drenaggio si stenderà uno strato di ghiaia;  sopra i conci si collocheranno le lastre di copertura
dei relativi canaletti e su queste uno strato di ghiaia; dopo di che si incomincerà la gettata di fondazione del
condotto e del manufatto.
Sul  piano superiore della gettata di fondazione si  collocheranno in  giusto allineamento e livelletta i pezzi
speciali di fondo  e,  dopo verificata  l'esattezza della loro posa in opera, si  rincalzeranno  con fina malta di
cemento colandone poi altra di puro cemento nei giunti fra due pezzi successivi.
In seguito si inizierà il getto dalla parte inferiore dei piedritti lasciando in essi, con apposita dima la
rientranza per il rivestimento  e completato con relativa stilatura, si appresteranno le dime  superiori  e  si
eseguirà la gettata dei rimanenti  piedritti  lasciando  le incassature per i pezzi speciali di immissione degli
scarichi laterali.
Dopo sufficiente presa del calcestruzzo si toglieranno le dime dei piedritti  per  fare posto a quelle delle
volte, ma prima  di  collocare queste ultime dime si provvederà alla messa in opera dei pezzi  speciali di
immissione riempiendo il vano rimasto nell'incastratura con malta  di cemento.
Compiute queste operazioni si procederà all'armatura della  volta, alla  sua formazione in getto di
calcestruzzo od in mattoni  secondo  le prescrizioni, e sopra la volta si stenderà la cappa lisciandola a  ferro
con spolveratura di cemento puro.
Quando il calcestruzzo di volta abbia fatto sufficiente presa,  si toglieranno le armature e si procederà
all'intonacatura interna del condotto.
La posa dei pezzi speciali d'immissione nei piedritti del condotto dovrà farsi durante la costruzione dei
medesimi.
Se mentre si costruisce il condotto avvenisse qualche infiltrazione  d'acqua  dalle pareti dello scavo o dai
muretti  di  sostegno  della terra,  si  dovrà provvedere a condurre tale acqua  fino  al  drenaggio centrale; se
poi qualche filo d'acqua penetrasse nella fognatura  finita attraverso  le pareti si otturerà il foro o la
screpolatura con  cemento ordinario o con cemento a rapida presa, previamente attenuando la  forma con
stoppa catramata o spalmata di sego.
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E' lecito usare casseforme pneumatiche interne e si potrà prescindere,  a giudizio della Direzione Lavori
dall'impiego  delle  casseforme esterne qualora la natura del terreno lo consenta.

2 Posa in opera di fognature prefabbricate e condotti scatolari

La posa in opera delle tubazioni e dei condotti scatolari sarà eseguita secondo le disposizioni previste nei
disegni del progetto esecutivo e secondo le specifiche tecniche riportate nell’Elenco prezzi. Ove le suddette
disposizioni non fossero previste,  la posa in opera di fognature prefabbricate  dovrà   osservare le seguenti
disposizioni:
a) - lo scavo deve avere una larghezza pari a quella massima esterna del condotto aumentata di mt.0,10 per
parte, salvo particolari  disposizioni che  la Direzione dei Lavori impartirà, per scritto, in  relazione  alla
natura del terreno;
b)  - la profondità  dello scavo deve essere spinta mt.0,10 o mt.0,20  al di sotto della base della fogna;
c)  -  la  platea di appoggio della fogna deve  avere  uno  spessore  di mt.0,10  o  mt.0,20 secondo quanto
indicato nell'elenco  prezzi  e  deve essere eseguita con calcestruzzo con resistenza R'ck³ 200;
d)  - la fogna deve essere ristuccata con malta a q.li 4/mc. di  cemento titolo  R=325  per mc. di rena lavata di
fiume,  in  corrispondenza  dei giunti in modo da garantire la perfetta tenuta;
e)  -  il rinfianco in calcestruzzo confezionato confezionato come previsto in progetto (o se non previsto
come specificato alla precedente  lettera  c), deve  riempire il vuoto residuo del cavo, fino all'altezza indicata
nel relativo prezzo unitario incluso nell'elenco prezzi che segue e nel computo metrico estimativo;
f) - le fognature "autoportanti" non devono essere rinfiancate con cls., salvo diverse disposizioni della
Direzione dei Lavori ma dovranno essere rinfiancate con sabbia sino all'estradosso superiore;
g) - il riempimento verrà eseguito con materiali idonei i quali dovranno essere  convenientemente compattati
a regola d'arte, in maniera che  non si verifichino avvallamenti o cedimenti.
Nei  pozzetti  di ispezione la fogna  prefabbricata  dovrà  essere attestata fino all'interno del pozzetto.
La  muratura,  od il getto di calcestruzzo,  verrà  contabilizzata detraendo il volume occupato dalla fogna.
Per il collegamento delle tubazioni in calcestruzzo  l'Appaltatore è  tassativamente obbligato a impiegare una
apparecchiatura tira tubi  a funzionamento idraulico, con forza di tiro adeguata al peso delle  tubazioni  da
posare, mentre per la corretta esecuzione delle livellette  di posa, secondo i dati progettuali, la medesima
impresa è obbligata a  far uso costante di apparecchiatura a raggio laser, corredata di  indicatori di  pendenza
di dispositivo elettronico di autolivellamento, di  spostamento  della  direzione destra/sinistra, di inclinazione
laterale,   di spia batteria, munita di livello a bolla d'aria e protetta contro  l'inversione della polarità.
L'Impresa  Appaltatrice  non potrà procedere alla  posa  in  opera delle tubazioni in assenza delle
apparecchiature descritte.
Per l’ innesto delle tubazioni fognarie di ghisa nei pozzetti in cls, è previsto l’utilizzo di manicotto murario in
ghisa.

3 Delimitazione cantiere - recinzione

Nella realizzazione delle opere previste in progetto l’Appaltatore dovrà prevedere, a sua cura e spese e per
ogni tronco da realizzare, a recintare il cantiere mediante sistema anti-intrusione di adeguata altezza e
delimitare il raggio di azione delle macchine operatrici. Il sistema di recinzione e delimitazione dovrà essere
approvato dalla Direzione Lavori. L’Appaltatore dovrà provvedere altresì al sistema di segnalazione ed
illuminazione diurna e notturna. Dovrà essere assicurato il rispetto del D.L. 285/92 DPR 495/92. Le
macchine impiegate dovranno rispondere ai requisiti di sicurezza previsti in normativa anti-infortunistica ed
in particolare  nel DPR 459/96.

4 Armatura scavi

Il progetto e l’elenco prezzi unitari prevedere per la posa delle tubazioni fognarie, con scavi impegnativi oltre
1,50 ¸  2,00 mt., un maggior compenso per utilizzo di armatura degli scavi con sistemi di avanzamento
modulare con travi portanti e pannelli continui in acciaio del tipo autoaffondante nel rispetto della normativa
anti-infortunistica.
L’armatura dello scavo dovrà essere dimensionata per spinta terre connessa alla profondità di scavo da
eseguire fino a profondità max mt.6 dal piano stradale e comunque per profondità di scavo prevista in
progetto, con sovraccarico su strada al bordo scavo per transito di 1a categoria ed in conformità al DPR 164
del 7/1/56 e successive disposizioni ed integrazioni in materia di sicurezza dei lavoratori.
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L’Appaltatore, a sua cura e spese, dovrà provvedere a far svolgere a tecnico abilitato i calcoli statici delle
armature di scavo; è compreso altresì l’onere di svolgimento di apposita campagna geognostica, ove occorra,
con determinazione delle caratteristiche geotecniche dei terreni attraversati, in conformità al D.M. 11/3/88
(G.U. suppl. ord. n°127 del 1/6/88).
Il prezzo di elenco per utilizzo di armatura ad avanzamento modulare ove previsto ( per scavi oltre metri 1,50
di profondità) compensa gli oneri sopra descritti e gli oneri derivanti da eventuale minor produzione causata
dal sistema di avanzamento modulare di armatura dello scavo o per infissione di palancolate e per la
difficoltà connessa con la movimentazione e posa delle tubazioni di grosso diametro all’ interno del sistema
di armatura dello scavo; compensa altresì l’adozione di sistemi antinfortunistici (individuali e collettivi).
L’ Impresa, prima di dare inizio alle operazione di scavo, deve ottemperare a quanto previsto dalle
prescrizioni di sicurezza e salute dei lavoratori con riferimento al D.L. n°494 del 14/8/96, D.L. 626 del 1994
e D.P.R. 547.
Nell’esecuzione dei lavori l’organizzazione dell’ Impresa deve essere conforme alle disposizioni in materia di
sicurezza sopra citate; tali oneri sono compensati nel prezzo, così come tutte le attrezzature ed accorgimenti
quali transennature degli scavi, illuminazione notturna, cartellonistica relative alla sicurezza del cantiere,
dispositivi di protezione individuali e collettivi.

ART. 41  CALCESTRUZZI  E CONGLOMERATI

1 GENERALITA©

Le  caratteristiche dei materiali da impiegare per  la  confezione dei calcestruzzi e dei conglomerati
(cementizi o speciali) ed i rapporti di miscela, dovranno corrispondere alle prescrizioni del presente
Capitolato,  alle  voci dell'Elenco Prezzi per i vari tipi di impasto  ed  a quanto verrà, di volta in volta,
ordinato dalla Direzione Lavori ed in particolare da quanto previsto dal DM. LL.PP. 09/01/’96 ed allegati
(Suppl. Ord. alla G.U. n.° 29 del 05/02/’96).
Il controllo dei calcestruzzi, acciai, avverrà secondo quanto previsto nella normativa suddetta e relativi
allegati.

2 Calcestruzzo ordinario

Sarà composto da 0,45 mc. di malta idraulica o bastarda e da  0,90 mc. di ghiaia o pietrisco.
Il calcestruzzo sarà confezionato  preparando separatamente i due componenti e procedendo successivamente
al  mescolamento previo lavaggio o bagnatura degli inerti.

3. Calcestruzzo ciclopico

Sarà  costituito dal calcestruzzo di cui al precedente punto e  da pietrame annegato, nelle rispettive
proporzioni di 2/3 ed 1/3.
Il pietrame dovrà sempre essere accuratamente ripulito e lavato ed avere resistenza a compressione non
inferiore a 900 kgf/cmq.
Sarà  impiegato  in pezzatura assortita, di dimensioni mai superiori al  25%  dello spessore della muratura ed
in ogni caso non superiori a 25 cm. per getti di fondazione ed a 15 cm. per quelli in elevazione.
Il  pietrame verrà annegato in opera nel calcestruzzo,  battendolo con mazzaranghe ed avendo cura che disti
sempre non meno di 5 cm.  dalle superfici esterne della struttura.

ART. 42 CONGLOMERATI  CEMENTIZI

I conglomerati da adoperarsi per l'esecuzione di opere di qualsiasi genere, sia in fondazione che in
elevazione, armate o meno,  dovranno essere   confezionati  secondo  le  norme  tecniche  emanate  con
D.M. 26.03.1980 (con eventuale successive modifiche ed integrazioni ai  sensi dell'art.  21  della Legge
09.11.1971 n. 1086) nonché sulla  base  delle prescrizioni del presente Capitolato.
Le opere in c.a. dovranno essere eseguite in conformità al D.M. 9/1/96 e circolare Ministero LL.PP. 15/10/96
n°252 AAGG/STC.
L'impiego  dei  conglomerati sarà preceduto in ogni  caso  da  uno studio  preliminare, con relative prove, sia
sui materiali da  impiegare che  sulla composizione degli impasti, e ciò allo scopo di  determinare, con
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sufficiente anticipo e mediante certificazione di  laboratorio,  la migliore  formulazione atta a garantire i
requisiti richiesti  dal  contratto.
I calcestruzzi saranno confezionati secondo le norme UNI 9858

Classe di esposizione UNI 9858

Descrizione 1 2a 2b 3 4a 4b 5a 5b 5c

Rapporto a/c max.
- calcestruzzo normale
- calcestruzzo armato
- calcestruzzo precompresso

-
0,65
0,60

0,70
0,60
0,60

0,55 0,50 0,50 0,50 0,55 0,50 0,45

Dosaggio minimo cemento kg/m3

- calcestruzzo normale
- calcestruzzo armato
- calcestruzzo precompresso
(i dosaggi minimi di cemento
utilizzati in Italia sono riportati
nella UNI8981)

150
260
300

200
280
300

200
280
300

200
300 300 300 280 300 300

Contenuto minimo % di aria
aggiunta per aggregati con diametro
max di:
- 32 mm.
- 16 mm
-   8 mm.

4
5
6

4
5
6

4
5
6

Aggregati resistenti al gelo si si si
Calcestruzzo impermeabile secondo
7.3.1.5

si si si si si si si

Tipi di cemento per calcestruzzo
normale e
armato secondo ENV 197

resistente ai
solfati se il
contenuto di
solfati è >500
mg/kg in acqua
<3000 mg/kg
nel suolo

Il calcestruzzo impiegato sarà conforme a quanto previsto in progetto e nelle specifiche tecniche riportate in
Elenco prezzi dove vengono elencati la resistenza caratteristica R’ck, la classe di esposizione e la
consistenza.

1 Leganti

Per i conglomerati oggetto delle presenti norme dovranno impiegarsi esclusivamente i leganti idraulici
definiti come cementi dalle disposizioni vigenti in materia.
Si richiamano peraltro, specificatamente, le disposizioni di cui al punto 1, Allegato 1 del D.M. 26.03.1980 e
successive.

2 Inerti - Granulometria e miscele

Oltre  a  quanto  stabilito  al  punto  2,  Allegato  1  del  D.M. 26.03.1980,  le caratteristiche e la
granulometria dovranno essere  preventivamente studiate e sottoposte all'approvazione della Direzione  dei
Lavori.
Le  miscele degli inerti, fini e grossi, in percentuale  adeguata, dovranno  dar  luogo ad una composizione
granulometrica  costante,  che permetta di ottenere i requisiti voluti sia nell'impasto fresco  (consistenza,
omogeneità, compatibilità) che in quello indurito  (resistenza, permeabilità, modulo elastico, ritiro, fluarie,
ecc.).
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La curva granulometrica dovrà essere tale da ottenere la massima compattezza del  calcestruzzo
compatibilmente con gli altri requisiti richiesti.
La  dimensione massima dei grani dell'inerte dovrà essere tale  da permettere  che il conglomerato possa
riempire ogni parte del  manufatto tenendo  conto  della lavorabilità, dell'armatura metallica  e  relativo
copriferro,  della  carpenteria,  delle modalità di getto  e  dei  mezzi d'opera.
Gli inerti saranno classificati in categorie a  seconda  della dimensione massima dell'elemento più grosso.
L'idoneità dell'inerte sarà verificata su prelievi rappresentativi della  fornitura.  Saranno accertati il tenore di
impurità  organica;  il materiale  passante allo staccio 0,75 UNI 2332 che dovrà  essere  minore del  5% in
massa per la sabbia e dell'1,5% in massa per la ghiaia ed  il pietrisco, il coefficiente di forma che dovrà
essere di 0,15.

3 Acqua

Dovrà corrispondere a quanto stabilito al punto 3, Allegato 1, del D.M. 26.03.1980.

4 Impasto

L'impasto del conglomerato dovrà essere effettuato con impianti di betonaggio  forniti di dispositivo di
dosaggio e contatori tali da  garantire  un  accurato controllo della quantità  dei  componenti.
Questi (cemento,  inerti, acqua ed additivi) dovranno essere misurati  a  peso; per l'acqua e gli additivi sarà
ammessa anche la misurazione a volume.
I dispositivi di misura dovranno essere collaudati periodicamente  secondo le  richieste della Direzione
Lavori che, se necessario, potrà  servirsi dell'Ufficio abilitato alla relativa certificazione.
Il quantitativo di acqua d'impasto dovrà essere il minimo necessario  a consentire una buona lavorabilità del
conglomerato tenendo  anche conto  dell'acqua contenuta negli inerti.
Tale quantitativo  determinerà la consistenza del calcestruzzo che, a seconda delle prescrizioni, potrà essere;
umida (U), plastica (P) o fluida (F).
Dovranno comunque  essere rispettate  le  norme  di  cui al punto 5,  dell'Allegato  1,  del  D.M. 26.03.1980
Norme UNI 9858.
E’  previsto l’ impiego di fluidificanti, additivi e superfluidificanti.

5 Classificazione dei conglomerati

Con riguardo alla classificazione, i conglomerati verranno  divisi in due categorie:
a) - Conglomerati a resistenza garantita (CR) per i quali  l'Appaltatore dovrà garantire la resistenza
caratteristica (R'ck), la consistenza,  la classe degli inerti ed il tipo e classe del cemento.
b) - Conglomerati a dosaggio (CD) per i quali l'Appaltatore dovrà garantire il dosaggio dei cementi in
kg/mc., la consistenza oppure il rapporto acqua cemento (A/C), la classe degli inerti ed il relativo uso
granulometrico, il tipo e classe del cemento.
La classificazione dei conglomerati è riportata nelle specifiche del progetto; ove non previsto, la
classificazione risponderà a quanto sotto indicato:

   RESISTENZA                       DOSAGGIO MINIMO
CARATTERISTICA                        DI CEMENTO

R'ck 150                            225 kg/mc.
R'ck 200                            250 kg/mc.
R'ck 250                            275 kg/mc.
R'ck 300                            300 kg/mc.
R'ck 400                            325 kg/mc.
R'ck 500                            350 kg/mc.
R'ck 550                            375 kg/mc.

Valori validi per granulometria fino a D 30
La  resistenza  caratteristica  del conglomerato  stabilita  in progetto o verrà fissata dalla Direzione dei Lavori
insieme alla classe esposizione NORME UNI 9858 (ved. Tabella punto 39.2.0)
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Anche per i conglomerati  a  resistenza  garantita sarà prescritto  comunque  un  dosaggio minimo di
cemento.
Tale dosaggio, rapportato alla classe del conglomerato, è previsto nelle specifiche dell’Elenco Prezzi o è
indicato nella tabella sopra riportata.

6. Prelievo dei campioni

Per  le opere soggette alla disciplina del D.M. 26.03.1980  (opere in  cemento armato) D.M. 09.01.1996, la
Direzione Lavori può far  prelevare nel luogo  d'impiego, dagli impasti destinati all'esecuzione delle varie
strutture,  la quantità di conglomerato necessario per la confezione di n.  2  provini (prelievo)
conformemente  alle  prescrizioni di cui al  punto  3  dello stesso  Decreto e con le modalità indicate al punto
2.3 della UNI  6125-72.
Per  costruzioni d'opere con getti non superiori a 1500 mc.,  ogni controllo  di accettazione (tipo A) sarà
rappresentato da n.3  prelievi, ciascuno dei quali eseguito su un massimo di 100 mc. di getto di miscela
omogenea.
Per ogni giorno di getto sarà comunque effettuato  almeno  un prelievo (con deroga per le costruzioni con
meno di 100 mc. di getto  di miscela omogenea).
Per  costruzioni  d'opere  superiori a 1500 mc.  sarà  ammesso  il controllo di accettazione di tipo statico (tipo
B) eseguito con frequenza  non minore di un controllo ogni 1500 mc. di conglomerato.
Per  ogni giorno di getto di miscela omogenea sarà effettuato almeno un  prelievo, e complessivamente
almeno 15 prelievi sui 1500 mc.

7 Preparazione e stagionatura dei provini

Dovranno  essere effettuate con le modalità di cui  alle  seguenti norme di unificazione:
UNI 6127-73 - Preparazione e stagionatura provini di calcestruzzo prelevati in cantiere.
UNI  6130-72 - Forme e dimensioni dei provini di calcestruzzo per  prove di resistenza meccanica e relative
casseforme.

8  Esito dei controlli

Dette  R1,  R2,  R3 le tre resistenze di  prelievo,  ordinate  per valori crescenti ed Rm la loro media, il
controllo sarà ritenuto positivo ed il quantitativo di conglomerato accettato se risulteranno  verificate
entrambe le seguenti diseguaglianze:
Rm > R'ck + 3,5 N/mmq. (Rm ‹ R'ck + 3,5 kgf/cmq.)
R1  > R'ck - 3,5 N/mmq. (R1 > R'ck - 3,5 kgf/cmq.)
I "controlli di accettazione" sono assolutamente obbligatori ed il Collaudatore (art. 7 della Legge 5
Novembre 1971 n. 1036) sarà tenuto  a controllarne la validità.
La procedura prevista deve intendersi riferita integralmente anche alla  produzione  di serie in stabilimento.
Essa dovrà  pertanto  essere documentata dal Direttore di stabilimento che assumerà la responsabilità del
rispetto delle presenti norme, più estesamente riportate al punto  5 Allegato 2 del D.M. 26.03.1980.
I controlli verranno eseguiti come previsto dal DM. LL.PP. 09/01/’96 ed allegati (Suppl Ord. alla G.U. n.° 29
del 05/02/’96).

9  Requisiti di durabilità

Qualora per particolari condizioni climatiche ed ambientali o  per condizioni  di esercizio particolarmente
gravose si rendesse  necessario garantire anche la durabilità del calcestruzzo, questa dovrà soddisfare ai
requisiti seguenti:
1)  - La resistenza ai cicli di gelo e disgelo, determinata  secondo  la norma  UNI 7087-72, dovrà essere tale
che dopo 300 cicli  le  variazioni delle caratteristiche del calcestuzzo qui di seguito riportate soddisfino  alle
seguenti proprietà: il modulo di elasticità dinamico non  dovrà subire una riduzione maggiore del 20%;
l'espansione lineare dovrà essere minore dello 0,2%; la perdita di massa dovrà essere minore del 2%.
2)  - Il coefficiente di permeabilità "K" non dovrà essere superiore  al 10-9 cm/sec. prima delle prove di
gelidità ed al 10-0 cm/sec. dopo dette prove.
In  ambienti particolarmente aggressivi, in presenza di  salsedine marina, atmosfere industriali, ecc., sarà
altresì posta particolare cura perché vengano osservate le seguenti prescrizioni:
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- l 'acqua degli impasti dovrà essere liquida, dolce ed esente da fosfati e cloruri anche in minima percentuale;
-  gli inerti dovranno essere abbondantemente lavati con acqua dolce  ed avere granulometria continua;
- il conglomerato dovrà essere confezionato con alto dosaggio di  cemento.

10  Trasporto del conglomerato

Se  confezionato fuori opera il trasporto del conglomerato  a  piè d'opera  dovrà essere effettuato con mezzi
idonei atti  ad  evitare  la separazione dei singoli elementi costituenti l'impasto.
Il tempo  intercorso tra l'inizio delle operazioni d'impasto ed il termine dello scarico  in opera non dovrà
comunque causare un aumento di consistenza  superiore di 5 cm. alla prova del cono.
Sarà  assolutamente vietato aggiungere acqua agli impasti dopo  lo scarico della betoniera; eventuali
correzioni, se ammesse, della lavorabilità  dovranno  quindi  essere effettuate prima dello  scarico  e  con
l'ulteriore mescolamento in betoniera non inferiore a 30 giri.

ART. 43 CALCESTRUZZO CICLOPICO

Sarà  costituito da conglomerato cementizio, confezionato come  al precedente  punto 39.2 e da pietrame
annegato, nelle rispettive  proporzioni  di 2/3 e 1/3. Per le modalità esecutive si rimanda a quanto  prescritto
al punto 39.1.2 che tratta i calcestruzzi di malta e punto 39.2.0 (tabella).

ART. 44  CALCESTRUZZI  SPECIALI

1 Calcestruzzi cementizi con inerti leggeri

Sia  nei tipi normali che strutturali potranno  essere  realizzati con pomice granulare, con vermiculite
espansa, con argilla espansa o con altri materiali idonei eventualmente prescritti.
I  calcestruzzi saranno dosati con un quantitativo di cemento  per mc. di inerte non inferiore a 150 kg.;
l'inerte sarà di unica granulometria (calcestruzzo unigranulare) laddove non risulterà opportuno  effettuare la
miscelazione di varie granulometrie al fine di evitare cali nei getti;  sarà  invece di granulometria mista
laddove  saranno  richieste determinate caratteristiche di massa -8 di resistenza cubica e di  conducibilità
termica.
In ogni caso la massima dimensione dei  granuli  non dovrà essere superiore ad 1/3 dello spessore dello strato
da realizzare.
Per  la confezione dovrà adoperarsi una betoniera  a  rotolamento, miscelando  l'inerte  con il cemento ed
aggiungendo  quindi  l'acqua  in quantità  sufficiente per ottenere un impasto dall'aspetto brillante  ma non
dilavato.
All'impasto dovranno essere aggiunti degli additivi tesio-attivi aeranti, in opportune proporzioni in rapporto
alla  granulometria dell'inerte, e ciò al fine di facilitare la posa in opera del  conglomerato specie se
confezionato con l'assortimento granulometrico più alto.

2 Calcestruzzo cellulare

Il calcestruzzo cellulare o malta alveolare autolivellante, sarà  ottenuto inglobando,  in  una massa di malta
cementizia, una idonea  quantità  di bollicine di aria di piccolissime dimensioni, uniformemente  distribuite
nella stessa.
L'effetto sarà realizzato aggiungendo alla malta, preparata in betoniera uno speciale schiumogeno prodotto al
momento dell'impiego  con speciali aeratori, oppure ricorrendo a speciali  apparecchiature automatiche di
preparazione e distribuzione.
Il rapporto tra i componenti (sabbia, cemento, acqua e  schiumogeno)  sarà prescritto in Elenco o stabilito
dalla Direzione  in  funzione delle caratteristiche richieste.
Il raggiungimento dei requisiti  dovuti verrà dimostrato dall'Appaltatore mediante prove preliminari nonché,
in fase esecutiva, mediante appositi prelievi da sottoporre ad accertamenti di laboratorio.

ART. 45 CALCESTRUZZO PRECONFEZIONATO

 Requisiti e prescr izioni dei mater iali da usare per  opere in c.a. gettate in opera.
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Dovrà  corrispondere,  oltre che alle prescrizioni di elenco  o  a quelle impartite dalla Direzione, alla
specifica normativa UNI 7163-79-9 UNI 9858 che  ne  precisa la definizione, le condizioni di fabbricazione,
ed  il trasporto,  fissa le caratteristiche delle materie prime, stabilisce  le caratteristiche  del  prodotto che
dovranno essere garantite  ed  infine indica le prove atte a verificarne la conformità.
Resta  comunque stabilito che i prelievi per le prove di  accettazione  dovranno essere eseguiti nei cantieri di
utilizzazione,  all'atto del getto.
La Direzione Lavori fisserà, con riferimento alla tabella riportata al punto 39.2.0 la classe di esposizione con
riferimento alle norme UNI 9858.
Leganti idraulici definiti cementi come da disposizioni vigenti (legge 26/05/1965 n.° 595).
Gli inerti, naturali e di frantumazione, debbono essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di
sostanze organiche, limose ed argillose, di gesso, etc., in proporzioni nocive all’ indurimento del
conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco debbono avere dimensioni
massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto e all’ ingombro delle
armature previste in progetto.
L’acqua per gli impasti deve essere limpida, priva di sali, in particolare solfati e cloruri, in percentuali
dannose e non essere aggressiva.
E’  previsto ovunque utilizzo di solo acciaio Feb 44 K contr., in barre ad aderenza migliorata e rete
elettrosaldata.
Non sono accettabili armature ossidate, corrose, recanti difetti superficiali, che ne menominino la resistenza
o  ricoperte da sostanze che possano ridurre sensibilmente l’aderenza al conglomerato.
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell’ impasto, debbono essere
adeguati alla particolare destinazione del getto, ed al procedimento di posa in opera del conglomerato.
Il quantitativo di acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del
conglomerato tenuto conto anche dell’acqua contenuta negli inerti.
Il rapporto acqua - cemento ed il dosaggio di cemento dovrà essere studiato in funzione della lavorabilità ed
alla resistenza richiesta e prevista in progetto e dovrà quindi risultare sempre R’ck ³  300 in fondazione ed
elevazione, ad esclusione dei magroni di sottofondazione (non strutturali) per i quali è richiesto R’ck ³  150.
L’  impiego di additivi è subordinato sempre a verifica ed accertamento di assenza di pericolo di aggressività.
L’ impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a
garantire la costanza del proporzionamento sotto indicata.

Prescr izioni sui mater iali da impiegare

1 - Cemento
1.1 TIPO = IV
1.2 CLASSE = 425
1.3 SLUMP = S4 / 18 cm.

2 - Diam. inerti = D max < 2.50 cm.

3 - Rapporto ACQUA / CEMENTO = 0.40 ¸  0.45
      impiego di superfluidificante

4 - Calcestruzzo R’ck ³  300 Kg./cmq.

5 - Acciaio Feb 44 K contr.

6 - Copriferro  ³  3 cm.
     impiego di distanziatori tubolari in fibrocemento.

Previsto utilizzo di distanziatori in fibrocemento con clip in plastica per il fissaggio, distanziatori tubolari
comprensivi di coni e tappi di chiusura. La chiusura dei fori lasciati dai distanziatori dovrà tassativamente
essere eseguita con iniezione di cemento speciale 3/25 con utilizzo di pompa a mano ed inserimento di tappo.
(Dosaggio = 1 Kg. cem. espansione / 1/8 lt. acqua).
Per barre di lunghezza L > 12 mt. utilizzo di sistema di ripresa tipo Coupler, con filettatura rullata ed
impiego di boccola serrata con chiave dinamometrica.
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Durante i getti, è prescritto l’utilizzo continuo di vibratori di getto di adeguata frequenza e potenza.
Dove necessario deve essere previsto nei giunti di lavoro l’utilizzo di tubi tipo Frank o simili, con chiusura
impermeabile dei giunti di lavoro sia verticali che orizzontali, e nei giunti fra pozzetti gettati in opera e
manufatti (condotti fognari) prefabbricati.
Inserito il tubo Frank (di 5 mm.) e tubo iniezione Intec, provvisto di fissaggio e giunto niples, dopo
l’ indurimento del calcestruzzo, verrà eseguita iniezione in resina tipo “ intectin”  o similari con utilizzo di
pompa.
La pressione verrà alzata gradatamente con pompaggio di resina nel tubo iniezione da 0 a 60 bar, consumo
previsto 1 Kg. / 10 mt. di resina.
Previsto utilizzo di disarmante non inquinante, biodegradabile.
A cura e spese dell’Appaltatore, sarà eseguito il fissaggio ai diaframmi di pali delle barre di armatura per la
connessione con le pareti di rivestimento, mediante iniezione di apposita resina, tipo Hilti HIT - HY 150 o
similare, nei fori precedentemente eseguiti.
Il fissaggio di ciascuna barra di armatura nei diaframmi di pali dovrà prevedere le seguenti operazioni:
- esecuzione di un foro pari a 10 mm. (le barre di armatura da fissare hanno tutte diametro 8 mm.) mediante
martello perforatore;
- ripulitura dei fori mediante scovolino e soffiatura mediante pompetta, con rimozione dell’acqua
eventualmente presente;
- iniezione della resina nel foro con apposita pistola partendo dal fondo ed idietreggiando;
- inserimento della barra di armatura nel foro;
- controllo che nel prescritto tempo di gel della resina, la barra di armatura venga inserita nel foro e non
subisca più spostamenti;
- fare trascorrere il prescritto tempo di indurimento prima di applicare un qualunque carico alla barra
d’armatura.

ART. 46  MURATURA DI  MATTONI

I mattoni all'atto del loro impiego dovranno essere abbondantemente  bagnati sino a sufficiente saturazione
per immersione  prolungata  e mai per aspersione.
Essi  dovranno  mettersi in opera con le connessure  alternate  in corsi  ben  regolari e normali alla superficie
esterna;  saranno  posati sopra  uno strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la  malta rimonti
all'ingiro e riempia tutte le connessure.
La  larghezza delle connessure non dovrà essere maggiore di  otto, né minore di 5 millimetri.
I  giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per  dare maggiore presa all'intonaco od alla
stuccatura col ferro.
Le  malte da impiegarsi nelle murature a mattoni  dovranno  essere passate al setaccio per evitare che i giunti
fra mattoni riescano  superiori ai limiti di tolleranza fissati.
Le murature di rivestimento saranno fatte a ricorsi bene allineati e collegantisi a morsa con la parte interna.
Se  la muratura dovesse eseguirsi a paramento a vista  (cortina)  si dovrà avere cura di scegliere per le facce
esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendovi con  perfetta
regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali,  alternando con precisione i giunti verticali.
In  questo genere di paramento le connessure di faccia vista,  non dovranno avere grossezza maggiore di
mm.5, e, previa loro raschiatura  e pulitura,  dovranno, essere profilate con malta idraulica o di  cemento,
diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavature.
Le  sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno  essere costruite in modo tale che i mattoni siano
sempre disposti in  direzione normale  alla  curva di intradosso tracciata sopra la centinatura  e  le connessure
dei giunti non dovranno mai eccedere la larghezza di 5 millimetri all'intradosso e mm.10 all'estradosso.

ART. 47 MURATURE DI  GETTO O CALCESTRUZZI

Il calcestruzzo da impiegarsi nelle fondazioni delle opere  d'arte o  in elevazione, o per qualsiasi altro lavoro
sarà composto nelle  proporzioni  indicate nel presente capitolato e che potranno essere  meglio precisate
dalla Direzione.
Il calcestruzzo sarà messo in opera appena confezionato e disposto a  strati  orizzontali dell'altezza da 20 a 30
centimetri, su  tutta  la estensione della parte di opera che si esegue ad un tempo, ben battuto e costipato,  per
modo  che non resti alcun vano nello  spazio  che  deve contenerlo nella sua massa.
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Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi  molto incassati od a pozzo, dovrà essere calato
nello scavo mediante secchi  a ribaltamento.
Solo in caso di cavi larghi, la direzione dei Lavori potrà consentire che il calcestruzzo venga gettato
liberamente, nel qual caso  prima del  conguagliamento  e  della battitura, per ogni strato  di  cm.30  di
altezza dovrà essere ripreso dal fondo del cavo e rimpastato per rendere uniforme la miscela dei componenti.
Quando il calcestruzzo sia gettato sott'acqua, si dovranno  impiegare tramogge, casse apribili o quegli altri
mezzi di immersione che  la Direzione  dei Lavori prescriverà, ad usare la diligenza  necessaria  ad impedire
che, nel passare attraverso l'acqua il calcestruzzo si dilavi e perda, sia pur minimamente, la sua energia.
Finito il getto e spianata con ogni diligenza la superficie  superiore, il calcestruzzo dovrà essere lasciato
assodare per tutto il tempo che la Direzione dei Lavori riterrà necessario per reggere la  pressione che il
calcestruzzo dovrà sopportare.
Quando il calcestruzzo sarà impiegato in rivestimento di scarpate, si  dovrà  aver cura di coprirlo con uno
strato di sabbia di  almeno  10 centimetri  e  di bagnarlo di frequenza ed abbondanza  per  impedire  il troppo
rapido prosciugamento.
E'  vietato  assolutamente l'impiego di calcestruzzi  che  non  si potessero  mettere  in opera immediatamente
dopo la  loro  preparazione, quelli  che per qualsiasi motivo non avessero impiego immediato dopo  la loro
preparazione devono senz'altro essere gettati a rifiuto.

ART. 48  OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO
Modalità di esecuzione dei getti

Nella  esecuzione  delle opere in cemento armato  l'Impresa  dovrà attenersi  strettamente  a tutte le norme
vigenti per  l'accettazione  di leganti idraulici e per l'esecuzione delle opere di conglomerato  cementizio
semplice  od armato normale o precompresso di cui  alla  Legge  5 Novembre 1971, n. 1086 al D.M. 26
Marzo 1980 e relative norme tecniche, D.M. 9/1/96 e circolare Ministero LL.PP. 15/10/96 n°252
AAGG/STC.
Nella  formazione  dei conglomerati di cemento si  deve  avere  la massima  cura affinché i componenti
riescano intimamente mescolati,  ben incorporati e ben distribuiti nella massa.
Gli  impasti  devono  essere preparati  soltanto  nella  quantità necessaria  per l'impiego immediato e cioè
debbono essere  preparati  di volta in volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro.
Per ogni impasto si devono misurare da prima le quantità dei  vari componenti, in modo da assicurare che le
proporzioni siano nella  misura prescritta,  mescolando da prima a secco il cemento con la  sabbia,  poi
questa con la ghiaia o il pietrisco ed in seguito aggiungere l'acqua con ripetute  aspersioni, continuando così a
rimescolare l'impasto  affinché assuma l'aspetto di terra appena umida.
Costruito  ove  occorra il cassero per il getto,  si  comincia  il versamento dello smalto cementizio che deve
essere battuto fortemente  a strati  di  piccola altezza affinché l'acqua affiori in  superficie.
Il getto sarà eseguito a strati di spessore non superiore a 15 centimetri.
Contro le pareti dei casseri, per la superficie in vista, si  deve disporre  della  malta in modo da evitare per
quanto  sia  possibile  la formazione di vani e di ammanchi.
I casseri occorrenti per le opere di getto, debbono essere  sufficientemente  robusti da resistere senza
deformarsi alla spinta  laterale dei calcestruzzi durante la pigiatura.
Quando  sia  ritenuto necessario, i conglomerati  potranno  essere vibrati con adatti mezzi.
I conglomerati con cemento ad alta  resistenza è opportuno che vengano vibrati.
La  vibrazione deve essere fatta per strati di conglomerato  dello spessore  che verrà indicato dalla Direzione
dei Lavori e  comunque  non superiore a cm. 15 ed ogni strato non dovrà essere vibrato oltre  un'ora dopo il
sottostante.
I  mezzi  da  usarsi per la  vibrazione  potranno  essere  interni (pervibratori  a  lamiera od ad ago) ovvero
esterni da  applicarsi  alla superficie esterna del getto o alle casseformi.
I  pervibratori sono in genere più efficaci, si deve per  evitare che essi provochino spostamenti nelle
armature.
La vibrazione superficiale viene di regola applicata alle  solette di piccolo e medio spessore (massimo
cm.20).
Quando sia necessario vibrare la cassaforma è consigliabile fissare  rigidamente  il  vibratore alla cassaforma
stessa  che  deve  essere opportunamente  rinforzata. Sono da consigliarsi vibratori  a  frequenza elevata (da
4.000 e 12.000 cicli al minuto ed anche più).
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I pervibratori vengono immersi nel getto e ritirati lentamente  in modo da evitare la formazione dei vuoti: nei
due percorsi si potrà avere una  velocità  media  di 8-10 cm./sec. lo spessore  del  singolo  strato dipende
dalla potenza del vibratore e dalla dimensione dell'utensile.
Il raggio di azione viene rilevato sperimentalmente caso per  caso e  quindi  i punti di attacco vengono
distanziati in modo  che  l'intera massa risulti lavorata in maniera omogenea (distanza media cm.50).
Si dovrà mettere particolare cura per evitare la segregazione  del conglomerato;  per questo esso dovrà essere
asciutto con la  consistenza di terra umida debolmente plastica.
La  granulometria  dovrà essere studiata anche in  relazione  alla vibrazione:  con malta in eccesso si ha
sedimentazione degli  inerti  in strati  di diversa pezzatura, con malta in difetto si ha  precipitazione della
malta e vuoti negli strati superiori.
La vibrazione non deve prolungarsi troppo, di regola viene sospesa quando  appare in superficie un lieve
strato di malta omogenea ricca  di acqua.
Di  mano in mano che una parte del lavoro è finita, la  superficie deve essere periodicamente innaffiata
affinché la presa avvenga in  modo uniforme  e, quando occorra, anche coperta con sabbia o  tela  mantenuta
umida per proteggere l'opera da variazioni troppo rapide di temperatura.
Le riprese debbono essere, per quanto possibile, evitate.
Quando  siano  veramente  inevitabili, si deve  umettare  bene  la superficie del conglomerato eseguito
precedentemente se questo è  ancora fresco; dove la presa sia iniziata o fatta si deve raschiare la superficie
stessa e prima di versare il nuovo conglomerato, applicare un sottile strato di malta di cemento e sabbia nelle
proporzioni che, a  seconda della natura dell'opera, saranno di volta in volta giudicate  necessarie dalla
Direzione dei Lavori, in modo da assicurare un buon  collegamento dell'impasto  nuovo  col vecchio.
Si deve fare anche la lavatura  se  la ripresa non è di fresca data.
In  tutti  i casi il conglomerato deve essere posto in  opera  per strati  disposti normalmente agli sforzi dai
quali la massa  muraria  di calcestruzzo è assoggettata.
Quando  l'opera venga costruita per tratti o segmenti  successivi, ciascuno di essi deve inoltre essere formato
e disposto in modo  che  le superfici di contatto siano normali alla direzione degli sforzi a cui la massa
muraria, costituita dai tratti o segmenti stessi, è assoggettata.
Le  pareti dei casseri di contenimento del conglomerato  di  getto possono  essere  tolte solo quando il
conglomerato  abbia  raggiunto  un grado sufficiente di maturazione da garantire che la solidità dell'opera
non abbia per tale operazione a soffrire neanche minimamente.
Per  il cemento armato precompresso si studieranno la  scelta  dei componenti  e  le migliori proporzioni
dell'impasto con  accurati  studi preventivi di lavori.
Tutte  le  opere  in cemento armato saranno eseguite  in  base  ai calcoli di stabilità ed alle verifiche che
l'Impresa avrà provveduto  ad effettuare  nei termini di tempo prescritti dalla Direzione Lavori ed  a norma di
quanto prescritto nell'articolo relativo agli oneri speciali  a carico dell'Impresa, sulla base dei disegni allegati
al contratto.
Nel  caso di manufatti ricadenti in zona sismica  dovranno  essere attuate le norme di cui alla Legge 2
Febbraio 1974 n.64 D.M. LL.PP. 16.01.1996.
Qualunque  sia  l'importanza delle opere da  eseguire  in  cemento armato, all'Appaltatore spetta sempre la
completa ed unica responsabilità  della loro regolare ed esatta esecuzione in conformità del  progetto
appaltato.
L'Appaltatore  dovrà  perciò avere sempre a disposizione,  per  la condotta  effettiva  dei lavori, un ingegnere
competente per  lavori  in cemento  armato,  il quale risiederà sul posto per tutta  la  durata  di essi.
Solo dopo, intervenuta l'approvazione da parte della Direzione  dei Lavori  e  dopo il rilascio della relativa
autorizzazione  di  cui  alle leggi in vigore da parte delle autorità competenti l'Impresa potrà dare inizio al
lavoro, nel corso del quale si dovrà scrupolosamente  attenere a quanto prescritto dalla Direzione dei Lavori.
Spetta in ogni caso all'Impresa la completa ed unica responsabilità della regolare ed esatta esecuzione delle
opere in cemento armato.
Le  prove verranno eseguite a spese dell'Impresa e le modalità  di esse  saranno fissate dalla Direzione dei
Lavori, tenendo  presente  che tutte le opere dovranno essere atte a sopportare i carichi fissati nella circolare
n. 384 sopracitata.
Le  prove  a carico non si potranno effettuare prima di  50  giorni dall'ultimazione del getto.

ART. 49  DEMOLIZIONE

Le  demolizioni  in genere saranno eseguite con ordine  e  con  le necessarie  precauzioni, in modo da
prevenire qualsiasi infortunio  agli addetti  al  lavoro,  rimanendo perciò vietato di  gettare  dall'alto  i
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materiali in genere, che invece dovranno essere trasportati o guidati in basso, salvo che vengano adottate
opportune cautele per evitare danni ed escludere qualunque pericolo.
Nelle  demolizioni l'Appaltatore dovrà provvedere in modo  da  non deteriorare i materiali che possano
ancora, a giudizio della  Direzione, impiegarsi utilmente, sotto pena di rivalsa di danni verso
Amministrazione.
La  Direzione  dei Lavori si riserva di disporre con  sua  facoltà insindacabile  l'impiego dei suddetti materiali
utili  per  l'esecuzione dei  lavori  appaltati da valutarsi con i prezzi ad essi  attribuiti  in elenco.
I materiali non utilizzabili provenienti dalle demolizioni dovranno sempre, e al più presto, venire trasportati,
a cura e spese  dell'Appaltatore, a rifiuto alle pubbliche discariche e comunque fuori la  sede dei lavori con le
norme o cautele disposte per gli analoghi scarichi  in rifiuto secondo le normative vigenti in materia.
Dello smaltimento di tali materiali è responsabile l’Appaltatore.

ART. 50  INTONACI

L'intonaco  completo comprenderà tre distinte operazioni; il  rinzaffo;  l'arricciatura  o l'intonaco liscio e
talvolta soltanto  le  due ultime.
Il rinzaffo consisterà in un conguagliamento rustico dei muri  con un primo strato di malta.
L'arricciatura consisterà in uno strato di malta da distendersi  o da conguagliarsi con la cazzuola.
L'intonaco lisciato consisterà in un leggero strato di malta  bene setacciato perfettamente levigato con
apposito fratazzo fino ad ottenere superficie lisce senza ondulazioni, a spigoli vivi regolari.
Lo spessore dell'intonaco completo, compreso cioè anche il fratazzo  dovrà  essere superiore al centimetro.
L'intonaco  dei  calcestruzzi comprenderà solo l’arricciatura e l'intonaco liscio.
L'intonaco  da  eseguirsi sulle pareti interne,  sul  fondo  sulla soletta  di copertura delle vasche dei serbatoi di
riserva  dovrà  avere uno  spessore  non  inferiore a mm. 25 ed essere seguito  con  malta  di cemento  dosata
Kg/mc. 400. Nello spessore dell'intonaco  dovrà  essere posta  in  opera  una rete di filo di ferro, del diametro
di  mm.  4,  a maglia quadrata di cm. 20 di lato.

ART. 51  OPERE IN FERRO

Nei  lavori in ferro, questo deve essere  lavorato  diligentemente con maestria, regolarità di forme e
precisione di dimensione, secondo  i disegni  che eventualmente fornirà la Direzione Lavori, con  particolare
attenzione  nelle saldature.
I fori saranno tutti eseguiti col  trapano, le chiodature, ribaditure, ecc. dovranno essere perfette, senza
sbavature; i tagli essere finiti a lima.
Saranno  rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi  che  presentino imperfezioni o inizio d'imperfezioni.
Ogni  pezzo od opera completa dovrà essere fornita a  piè  d'opera colorata a minio.
Per  ogni  opera  in ferro, a richiesta  della  Direzione  Lavori, l'Appaltatore  dovrà presentare il relativo
modello, per  la  preventiva approvazione.
L'Appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli  ordinativi  e a rilevare sul posto le misure esatte
delle diverse  opere  in ferro,  essendo  egli  responsabile degli  inconvenienti  che  potessero verificarsi per
l'omissione di tale controllo.

ART. 52  OPERE  STRADALI

1  fondazione stradale

Fondazione in misto granulare

La  fondazione  stradale  in misto granulare  verrà  eseguita  con utilizzo  di misto con inerti aventi
caratteristiche previste  da  norme CNR UNI 10.006 con fuso granulometrico sotto riportato:

Dimensioni Maglie Setaccio Percentuale di fuso passante
          (mm)

30 100
15 da  70  a 100
10 da  50  a  85
5 da  35  a  65
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2 da  25  a  50
0,40 da  15  a  30
0,075 da   5  a  15

Ultimata  la compattazione della fondazione, il modulo di  deformazione MD derivante da prove su pistre al
1° ciclo di carico dopo 12  ore dalla compattazione dovrà risultare non inferiore a MD = 800

Formazione di Fondazione in Misto Cementato

a) - Descrizione

Il misto cementato per fondazione (sottobase) con  miscelazione in  sito  sarà  costituita da una miscela  di
 inerti mediante  idonei  miscelatori (pulvimixer), dopo aggiunta di cemento  ed  acqua per uno spessore
complessivo di cm 20.
Spessori  superiori richiesti alla Direzione Lavori o  previsti in progetto verranno ottenuti per strati successivi
sovrapposti  non inferiori a 15 cm. e non superiori a 30 cm.

b) - Caratteristiche dei materiali

I)    Inerti:
Nel  caso  di impiego della preesistente  fondazione  in  misto granulare, occorrerà verificare l'assenza di
sostanze plastiche  (limi, argille) e la rispondenza alle  prescrizioni  granulometriche di seguito riportate.
La  granulometria  dovrà conseguentemente essere  compresa  nel seguente fuso ed avere un andamento
uniformemente continuo.

----------------------------------------------------------------------------
 Serie crivelli e setacci UNI miscela passante totale in peso
-----------------------------------------------------------------------------

Crivello 71 100
           " 40 75 - 100
           " 25 60 - 87
           " 10 35 - 67
           " 5 25 - 50

Setaccio 21 5 - 40
           " 0,4 7 - 22
           " 0,075 2 - 10
---------------------------------------------------------------------------
Qualora  le caratteristiche del misto non rispondessero  a  tali  indicazioni la Direzione Lavori potrà
permetterne la correzione mediante aggiunta di inerti di dimensioni e caratteristiche tali da riportare la
curva granulometrica nel fuso richiesto.
L'indice di plasticità dovrà essere inferiore a 10 e comunque il prodotto finale dovrà avere le stesse
caratteristiche a compressione e a trazione a 7 giorni di seguito prescritte.
Nel caso di impiego di misto granulare nuovo la curva granulometrica  dovrà essere sempre continua ed
uniforme e rispettare  i  limiti  del fuso di seguito riportato: gli inerti  non  dovranno  avere  forma
 allungata o lenticolare e la perdita in  peso  Los  Angeles non superiore a 30.
L'indice di plasticità non dovrà essere determinabile.

II)  Legante:

Verrà impiegato cemento normale (Portand, pozzolanico) di classe  325.
A titolo indicativo la percentuale di cemento sarà  compresa tra il 2,5% e il 5% in peso sul peso degli
inerti asciutti.

c) - Modalità esecutive

L'addensamento  dello strato dovrà essere realizzato  in  ordine con le seguenti attrezzature:
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- Rullo a due ruote vibranti  da 5 tonn. per  ruota o  rullo con  una sola ruota vibrante di peso superiore a 8
tonn.
- Rullo gommato con pressione di gonfiaggio superiore a 5 atm. e carico per ruota di almeno di 3 tonn.
Potranno essere impiegati in alternativa rulli misti,  vibranti gommati comunque tutti approvati dalla
Direzione Lavori.
A  compattazione  ultimata la densità in sito dovrà  essere  non  inferiore  al  100%  nelle prove AASHO T
180-57  nel  98%  delle misure effettuate.
Il valore del modulo di deformazione Md al 1° ciclo di carico e nell'intervallo compreso tra 1,5 e 2,5
Kg/cmq. rilevato in un tempo compreso 3 e 12 ore dalla compattazione non dovrà mai essere inferiore a 1200
Kg/cmq.
La superfice finita non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di  oltre  1 cm. verificato a mezzo di un
regolo di m. 4,50  di lunghezza e disposto secondo due direzioni ortogonali.
Lo  spessore dovrà essere prescritto con tolleranza  in  difetto  non superiore al 5% nel 98% dei rilevamenti.
Le superfici che risulteranno non rispondenti alle sopraelencate  norme  saranno  rimosse e  sostituite a
 totale  cura  e  spesa   dell'Impresa.

d) - Protezione superficiale

Immediatamente  dopo  l'addensamento si  dovrà  provvedere  alla  stesa di una mano di emulsione
bituminosa acida al 55% in ragione dell'1-2 Kg/mq. e secondo precise disposizioni della Direzione Lavori.
Eventuali  danni provocati dal traffico di cantiere prima  della  stesa degli strati in conglomerato bituminoso
saranno riparati a spese e cura dell'Impresa.
Nessun  compenso spetta all'assuntore per questa  operazione  di  disinfezione,  il cui onere è compreso nei
prezzi di elenco  per  la posa delle condotte

2 strato di collegamento in conglomerato bituminoso

Sul  misto  granulometrico specialmente se già utilizzato  per  il traffico o per il servizio di cantiere, dopo
aver eseguito un cassonetto di cm.10, sarà stesa una mano di attacco di emulsione bituminosa al  50-55%, in
ragione di almeno Kg. 1 per ogni mq.
Gli inerti da impiegare nella formazione del conglomerato  bituminoso per strati di collegamento (binder)
dovranno provenire dalla  frantumazione di rocce aventi una resistenza non minore di Kg/cmq. 1.000, un
coefficiente  Deval maggiore di 10 ed un coefficiente  di  frantumazione minore di 130. Percentuale di
bitume 5%. Indice dei vuoti inferiore all’  8%.
La composizione della miscela sarà determinata con prove di  laboratorio e dovrà essere contenuta nei
seguenti limiti per granulometria 0-20 mm. salvo diversa indicazione della D.L.:

- passante al crivello da 20 mm.      100%
- passante al crivello da 15 mm. 75 - 85%
- passante al crivello da 10 mm. 50 - 70%
- passante al crivello da   5 mm. 35 - 55%
- passante al setaccio da  2 mm. 20 - 40%
- passante al setaccio da  0,42 mm. 10 - 20%
- passante al setaccio da  0,18 mm.   5 - 12%
- passante al setaccio da  0,075 mm.       3 -   8%
- bitume puro con penetrazione 80-100  4,5-  5,5%

Il  conglomerato  dovrà essere confezionato in impianto,  fisso  o mobile;  lo  spandimento  sarà fatto a caldo
con  macchine  stenditrici vibrofinitrici e dopo la stesa si procederà al compattamento con rulli a rapida
inversione di marcia del peso di 4-6 tonnellate con ruote  tenute umide con spruzzi di acqua, per evitare che
il conglomerato vi  aderisca e fino ad ottenere una percentuale di vuoti dell'8%.
Lo  spessore del binder, a compressione ultimata, dovrà  risultare in  nessun punto minore di quello stabilito,
e sulla superficie  non  vi dovranno essere ondulazioni od irregolarità superiori a mm. 5,  misurati utilizzando
un'asta rettilinea lunga m.2 ed appoggiata sulla  pavimentazione.

3 strato di usura in conglomerato bituminoso
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Gli inerti da impiegare nella formazione del conglomerato  bituminoso per strati di usura dovranno provenire
dalla  frantumazione di rocce aventi una resistenza non minore di Kg/cmq. 1.000, un coefficiente  Deval
maggiore di 10 ed un coefficiente  di  frantumazione minore di 130. Percentuale di bitume 5%. Indice dei
vuoti inferiore all’  8%.
La composizione della miscela sarà determinata con prove di  laboratorio e dovrà essere contenuta nei
seguenti limiti per granulometria 0-10 mm. salvo diversa indicazione della D.L.:

- passante al crivello da 15 mm. 75 -  100%
- passante al crivello da 10 mm. 50 -  80%
- passante al crivello da   5 mm. 35 -  55%
- passante al setaccio da  2 mm. 20 -  40%
- passante al setaccio da  0,42 mm. 10 -  20%
- passante al setaccio da  0,18 mm.   5 -  12%
- passante al setaccio da  0,075 mm.       3 -    8%
- bitume puro con penetrazione 80 - 100  5,5 -    6,5%

La confezione del conglomerato, lo spandimento ed il suo  costipamento saranno effettuati con le stesse
modalità e con macchinario  indicato per lo strato di collegamento.
Qualora  la  superficie sulla quale dovrà stendersi lo  strato  di usura  non si presenti pulita e di recente
fattura, si  provvederà  alla sua  accurata pulitura ed allo spandimento di uno strato di  attacco  di emulsione
bituminosa al 50 c.a. 55% in ragione di almeno Kg.  1,00  per ogni mq.
La percentuale del conglomerato bituminoso, a compressione  meccanica ultimata, non dovrà superare il 6%
ed il peso dei tasselli rilevati dall'opera  finita, non dovrà risultare in nessun punto inferiore a  2,2 gr/cmq.
- Prescritto indice dei vuoti residui inferiore al 6%
- percentuale bitume 6%
- stabilità Marshall > 1000 kg.
Lo  spessore  del manto non dovrà essere diminuito di  più  di  un millimetro dopo un anno dalla posa.
Anche per questo l'Impresa proporrà, nei limiti sopra stabiliti la formula esecutiva da approvarsi dalla
Direzione Lavori.
A pavimentazione finita il conglomerato bituminoso dello strato di usura deve presentare i seguenti requisiti:
- Elevata resistenza meccanica.
- Elevata resistenza all'usura.
- Sufficiente ruvidità della superficie.
- Elevata compattezza.
- Impermeabilità praticamente totale.

 4 ripristini stradali

1) - FONDAZIONE STRADALE

Fondazione in misto granulare

La  fondazione  stradale  in misto granulare  verrà  eseguita  con utilizzo  di misto con inerti aventi
caratteristiche previste  da  norme CNR UNI 10.006 con fuso granulometrico sotto riportato:

Dimensioni Maglie Setaccio Percentuale di fuso passante
          (mm)

30 100
15 da  70  a 100
10 da  50  a  85
5 da  35  a  65
2 da  25  a  50
0,40 da  15  a  30
0,075 da   5  a  15
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Ultimata  la compattazione della fondazione, il modulo di  deformazione MD derivante da prove su pistre al
1° ciclo di carico dopo 12  ore dalla compattazione dovrà risultare non inferiore a MD = 800

Formazione di Fondazione in Misto Cementato

a) - Descrizione

Il misto cementato per fondazione (sottobase) con  miscelazione in  sito  sarà  costituita da una miscela  di
 inerti mediante  idonei  miscelatori (pulvimixer), dopo aggiunta di cemento  ed  acqua per uno spessore
complessivo di cm 20.
Spessori  superiori richiesti alla Direzione Lavori o  previsti in progetto verranno ottenuti per strati successivi
sovrapposti  non inferiori a 15 cm. e non superiori a 30 cm.

b) - Caratteristiche dei materiali

I)    Inerti:
Nel  caso  di impiego della preesistente  fondazione  in  misto granulare, occorrerà verificare l'assenza di
sostanze plastiche  (limi, argille) e la rispondenza alle  prescrizioni  granulometriche di seguito riportate.
La  granulometria  dovrà conseguentemente essere  compresa  nel seguente fuso ed avere un andamento
uniformemente continuo.

----------------------------------------------------------------------------
 Serie crivelli e setacci UNI miscela passante totale in peso
-----------------------------------------------------------------------------

Crivello 71 100
           " 40 75 - 100
           " 25 60 - 87
           " 10 35 - 67
           " 5 25 - 50

Setaccio 21 5 - 40
           " 0,4 7 - 22
           " 0,075 2 - 10
---------------------------------------------------------------------------
Qualora  le caratteristiche del misto non rispondessero  a  tali  indicazioni la Direzione Lavori potrà
permetterne la correzione mediante aggiunta di inerti di dimensioni e caratteristiche tali da riportare la
curva granulometrica nel fuso richiesto.
L'indice di plasticità dovrà essere inferiore a 10 e comunque il prodotto finale dovrà avere le stesse
caratteristiche a compressione e a trazione a 7 giorni di seguito prescritte.
Nel caso di impiego di misto granulare nuovo la curva granulometrica  dovrà essere sempre continua ed
uniforme e rispettare  i  limiti  del fuso di seguito riportato: gli inerti  non  dovranno  avere  forma
 allungata o lenticolare e la perdita in  peso  Los  Angeles non superiore a 30.
L'indice di plasticità non dovrà essere determinabile.

II)  Legante:

Verrà impiegato cemento normale (Portand, pozzolanico) di classe  325.
A titolo indicativo la percentuale di cemento sarà  compresa tra il 2,5% e il 5% in peso sul peso degli
inerti asciutti.

c) - Modalità esecutive

L'addensamento  dello strato dovrà essere realizzato  in  ordine con le seguenti attrezzature:
- Rullo a due ruote vibranti  da 5 tonn. per  ruota o  rullo con  una sola ruota vibrante di peso superiore a 8
tonn.
- Rullo gommato con pressione di gonfiaggio superiore a 5 atm. e carico per ruota di almeno di 3 tonn.
Potranno essere impiegati in alternativa rulli misti,  vibranti gommati comunque tutti approvati dalla
Direzione Lavori.
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A  compattazione  ultimata la densità in sito dovrà  essere  non  inferiore  al  100%  nelle prove AASHO T
180-57  nel  98%  delle misure effettuate.
Il valore del modulo di deformazione Md al 1° ciclo di carico e nell'intervallo compreso tra 1,5 e 2,5
Kg/cmq. rilevato in un tempo compreso 3 e 12 ore dalla compattazione non dovrà mai essere inferiore a 1200
Kg/cmq.
La superfice finita non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di  oltre  1 cm. verificato a mezzo di un
regolo di m. 4,50  di lunghezza e disposto secondo due direzioni ortogonali.
Lo  spessore dovrà essere prescritto con tolleranza  in  difetto  non superiore al 5% nel 98% dei rilevamenti.
Le superfici che risulteranno non rispondenti alle sopraelencate  norme  saranno  rimosse e  sostituite a
 totale  cura  e  spesa   dell'Impresa.

d) - Protezione superficiale

Immediatamente  dopo  l'addensamento si  dovrà  provvedere  alla  stesa di una mano di emulsione
bituminosa acida al 55% in ragione dell'1-2 Kg/mq. e secondo precise disposizioni della Direzione Lavori.
Eventuali  danni provocati dal traffico di cantiere prima  della  stesa degli strati in conglomerato bituminoso
saranno riparati a spese e cura dell'Impresa.
Nessun  compenso spetta all'assuntore per questa  operazione  di  disinfezione,  il cui onere è compreso nei
prezzi di elenco  per  la posa delle condotte

2) - STRATO DI COLLEGAMENTO IN CONGLOMERATO BITUMINOSO

Sul  misto  granulometrico specialmente se già utilizzato  per  il traffico o per il servizio di cantiere, dopo
aver eseguito un cassonetto di cm.10, sarà stesa una mano di attacco di emulsione bituminosa al  50-55%, in
ragione di almeno Kg. 1 per ogni mq.
Gli inerti da impiegare nella formazione del conglomerato  bituminoso per strati di collegamento (binder)
dovranno provenire dalla  frantumazione di rocce aventi una resistenza non minore di Kg/cmq. 1.000, un
coefficiente  Deval maggiore di 10 ed un coefficiente  di  frantumazione minore di 130. Percentuale di
bitume 5%. Indice dei vuoti inferiore all’  8%.
La composizione della miscela sarà determinata con prove di  laboratorio e dovrà essere contenuta nei
seguenti limiti per granulometria 0-20 mm. salvo diversa indicazione della D.L.:

- passante al crivello da 20 mm.           100%
- passante al crivello da 15 mm. 75 cir.  85%
- passante al crivello da 10 mm. 50 cir.  70%
- passante al crivello da   5 mm. 35 cir.  55%
- passante al setaccio da  2 mm. 20 cir.  40%
- passante al setaccio da  0,42 mm. 10 cir.  20%
- passante al setaccio da  0,18 mm.   5 cir.  12%
- passante al setaccio da  0,075 mm.       3 cir.    8%
- bitume puro con penetrazione 80 cir. 100  4,5 cir.    5,5%

Il  conglomerato  dovrà essere confezionato in impianto,  fisso  o mobile;  lo  spandimento  sarà fatto a caldo
con  macchine  stenditrici vibrofinitrici e dopo la stesa si procederà al compattamento con rulli a rapida
inversione di marcia del peso di 4-6 tonnellate con ruote  tenute umide con spruzzi di acqua, per evitare che
il conglomerato vi  aderisca e fino ad ottenere una percentuale di vuoti dell'8%.
Lo  spessore del binder, a compressione ultimata, dovrà  risultare in  nessun punto minore di quello stabilito,
e sulla superficie  non  vi dovranno essere ondulazioni od irregolarità superiori a mm. 5,  misurati utilizzando
un'asta rettilinea lunga m.2 ed appoggiata sulla  pavimentazione.
Per strato di binder granulometria 0-30 mm. la composizione della miscela sarà la seguente, nel rispetto del
fuso granulometrico sotto indicato:
- indice vuoti residui max 8%
- percentuale bitume 4-5,5%

Dimensione delle maglie del
setaccio o crivello

Passante %
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(mm.) Strato di base
30 100
25 77 ¸  85
20 60 ¸ 78
10 40 ¸  58
5 28 ¸  47
2 20 ¸  35

0,4 11 ¸  20
0,075 2 ¸  6

3) - MANTO DI USURA DI CONGLOMERATO BITUMINOSO

La pavimentazione sarà rifinita con uno strato speciale di conglomerato  bituminoso  chiuso,  dello spessore
ordinato  misurato  dopo  il completamento della rullatura.
Gli inerti da impiegare dovranno provenire dalla frantumazione  di rocce aventi resistenza a compressione
maggiore di 1.200 Kg/cmq.,  coefficiente Deval minimo 12 e coefficiente di frantumazione massimo di 120.
La sabbia dovrà essere di fiume o cava, eccezionalmente, dovesse  provenire da frantumazione di rocce,
questa dovrà  possedere  i requisiti anzidetti.
La  composizione  granulometrica degli inerti, da  determinare  in laboratorio, dovrà essere contenuta sul
fuso come appresso determinato, per granulometria 0-10 salvo diversa indicazione della D.L.:

- passante al crivello da 10 mm. 68   c.a. 100%
- passante al crivello da  5 mm. 50   c.a. 68%
- passante al setaccio da 2 mm. 35   c.a. 50%
- passante al setaccio da 0,42  mm. 20   c.a. 35%
- passante al setaccio da 0,18  mm. 10   c.a. 20%
- passante al setaccio da 0,075 mm.   4   c.a. 10%
- bitume puro con penetrazione 80 c.a. 100   5,5 c.a. 8,0%

La confezione del conglomerato, lo spandimento ed il suo  costipamento saranno effettuati con le stesse
modalità e con macchinario  indicato per lo strato di collegamento.
Qualora  la  superficie sulla quale dovrà stendersi lo  strato  di usura  non si presenti pulita e di recente
fattura, si  provvederà  alla sua  accurata pulitura ed allo spandimento di uno strato di  attacco  di emulsione
bituminosa al 50 c.a. 55% in ragione di almeno Kg.  1,00  per ogni mq.
La percentuale del conglomerato bituminoso, a compressione  meccanica ultimata, non dovrà superare il 6%
ed il peso dei tasselli rilevati dall'opera  finita, non dovrà risultare in nessun punto inferiore a  2,2 gr/cmq.
- Prescritto indice dei vuoti residui inferiore al 6%
- percentuale bitume 6%
- stabilità Marshall > 1000 kg.
Lo  spessore  del manto non dovrà essere diminuito di  più  di  un millimetro dopo un anno dalla posa.
Anche per questo l'Impresa proporrà, nei limiti sopra stabiliti la formula esecutiva da approvarsi dalla
Direzione Lavori.
A pavimentazione finita il conglomerato bituminoso dello strato di usura deve presentare i seguenti requisiti:
- Elevata resistenza meccanica.
- Elevata resistenza all'usura.
- Sufficiente ruvidità della superficie.
- Elevata compattezza.
- Impermeabilità praticamente totale.

4) - TAPPETI  DRENANTI  FONOASSORBENTI

Verrà utilizzato come sottofondo conglomerato bituminoso a caldo di tipo aperto, confezionato con bitume
modificato con SBS - r pezzatura massima mm. 15 composto da miscela di materiali inerti del tipo siloco -
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calcare spessore cm. 4,5 compresa mano d’attacco con emulsione elastomerizzata della stessa composizione
del bitume.
Pezzatura 10/16 - Percentuale vuoti > 20% - percentuale legante in peso inerti 5,5%.
E’  compresa la realizzazione di strato perfettamente impermeabile in bitume modificato secondo le
prescrizioni della Direzione Lavori tipo PANTAPLAST o similari.

Caratteristiche dello strato inferiore
Tipo di prova
Stabilità Marshall C.N.R.   30/73     DaN        > 500
Scorrimento Marshall C.N.R.    30/73     mm.        < 2,5
Rigidezza Marshall C.N.R.    30/73     DaN/mm.> 200
Resistenza a trazione indiretta a 25° C C.N.R.    134/91   Dan/ cm2 > 6
Percentuale dei vuoti del conglomerato C.N.R.     39/73     %            > 20
Percentuale di legante in peso sugli inerti C.N.R.     38/73     %               4,5 - 5,51

Per lo strato di usura sovrastante dello spessore di 3 cm., si utilizzerà conglomerato bituminoso a caldo di
tipo aperto per strato di usura, confezionato con bitume modificato con SBS - r pezzatura max mm. 6
composto da miscela di materiali inerti di tipo basaltico.
Pezzatura 4/6 miscelato con sabbia, filler calcareo e bitume 5,5% - Percentuale di vuoti > 20%

Caratteristiche dello strato inferiore
Tipo di prova
Stabilità Marshall C.N.R.   30/73     DaN        > 500
Scorrimento Marshall C.N.R.    30/73     mm.        < 2,5
Rigidezza Marshall C.N.R.    30/73     DaN/mm.> 200
Resistenza a trazione indiretta a 25° C C.N.R.    134/91   Dan/ cm2 > 7
Percentuale dei vuoti del conglomerato C.N.R.     39/73     %            > 20
Percentuale di legante in peso sugli inerti C.N.R.     38/73     %               5 - 6

In corrispondenza di scavi trasversali per allacciamenti, secondo le richieste della Direzione Lavori, si
procederà alla posa in opera di rete di fibra di vetro del tipo GLASGRID 50 KN/m per 50 KN/m come
rinforzo delle pavimentazioni bituminose in modo da impedire la loro fessurazione ed aumentare la vita di
esercizio. La rete dovrà avere una struttura in maglia quadrata mm. 25 x 25, essere costituita in filamenti di
fibra di vetro resistente a temperature minimo 200° C. La rete dovrà avere un ritiro nell’ordine dell’1% con
una temperatura di 190° C dopo 15 minuti. La rete dovrà avere n allungamento massimo a rottura nella
direzione longitudinale del 6% e in quella trasversale del 6%. Dovrà inoltre essere ricoperta con uno strato di
polimeri elastomerici che permettano a breve pressione la autoadesività. La resistenza a trazione
longitudinale e trasversale a breve termine non dovrà essere inferiore a 50 KN/m con un modulo di elasticità
pari a 69 milioni Kpa ovvero 10 milioni psi; il peso della rete dovrà essere superiore a 250 g/mq.

ART. 53  ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare il
transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. Le pavimentazioni si intendono
convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:
- pavimentazioni su strato portante;
- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è svolta
dal terreno).
Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono
sufficientemente dettagliati), si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dai seguenti
strati funzionali (costruttivamente uno strato può assolvere una o più funzioni):
I) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali:
- lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi permanenti
o di esercizio;
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- lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali scorrimenti
differenziali tra strati contigui;
- lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche impresse
dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti meccanici
sensibilmente differenziati;
- lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o portante);
- lo strato di rivestimento, con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche ecc. A
seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono diventare
fondamentali;
- lo strato di impermeabilizzante, con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata impermeabilità ai
liquidi ed ai vapori;
- lo strato di isolamento termico, con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento
termico;
- lo strato di isolamento acustico, con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento
acustico;
- lo strato di compensazione, con funzione di compensare quote, pendenze, errori di planarità ed
eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di strato di
collegamento).
II) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali:
- il terreno (suolo), con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla pavimentazione;
- lo strato impermeabilizzante (o drenante);
- lo strato ripartitore;
- lo strato di compensazione e/o pendenza;
- il rivestimento.
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, possono essere previsti altri strati
complementari. Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati
utilizzando i materiali indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo
complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti:
- Per lo strato portante, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle prescrizioni già
date nel presente Capitolato sulle strutture di calcestruzzo, sulle strutture metalliche, sulle strutture miste
acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno ecc.
- Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle
prescrizioni già date per i prodotti quali sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di carta o
cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia. Durante la realizzazione si curerà la continuità dello
strato, la corretta sovrapposizione o realizzazione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti ecc.
- Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle prescrizioni
già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre prefabbricate di calcestruzzo
armato o non, lastre o pannelli a base di legno. Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta
esecuzione dello strato in quanto a continuità e spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di
interferenza con elementi verticali o con passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare azioni
meccaniche localizzate od incompatibilità chimico-fisiche. Sarà infine curato che la superficie finale abbia
caratteristiche di planarità, rugosità ecc. adeguate per lo strato successivo.
- Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle
prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e, nei casi particolari,
alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo. Durante la realizzazione si
curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimento agli spessori e/o alle quantità
consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto o insufficienza che possono provocare scarsa
resistenza o adesione. Si verificherà inoltre che la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni
ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal produttore.
- Per lo strato di rivestimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle
prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. Durante la fase di posa si cureranno la
corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa degli elementi di completamento e/o
accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza (bordi, elementi verticali ecc.) nonché
le caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di
progetto, nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione.
- Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, barriera o schermo
al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi strati nell'articolo sulle coperture continue.
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- Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'articolo sulle
coperture piane.
- Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento per i
prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo. Durante la fase di posa in opera si cureranno il
rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la continuità dello strato con la corretta realizzazione dei
giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata dei risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con elementi
verticali (nel caso di pavimento cosiddetto galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati
sovrastanti). Sarà verificato, nei casi di utilizzo di supporti di gomma, sughero ecc., il corretto
posizionamento di questi elementi ed i problemi di compatibilità meccanica, chimica ecc., con lo strato
sottostante e sovrastante.
- Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collegamento (per gli
strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 mm).
III) Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali
indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno
le prescrizioni seguenti:
- Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dello strato
contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue caratteristiche di
portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica ecc. si procederà alle operazioni di costipamento con
opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale correzione e/o sostituzione (trattamento) dello
strato superiore per conferirgli adeguate caratteristiche meccaniche, di comportamento all'acqua ecc. In caso
di dubbio o contestazione si farà riferimento alla norma UNI  8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni
stradali.
- Per lo strato impermeabilizzante o drenante si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i materiali
quali sabbia, ghiaia, pietrisco ecc. indicate nella norma UNI  8381 per le massicciate (o alle norme CNR sulle
costruzioni stradali) ed alle norme UNI  e/o CNR per i nontessuti (geotessili). Per l'esecuzione dello strato si
adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo strato
resistenza meccanica, resistenza al gelo e limite di plasticità adeguati. Per gli strati realizzati con geotessili si
curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la corretta esecuzione dei bordi e dei punti di incontro
con opere di raccolta delle acque, strutture verticali ecc.
- In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla norma UNI  8381 e/o alle norme CNR sulle
costruzioni stradali.
- Questo strato assolve quasi sempre anche funzione di strato di separazione e/o scorrimento.
- Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali sia per la
loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi alle prescrizioni della
norma UNI  8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si curerà la corretta esecuzione
degli spessori, la continuità degli strati, la realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti particolari.
- Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato ripartitore; è
ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore purché sia utilizzato materiale
identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o comunque
scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle condizioni climatiche al momento
dell'esecuzione.
- Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per pavimentazione
(conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre ecc.)
Durante l'esecuzione si cureranno, a seconda della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le indicazioni
fornite dal progetto stesso e comunque si curerà in particolare, la continuità e regolarità dello strato
(planarità, deformazioni locali, pendenze ecc.), l'esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si cureranno
inoltre l'impiego di criteri e macchine secondo le istruzioni del produttore del materiale e il rispetto delle
condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di presa e maturazione.
Il Direttore dei lavori, per la realizzazione delle coperture piane, opererà nel seguente modo:
I)Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli strati
più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con
la funzione che è attribuita all'elemento o strato realizzato. In particolare verificherà: il collegamento tra gli
strati; la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con
prodotti preformati; l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. Ove sono richieste lavorazioni in
sito verificherà con semplici metodi da cantiere:
- le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione);
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- adesioni fra strati (o, quando richiesto, l'esistenza di completa separazione);
- tenute all'acqua, all'umidità ecc.
II) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando battenti di
acqua, condizioni di carico, di punzonamento ecc. che siano significativi delle ipotesi previste dal progetto o
dalla realtà. Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o
schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e alle prescrizioni
attinenti la successiva manutenzione.

ART. 54  MATERIALE VIVAISTICO
1. Condizioni generali

Per "materiale vivaistico" si intende tutto il complesso delle piante (alberi, arbusti, tappezzanti, sementi, etc.)
occorrenti per l'esecuzione del lavoro.
Il "materiale vivaistico" può provenire da qualsiasi vivaio, sia di proprietà della Impresa sia di altre aziende,
purché l'Impresa ne dichiari la provenienza e questa venga accettata dalla Direzione dei Lavori.
La Direzione dei Lavori si riserva comunque la facoltà di effettuare visite ai vivai di provenienza delle piante
allo scopo di scegliere quelle di migliore aspetto e  riserva quindi anche la facoltà di scartare quelle con
portamento stentato, irregolare o difettoso, con massa fogliare insufficiente o che, a qualsiasi titolo, non
ritenga adatte alla sistemazione da realizzare.
Sotto la sua piena responsabilità, l'Impresa dovrà pertanto fornire piante coltivate esclusivamente per scopo
decorativo oppure, se non provenienti da vivaio, di particolare valore estetico, esenti da malattie, parassiti o
deformazioni, e corrispondenti per genere, specie, cultivar e caratteristiche dimensionali a quanto specificato
nell'Elenco annesso al presente Capitolato e negli elaborati di progetto.

2 Materiale ausiliario
2.1. Condizioni generali

Per "materiale ausiliario" si intende tutto il materiale usato negli specifici lavori di agricoltura, vivaismo e
giardinaggio (terra, concimi, fitofarmaci, tutori, etc.) necessario alla messa a dimora, all' allevamento, alla
cura e alla manutenzione delle piante occorrenti per la sistemazione.

2.2. Terra vegetale e terricci speciali

La terra da apportare per la sistemazione , per poter essere definita "vegetale", deve essere (salvo altre
specifiche richieste) chimicamente neutra (cioè presentare un indice pH prossimo al valore 7), deve
contenere nella giusta proporzione e sotto forma di sali solubili tutti gli elementi minerali indispensabili alla
vita delle piante nonché una sufficiente quantità di microrganismi e di sostanza organica (humus), deve
essere esente da sali nocivi e da sostanze inquinanti e deve rientrare per composizione granulometrica media
nella categoria della "terra fine" in quanto miscuglio ben bilanciato e sciolto di argilla , limo e sabbia (terreno
di medio impasto).
Per terricci "speciali" si intende invece indicare terreni naturali o elaborati artificialmente (normalmente "di
bosco", "di foglie", "di erica", "di castagno",etc.) che vengono utilizzati soltanto per casi particolari
(invasature, riempimento di fioriere, etc.) ed eventualmente per ottenere un ambiente di crescita più adatto
alle diverse specie che si vogliono mettere a dimora.
L'Impresa dovrà procurarsi la terra vegetale e i terricci speciali solo presso ditte specializzate oppure in aree
o luoghi di estrazione e raccolta precedentemente approvati dalla D.L.

2.3. Torba

Salvo altre specifiche richieste, per le esigenze della sistemazione, l'Impresa dovrà fornire torba della
migliore qualità del tipo "biondo"(color marrone chiaro giallastro), acida, poco decomposta formata in
prevalenza di Sphagnum o di Eriophorum, e confezionata in balle compresse e sigillate di 0,16 mc. circa.

2.4. Fitofarmaci

I fitofarmaci da usare (anticrittogamici, insetticidi, diserbanti, antitraspiranti, mastice per dendrochirurgia,
etc.) devono essere scelti adeguatamente rispetto alle esigenze e alle fitopatie (attacchi di organismi animali
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o vegetali, di batteri, di virus, etc.) che le piante presentano, ed essere forniti nei contenitori originali e
sigillati dalla fabbrica, con l'indicazione delle specifiche caratteristiche e classe di tossicità.

ART. 55 - SISTEMAZIONI  A VERDE

1. Accantonamento della terra vegetale

Nel caso in cui i lavori di movimento terra portino allo scavo di terreno di buona qualità, l'Impresa è tenuta
all’accantonamento nel luogo indicato dalla Direzione dei Lavori, per poi essere riutilizzato, dello strato
superficiale (30 cm.) del terreno fertile nelle zone interessate ai lavori stessi.
Il terreno rimosso deve essere accantonato in strati successivi in forma di cumuli e regolarmente annaffiato
per impedirne l'essiccazione.
2. Approvvigionamento di acqua

Il Committente consentirà all'Impresa di approvvigionarsi gratuitamente di acqua o dalla apposita rete di
distribuzione o da altra fonte in sito. In ogni caso il Committente declina ogni responsabilità per mancata
fornitura di acqua o per la quantità o la qualità della medesima.
L'Impresa, prima di eseguire la piantagione, ha l'obbligo di verificare la disponibilità e la qualità dell'acqua e
la sua attitudine all'impiego. In caso di scarso approvvigionamento avrà cura, su indicazione della D.L. e
previa approvazione della Committenza, di provvedere alla fornitura dell'acqua necessaria all'impianto della
vegetazione.
3. Pulizia dell©area di cantiere

Mano a mano che procedono i lavori sistemazione e le operazioni di piantagione, tutti i materiali di risulta
(frammenti di pietre e mattoni, residui di lavorazione, spezzoni di filo metallico, di cordame e di canapa,
contenitori e secchi vuoti, etc.) e gli utensili inutilizzabili dovranno essere quotidianamente rimossi per
mantenere il luogo il più in ordine possibile.
I materiali di risulta allontanati dal cantiere dovranno essere portati alla discarica pubblica o su area
predisposta dall'Impresa a sua cura e spese.
Alla fine dei lavori tutte le aree pavimentate e gli altri manufatti che siano stati imbrattati di terra o altro
dovranno essere accuratamente puliti.
4. Campionature, analisi e prove per il materiale ausiliario

Analisi e prove di materiali ausiliari ( terra vegetale, concimi, acqua, antiparassitari, etc.), se richieste,
dovranno essere eseguite, a cura e spese dell'Impresa, a norma degli standard internazionali correnti, da un
laboratorio specializzato approvato o indicato dal Committente.
L'Impresa è tenuta a presentare i certificati delle analisi eseguite sul materiale vegetale prima della
spedizione del materiale stesso: saranno accettati senza analisi i prodotti industriali standard (concimi
minerali, torba, fitofarmaci, etc.) imballati e sigillati nell'involucro originale del produttore.
5. Pulizie generali del terreno

L'area oggetto della sistemazione viene di norma consegnata all'Impresa con il terreno a quota d'impianto.
Qualora il terreno all'atto della consegna non fosse idoneo alla esecuzione delle piantagioni per la presenza di
materiale di risulta (frammenti di mattoni, pietre, calcinacci, etc.) abbandonato da una precedente Impresa
edile, i preliminari lavori di pulitura del terreno, su autorizzazione della Direzione dei Lavori , saranno
eseguiti in economia.
Ultimata questa operazione, l'Impresa, prima di ogni altro lavoro, deve eseguire la pulizia generale del
terreno eliminando (con estirpazione dell'apparato radicale) tutte le essenze infestanti o ritenute, a giudizio
della Direzione dei lavori, non conformi alle esigenze della sistemazione.
Nessun materiale di scarto, in particolare se non biodegradabile, dovrà mai essere interrato nel corso di lavori
di scavo.
Prima di procedere alle operazioni successive, l'Impresa dovrà ottenere l'autorizzazione della Direzione dei
Lavori.
A piantagione eseguita, l'Impresa, nel caso siano state apportate varianti al progetto esecutivo, dovrà
consegnare una copia degli elaborati relativi con l'indicazione esatta della posizione definitiva delle piante e
dei gruppi omogenei messi a dimora.
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6. Apporto di terra vegetale

Prima di effettuare qualsiasi impianto o semina, l'Impresa, sotto la sorveglianza della Direzione dei Lavori,
dovrà certificare che il terreno in sito sia adatto alla piantagione; in caso contrario dovrà apportare terra di
coltura (terra vegetale) in quantità sufficiente a formare uno strato di spessore minimo di 10 cm per i prati, e
a riempire totalmente le buche e fossi per gli alberi e gli arbusti, curando che vengano frantumate in modo
adeguato tutte le zolle e gli ammassi di terra che altrimenti potrebbero alterare la giusta compattezza e
impedire il buon livellamento.
La terra vegetale rimossa ed accantonata nelle fasi iniziali degli scavi sarà utilizzata, secondo le istruzioni
della Direzione dei Lavori, come terra di coltura insieme a quella appartata.
Le quote definitive del terreno dovranno essere quelle indicate negli elaborati di progetto e dovranno
comunque essere approvate dalla Direzione dei Lavori.
7. Preparazione del terreno per i prati

Per preparare il terreno destinato a tappeto erboso, l'Impresa, a completamento di quanto precedentemente
specificato dovrà eseguire, se necessario, una ulteriore pulizia del terreno rimovendo tutti i materiali che
potrebbero impedire la formazione di un letto di terra vegetale con granulometria fine ed uniforme. Dopo
aver eseguito tutte le operazioni indicate dalla DL. l'Impresa dovrà livellare e quindi rastrellare il terreno
secondo le indicazioni di progetto per eliminare ogni ondulazione, protuberanza, buca o avvallamento.
Gli eventuali residui della rastrellatura superficiale dovranno essere allontanati dall'area di cantiere.

8. Manutenzione per il periodo di garanzia

La manutenzione che l'Impresa è tenuta ad effettuare durante il periodo di garanzia per la durata di due cicli
vegetativi (salvo quanto stabilito all'art. 1.8 - Garanzia) deve essere prevista anche per le eventuali piante
preesistenti e comprende le seguenti operazioni:
· gli innaffiamenti;
· il diserbo e le falciature,
· le concimazioni,
· l'eliminazione e la sostituzione delle piante morte;
· la risemina delle parti non perfettamente riuscite dei tappeti erbati;
· la difesa della vegetazione infestante;
· il controllo degli attacchi di insetti e parassiti della fitoterapia in genere.

Il prezzo delle suddette operazioni è stabilito ed indicato per singola pianta e per mq di tappeto erboso
nell'Elenco Prezzi.
La manutenzione delle opere deve avere inizio immediatamente dopo la messa a dimora (o la semina) di ogni
singola pianta e di ogni parte del tappeto erboso, e deve continuare fino a collaudo.
Ogni piantagione deve essere mantenuta con particolare cura fino a quando non sarà manifestamente
evidente che le piante, superato il trauma del trapianto (o periodo di germinazione delle semine), abbiano ben
attecchito e siano in buon sviluppo.
Oltre alle cure colturali normalmente richieste, l'Impresa dovrà provvedere, durante lo sviluppo delle essenze
prative e fino al collaudo, alle varie falciature del tappeto erboso. Le falciature dovranno essere tempestive
ed eseguite quando le essenze prative raggiungono l'altezza di cm 10 circa, regolando il taglio, a seconda
della specie e della stagione, a cm 5-6 da terra.
Le eventuali piante morte dovranno essere sostituite con altre identiche per genere, specie e varietà a quelle
fornite in origine: la sostituzione deve, in rapporto all'andamento stagionale, essere inderogabile effettuata
nel più breve tempo possibile dall'accertamento del mancato attecchimento. Analogamente, epoca e
condizioni climatiche permettendo, l'Impresa dovrà riesaminare ogni superficie a tappeto erboso che presenti
una crescita irregolare o difettosa delle essenze prative oppure sia stata, dopo tre sfalci dalla semina iniziale,
giudicata per qualsiasi motivo, insufficiente dalla Direzione dei Lavori.

ART. 56 LAVORI NON INDICATI  PRECEDENTEMENTE

Per tutti i lavori non indicati nei paragrafi precedenti  l'assuntore  dovrà uniformarsi alle prescrizioni che nei
singoli casi  verranno date dalla Direzione dei Lavori, osservando sempre le migliori regole d'arte.
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Per quanto riguarda il taglio di radici, si precisa che il taglio netto di radici dovrà effettuarsi mediante
l’ulilizzo di motosega, spalmatura di tipo Cicatrex, lac-balsamo o similari, su tutto il taglio, attesa di 8 ore
per consentire l’ indurimento del prodotto prima del rinterro.

ART. 57 LAVORI EVENTUALI  NON PREVISTI

Per  la  esecuzione di categorie di lavori non previste e  per  le quali  non  si hanno i prezzi si procederà a
norma del DPR n. 554 del 21/12/1999, ovvero si provvederà in economia con  operai,  mezzi  d'opera e
provviste forniti  dall'Impresa, oppure saranno fatte  dall'Appaltatore,  a  richiesta della Direzione, apposite
anticipazioni  di  danno sull'importo  delle quali sarà corrisposto l'interesse del 6%  all'anno, seguendo le
disposizioni del Capitolato Generale.
Gli operai per lavori ad economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari
attrezzi.
Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli
accessori necessari per il loro regolare funzionamento.
Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle  macchine e le eventuali riparazioni
perché siano sempre in  buono stato di servizio.
I  mezzi  di trasporto per i lavori in  economia  dovranno  essere forniti in pieno stato di efficienza.

ART. 58 ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI  LAVORI

Prima  di dare inizio ai lavori l'Impresa è tenuta  ad  informarsi presso  gli  Enti proprietari delle strade
interessate  dall'esecuzione delle  opere (compartimento dell'A.N.A.S., Provincie, Comuni,  Consorzi) se
eventualmente nelle zone nelle quali ricadono le opere esistano  cavi sotterranei (telefonici, telegrafici,
elettrici) o condutture  (oleodotti, metanodotti ecc.).
In caso affermativo l'Impresa dovrà comunicare agli Enti  proprietari di dette opere (comuni, provincie,
consorzi, società ecc.) la  data presumibile  della esecuzione delle opere nelle zone interessate,  chiedendo
altresì tutti quei dati (ubicazione, profondità) necessari al fine di  mettersi in grado di eseguire i lavori con
quelle cautele  opportune per evitare danni alle accennate opere.
Il  maggiore  onere  al quale l'Impresa dovrà  sottostare  per  la esecuzione delle opere in dette condizioni si
intende compreso e compensato con i prezzi di elenco.
Qualora nonostante le cautele usate si dovessero manifestare danni ai  cavi od alle condotte, l'Impresa dovrà
provvedere a darne  immediato avviso  mediante telegramma sia agli Enti proprietari delle strade,  che agli
Enti  proprietari delle opere danneggiate ed  alla  Direzione  dei Lavori.
Rimane  ben fissato che nei confronti dei proprietari delle  opere danneggiate  l'unica responsabile rimane
l'Impresa, rimanendo del  tutto estranea  Amministrazione da qualsiasi vertenza, sia essa  civile  che penale.
In  caso che la Ditta nell'esecuzione dei lavori sia  costretta  a interrompere  la funzionalità della rete
fognaria, la stessa dovrà  realizzare a propria cura e spesa, una adeguato by - pass con pompe e tubazioni
adeguate.
Nessun onere sarà corrisposto dalla Direzione Lavori.
Eventuali  danni  causati a terzi per il  disservizio  della  rete fognaria saranno a totale carico dell'Impresa.
L'Appaltatore  ha obbligo di eseguire le opere contrattuali  anche per  parti non continuative e susseguenti
senza per questo aver  diritto ad alcun maggiore compenso.
In  particolare,  in dipendenza delle necessità  di  garantire  il traffico  veicolare nelle zone interessate dai
lavori  l'Appaltatore  si impegna ad eseguire, dietro ordine della Direzione Lavori e nei  termini di
ultimazione contrattuale, tronchi parziali di fognatura  completandoli con  il relativo ripristino stradale prima
di dare corso  all'esecuzione dei  tronchi successivi, senza che perciò spetti alcun maggior  compenso
all'Appaltatore.
In generale l'Impresa avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli
perfettamente compiuti nel termine contrattuale,  purché, a giudizio della Direzione, non riesca  pregiudiziale
alla buona riuscita delle opere ed agli interessi di Amministrazione.
Amministrazione si riserva ad ogni modo il diritto di  stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un
congruo termine  perentorio,  senza che l'Impresa possa rifiutarsi o farne oggetto di  richiesta di speciale
compensi.
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CAPO IV NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE
OPERE

ART. 59 NORME GENERALI

Le  quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate  con metodi geometrici o a numero o a peso in
relazione a quanto previsto nell'elenco prezzi.
I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto anche se dalle misure di controllo rilevate
dagli incaricati dovessero  risultare spessori, lunghezze e cubature  effettivamente  superiori.
Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto  maggiori  dimensioni se ne terrà
conto nella  contabilizzazione.
In nessun  caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate,  le quali  potranno essere motivo di
rifacimento a carico  dell'Impresa.
Le misure  saranno  prese in contraddittorio mano a mano che  si  procederà all'esecuzione  dei lavori e
riportate su appositi libretti che  saranno firmati  dagli  incaricati della Direzione dei  Lavori  e  dall'Impresa.
Resta salva ad ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle opere di collaudo.

ART. 60 MOVIMENTO DI  MATERIE

A)  -  Scavi - Il volume degli scavi occorrenti  verrà  determinato  col metodo  delle sezioni ragguagliate,
sulla base di quelle indicate  nella planimetria  e nel profilo longitudinale, che saranno rilevate  in
contraddittorio  con  l'Impresa all'atto della consegna, salvo  la  facoltà dell'Impresa  e  della Direzione dei
Lavori di intercalarne altre  o  di spostarle a monte o a valle per meglio adattarle alla configurazione dei
terreni.
In  base  alle sezioni ed al  profilo  longitudinale  contrattuale verranno  determinati  dei punti di passaggio
fra scavo e  rilevato  per tenerne in debito conto nella valutazione dei relativi volumi.
Il volume dei  rilevati costruiti con materiali provenienti da cave  di  prestito, verrà ricavato in base alla
differenza fra il volume totale del rilevato ed  il volume degli scavi contabilizzati e ritenuti idonei per il
reimpiego dalla Direzione dei Lavori.
Nel prezzo dei rilevati eseguiti con materiali provenienti da cave di prestito private si intendono compresi gli
oneri relativi  all'acquisto dei materiali idonei in cave di prestito private, alla  sistemazione delle  cave  a
lavoro ultimato, al pagamento di tutte  le  indennità  di occupazione  dei  terreni, le spese per permessi, oneri
e  diritti  per estrazione dai fiumi e da aree demaniali e, per quanto applicabili,  gli oneri tutti citati per scavi
di sbancamento

B)  -  Scavi  di sbancamento e scavi di fondazione  all'asciutto  od  in presenza  di acqua per l'impianto di
opere d'arte, ecc..
Si  stabilisce che  per  le opere da eseguire nelle trincee verranno  considerati  come scavi  per  fondazione
solamente quelli eseguiti al  disotto  del  piano orizzontale,  o  inclinato, secondo il pendio longitudinale,  del
fondo della cunetta sistemata.
Tutti gli altri scavi eseguiti al di sopra  del predetto piano, se anche servono per fare luogo alle murature,
verranno considerati come scavi di sbancamento e saranno pagati a metro cubo  coi prezzi relativi di elenco.
Nelle  opere  esterne alle trincee saranno  considerati  scavi  di fondazioni quelli posti al di sotto del piano di
sbancamento o quelli al di  sotto del piano orizzontale passante dal punto più basso del  terreno naturale
interessante la fondazione dell'opera.
Qualora  la Direzione Lavori disponga per iscritto di  armare  gli scavi  di  fondazione,  essi saranno
computati per un  volume  uguale  a quello  risultante  dal  prodotto della base di fondazione  per  la  sua
profondità sotto il piano orizzontale come sopra è detto, e soltanto  al volume così calcolato gli
applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco  per  tali scavi, vale a dire che essi saranno valutati  sempre
come eseguiti  a  pareti verticali, le casseformi verranno  contabilizzate  a prezzi di elenco.
Qualora  la  Direzione Lavori non ordini l'armatura  dello  scavo, essa  indicherà per iscritto l'inclinazione
delle pareti laterali  e  la sezione  di  scavo: lo scavo verrà quindi eseguito  secondo  la  sezione
effettivamente  ordinata e realizzata.
Nel caso in cui venisse  ordinato che il fondo dei cavi abbia pareti scampanate, la base di fondazione  di cui
sopra si intenderà limitata alla proiezione delle sovrastanti pareti verticali e lo scavo di scampanatura, per il
suo effettivo volume, andrà in aggiunta a quello precedente computato.
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Coi  prezzi di elenco degli scavi di fondazione e di  sbancamento, oltre agli obblighi sopra specificati e a
quelli emergenti dal precedente articolo, l'Appaltatore dovrà ritenersi compensato:
1)  - di tutti gli oneri e spese relative agli scavi in genere  da  eseguirsi  con qualsiasi mezzo, paleggi,
innalzamento carico,  trasporto  e scarico  in  rilevato o a rinterro a  qualsiasi  distanza,  sistemazione delle
materie di rifiuto e indennità di deposito;
2)  - delle spese occorrenti: per la regolarizzazione delle  scarpate  o pareti  per lo spianamento del fondo, per
la formazione di gradoni,  per il  successivo  rinterro all'ingiro delle murature, attorno e  sopra  le condotte
d'acqua  od altre condotte in genere, e sopra la  fognatura  o drenaggio secondo le sagome definitive di
progetto;
3) - della eventuale perdita parziale o anche totale dei legnami  impiegati nelle puntellazioni ed armature di
qualsiasi entità, occorrenti per l'esecuzione degli scavi di fondazione o per sostenere ed evitare franamenti di
pareti di scavi di sbancamento;
4)  -  di ogni altra spesa infine necessaria per  l'esecuzione  completa degli scavi di cui trattasi.
La  messa a dimora delle materie (escavate, qualora  la  Direzione Lavori  per iscritto non ne ordini il riuso)
in  discariche  autorizzate sarà contabilizzata a prezzi d'elenco.
Gli  scavi e tagli di scarpate da praticare nei rilevati già  eseguiti, per la costruzione di opere murarie e di
consolidamento,  saranno sempre considerati e contabilizzati come scavi di sbancamento per  tutta la parte
sovrastante al terreno preesistente alla formazione dei  rialzi stessi.
I  prezzi di elenco per gli scavi di fondazione  sono  applicabili unicamente  e rispettivamente al volume di
scavo ricadente  in  ciascuna zona compresa fra la quota del piano superiore e quella del piano  inferiore che
delimitano le varie zone successive, a partire dalla quota  di sbancamento fissata in uno dei modi
sopraindicati e proseguendo verso il basso.
Pertanto  l  valutazione definitiva dello scavo eseguito  entro  i limiti di ciascuna zona risulterà dal volume
ricadente nella zona stessa e dalla applicazione del volume stesso del prezzo di elenco fissato  per lo scavo
nella ripetuta zona.
I prezzi relativi agli scavi di fondazione sono applicabili  anche agli scavi di fondazione per pozzi qualunque
sia la loro sezione  planimetrica.
Con  i relativi prezzi d'elenco si intendono, altresì,  compensati gli oneri che si incontrano per scavi che si
debbano eseguire in presenza di acqua fino a quando l'altezza dell'acqua stabilizzata nei cavi non superi
l'altezza di cm. 20.
Nei  detti prezzi sono, altresì, compresi gli oneri  derivanti  da infiltrazione  di  acqua fino a quando la portata
si  mantenga  pari  od inferiore a 5 litri al minuto primo e siano indipendenti da cause  accidentali.
E' altresì compreso l'onere dei rinterri dei cavi intorno  alle murature di fondazione e la pilonatura delle
materie stesse.

ART. 61 RILEVATI  E RINTERRI

Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti eseguiti
come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di scavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il
loro volume effettivo misurato in opera dopo compattazione. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri
per il trasporto dei terreni a qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito.

ART. 62 RIEMPIMENTO CON MISTO GRANULARE

Il riempimento con misto granulare semplice o cementato a ridosso delle murature per drenaggi, vespai o per
riempimento di scavi a sezione obbligata ecc., sarà valutato a metro cubo per il suo volume effettivo
misurato in opera dopo compattazione e secondo sagome di progetto.

ART. 63 DEMOLIZIONI

1 - Demolizioni di pavimentazioni

Le demolizioni di pavimentazioni e sottostanti massetti in conglomerato cementizio o bituminoso saranno
valutate a metro cubo per il loro volume determinato secondo sagome di progetto comprendendo altresì nel
prezzo di elenco l'onere per il trasporto a discarica e l'eventuale lavorazione in presenza di acque di falda.
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2 - Demolizioni di collettori gravitari e relativi pozzetti di ispezione

Le demolizioni di tubazioni, di qualsiasi materiale e dimensione, pozzetti, setti superiori di protezione in
conglomerato cementizio ed altri manufatti sotterranei, anche se parzialmente armati, saranno valutate
secondo misure geometriche effettive e vuoto per pieno a partire dalla superficie esterna comprendendo nel
prezzo ogni onere per il carico e il trasporto a rifiuto in discarica autorizzata del materiale di risulta nonché
quelli per l'eventuale lavorazione in presenza di acque di falda o, se prescritto, per l'abbassamento del livello
della falda tramite aggottamento o altro sistema idoneo.

ART. 64 ATTRAVERSAMENTI  CON SPINGITUBO

Gli attraversamenti realizzati a cielo coperto di strade e ferrovie mediante perforazione a spinta o
trivellazione orizzontali saranno contabilizzati con riferimento al diametro interno del tubo camicia, a metro
lineare su millimetro (ml/mm) prendendo a riferimento i metri lineari di tubazione di acciaio effettivi
misurati in opera. Il lavoro dovrà essere effettuato in ottemperanza a quanto previsto da prescrizioni FS ed in
accordo al D.M. n. 2445 del 23 febbraio 1971. I calcoli di stabilità e dimensionamento, effettuati da tecnico
abilitato a cura e spese dell'Impresa, dovranno, tra l'altro, tendere alla calcolazione dello spessore minimo del
tubo camicia. Lo spessore del tubo camicia da impiegare dovrà comunque avere, compreso e compensato nel
prezzo d'elenco, spessore incrementato del 20% rispetto a quello minimo di calcolo (D.M. 23 febbraio 1971)
ed approssimato per eccesso a spessori commerciali. Nel prezzo di elenco sono previsti tutti gli oneri per il
trasporto, l'installazione e la rimozione di tutte le attrezzature ed i mezzi tecnici occorrenti. Sono altresì da
intendersi compresi tutti gli oneri relativi ai consumi di energia, di carburante, i lubrificanti per il
funzionamento dei macchinari, l'eventuale acqua necessaria per la perforazione, la mano d'opera
specializzata o meno, l'esecuzione degli scavi per l'installazione dei macchinari, il rinterro della
configurazione originaria del terreno, la costruzione di eventuali opere reggispinta, la confezione ed il getto
dei calcestruzzi e la loro successiva demolizione. Sono altresì compresi l'esecuzione dei giunti della
tubazione a perfetta tenuta, il maggior onere per la posa in opera della tubazione interna (compensata con
altra voce d'elenco) la realizzazione di distanziatori con materiale isolante, la formazione di sfiati e scarichi,
la verniciatura del tubo camicia come prescritto nella relativa voce d'elenco, il trasporto a discarica
autorizzata del materiale di risulta, gli aggottamenti necessari per la realizzazione dell'opera principale e
degli apprestamenti accessori e funzionali in modo da poter operare completamente all'asciutto oltre agli
ulteriori oneri previsti in Elenco Prezzi.

ART. 65 VALUTAZIONE DEL LETTO DI  POSA

Ove  la  Direzione dei Lavori avesse disposto  la  formazione  del letto  di  posa con pietrischetto di
opportuna  pezzatura,  questo  sarà pagato  a metro cubo.
La lunghezza sarà effettivamente misurata,  mentre per la larghezza sarà assunta la larghezza ordinata per gli
scavi  dalla Direzione  dei Lavori, non tenendo conto della maggiore larghezza  dello scavo eseguito
dall'Impresa.
L'altezza sarà quella disposta dalla  Direzione dei Lavori.

ART. 66 MURATURE E CONGLOMERATI

A) - Murature in genere
Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate,  saranno  misurate geometricamente, a
volumi  od  a  superficie, secondo  la  loro categoria, in base a misure prese sul vivo  dei  muri, esclusi cioè
gli intonaci e dedotti i vani, nonché i materiali di differente  natura in esse compenetrati e che devono essere
pagati con  altri prezzi di tariffa.
Nei prezzi di tutte le opere, tanto in fondazione quanto in elevazione  e in muratura, si intenderà sempre
compresa ogni qualunque  spesa per le impalcature e i ponti di servizio di qualsiasi importanza, per il carico,
trasporto, innalzamento o discesa e scarico a piè  d'opera  dei materiali di ogni peso e volume, e per tutte le
manovre diverse,  occorrenti  per  la  costruzione delle opere stesse, qualunque  sia  la  loro altezza  o
profondità di esecuzione, e qualunque sia la grossezza  e  la forma delle murature, nonché per le murature in
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elevazione, il paramento di  faccia vista, del tipo indicato nel relativo prezzo di elenco  delle murature,
sempreché questo non sia previsto con pagamento separato.
Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie, qualora non debbano essere  eseguite con paramento di faccia
vista, si intende  compreso  il rinzaffo  delle facce visibili dei muri: tale rinzaffo sarà sempre  eseguito,  ed  è
compreso nel prezzo unitario anche a tergo  dei  muri  che debbano  essere  poi caricati da terrapieno; è pure
sempre  compresa  la formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte nei muri per  lo scolo  delle
acque e delle immorsature, e la costruzione di  tutti  gli incassi per la posa in opera della pietra da taglio.
Qualunque  sia  la incurvatura data alla pianta  ed  alle  sezioni trasversali dei muri, anche se si debbano
costruire sotto il raggio,  le relative  murature  non potranno essere comprese nella  categoria  delle volte  e
saranno valutate coi prezzi delle murature rette  senza  alcun compenso.
Le  murature  rette o curve in pietrame o mattoni  saranno  quindi pagate  a  metro cubo coi prezzi di elenco
stabiliti per  i  vari  tipi, strutture e provenienze dei materiali impiegati.
Le  volte  rette  ed oblique e gli archi in conci  di  pietrame  o mattone saranno pagati anche essi a volume ed
a seconda del tipo, struttura  e  provenienza  dei materiali impiegati, coi  relativi  prezzi  di elenco ed in essi
s'intendono comprese tutte le forniture, lavorazioni e magistero  per dare la volta in opera completa con tutti i
giunti  delle facce viste frontali e di intradosso profilati e stuccati.

B) - Calcestruzzi, smalti, cementi armati e cappe calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., gli  smalti
ed  i  cementi armati, costruiti di getto in opera,  saranno  in  genere pagati  a  metro cubo di calcestruzzo o di
smalto, escluso il  ferro  da impiegare  per  i cementi armati che verrà pagato a parte a peso  ed  in
chilogrammo,  e  misurati in opera in base alle  dimensioni  prescritte, esclusa  quindi  ogni eccedenza
ancorché inevitabile,  dipendente  dalla forma  degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori e
trascurando  soltanto  la  deduzione delle eventuali  smussature  previste  in progetto agli spigoli che avessero
il cateto della loro sezione trasversale inferiore, o al più uguale, a 10 centimetri.
I calcestruzzi, gli smalti ed i cementi armati costruiti di  getto fuori  opera, saranno valutati sempre in ragione
del loro volume,  senza detrazione del volume del ferro per i cementi armati quando trattasi  di travi, solette,
pali, od altri pezzi consimili; ed in ragione del minimo parallelepipedo  retto  a base rettangolare
circoscrivibile  a  ciascun pezzo quando trattasi di pezzi sagomati o comunque ornati per decorazione,
pesandosi  poi sempre a parte il ferro occorrente per  le  armature interne dei cementi armati.
Le  cappe sulle volte saranno misurate a volume comprendendosi  in esso  anche lo strato superiore di
protezione di malta di  cemento.
Nel computo del volume non verrà tenuto conto dello strato di sabbia  sopra stante che l'Appaltatore dovrà
eseguire senza speciale compenso, essendo questo già compreso a metro cubo stabilito in elenco per le cappe
sulle volte.

ART. 67 CASSEFORME

Le casseforme saranno valutate a metro quadrato tenendo conto delle superfici effettivamente a contatto con
il getto. Nel prezzo di elenco è compreso ogni onere per puntellature, ponteggi, smontaggi e per
l'abbassamento del livello della falda tramite aggottamento di acqua o sistemi similari, in modo da realizzare
le casserature stesse completamente all'asciutto.

ART. 68 CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume
effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. I casseri, le casseforme e le relative
armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del conglomerato cementizio, saranno computati
separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a
quanto previsto nell'Elenco dei prezzi unitari. Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli
oneri derivanti dalla formazione di palchi provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque
sia l'altezza alla quale l'opera di cemento armato dovrà essere eseguita, nonché gli oneri per il getto e la
vibratura e l'eventuale allontanamento di acqua dalla sede di scavo con qualsiasi mezzo per eseguire il getto
completamente all'asciutto. Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la
rete elettrosaldata saranno valutati secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e allo sfrido è
compreso l'onere della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa.
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ART. 69 SOLAI

I solai interamente di cemento armato (senza laterizi) saranno valutati al metro cubo come altra opera di
cemento armato.
Ogni altro tipo di solaio, qualunque sia la forma, sarà invece pagata al metro quadrato di superficie netta
misurata all'interno dei cordoli e delle travi di calcestruzzo, esclusi quindi, la presa e l'appoggio sui cordoli
perimetrali o travi di calcestruzzo o su eventuali murature portanti. Nei prezzi dei solai in genere è compreso
l'onere per lo spianamento superiore della caldana, nonché ogni opera e materiale occorrente per dare il
solaio completamente finito, come prescritto nelle norme sui materiali e sulle modalità di esecuzione. Nel
prezzo dei solai, di tipo prefabbricato, misti di cemento armato, anche predalles o di cemento armato
precompresso e laterizi sono escluse fornitura, lavorazione e posa in opera del ferro occorrente; è invece
compreso il noleggio delle casseforme e delle impalcature di sostegno di qualsiasi entità, con tutti gli oneri
specificati per le casseforme dei cementi armati. Il prezzo a metro quadro dei suddetti solai si applicherà
senza alcuna maggiorazione anche a quelle porzioni in cui, per resistere a momenti negativi, il laterizio sia
sostituito da calcestruzzo; saranno però pagati a parte tutti i cordoli perimetrali relativi ai solai stessi.

ART. 70 PAVIMENTI

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate
dell'ambiente. Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco. I prezzi di
elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per ogni
lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto nelle norme sui materiali e sui
modi di esecuzione, compreso il sottofondo. In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di
sola posa in opera, si intendono compresi gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci,
qualunque possa essere l'entità delle opere stesse.

ART. 71 RIVESTIMENTI  DI  PARETI

I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la sagoma
e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la fornitura e la posa in
opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, angoli ecc., che saranno computati nella misurazione, nonché
l'onere per la preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la
fornitura di collante per rivestimenti.

ART. 72 FORNITURA IN OPERA DI  MARMI, PIETRE NATURALI  OD ARTIFICIALI

I prezzi delle forniture in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco, saranno
applicati alle superfici effettive dei materiali in opera. Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme
prescritte nel presente Capitolato si intende compreso nei prezzi. Specificatamente detti prezzi comprendono
gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il deposito e la provvisoria protezione in deposito, la ripresa,
il successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con eventuale protezione,
copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di cemento od altro
materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette, perni occorrenti per il
fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la successiva chiusura e ripresa
delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa, per la protezione a mezzo di
opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera e per tutti i lavori che risultassero necessari
per il perfetto rifinimento dopo la posa in opera. I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere
dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi stessi o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire,
in modo da ottenere un buon collegamento e, dove richiesto, un incastro perfetto.

ART. 73 FERRO TONDO PER CALCESTRUZZO

Il peso del ferro tondo di armatura del calcestruzzo, sia che esso sia  del tipo omogeneo, semiduro, acciaioso,
verrà determinato  mediante il peso teorico corrispondente ai vari diametri effettivamente prescritti,
trascurando le quantità superiori alle prescrizioni, le legature  e le  sovrapposizioni per giunte non ordinate.
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Il peso del ferro verrà  in ogni  caso  determinato con mezzi analitici ordinari, misurato  cioè  lo sviluppo
lineare  effettivo per ogni barra (seguendo  le  sagomature  e uncinature)  e moltiplicandolo per il peso
unitario dato  dalle  tabelle ufficiali U.N.I.
Col prezzo fissato, il tondino sarà fornito e dato in opera  nelle casseformi,  dopo aver subito tutte le
piegature, sagomature e  legature ordinate dalla Direzione dei Lavori, curando che la posizione dei  ferri
coincida rigorosamente con quella fissata nei disegni esecutivi.
Il prezzo a chilogrammo dei soli cavi di acciaio armonico impiegato  per i calcestruzzi precompressi,
compensa anche la fornitura e  posa in  opera  delle guaine, dei fili di legatura delle stesse guaine  e  le
iniezioni con malta di cemento nei vani dei cavi, le teste e le  piastre di  ancoraggio e la mano d'opera ed i
mezzi ed i materiali per la  messa in tensione dei cavi stessi nonché il bloccaggio dei dispositivi.

ART. 74 MANUFATTI  IN FERRO

I lavori in ferro profilato o tubolare saranno valutati a peso  ed i  relativi  prezzi applicati al peso
effettivamente  determinato  prima della  posa  in opera mediante pesatura diretta a spese  dell'Impresa  o
mediante dati riportati da tabelle ufficiali U.N.I.
I prezzi comprendono pure, oltre la fornitura, la posa in opera, la esecuzione dei  necessari fori,  la saldatura
chiodatura e ribattitura, le armature di sostegno  e le  impalcature di servizio, gli sfridi di lavorazione e la
coloritura, quest'ultima se e come sarà precisata nell'elenco prezzi.
Per i parapetti, la valutazione verrà effettuata a peso complessivo dell'opera con tutti gli oneri sopra esposti e
tenendo presente che nel prezzo unitario è pure compresa la posa in opera.

ART. 75 VALUTAZIONE DEGLI  INTONACI

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie  intonacata - compresa la fattura degli spigoli, dei
risalti, ecc.  e  varranno sia per superfici piane che curve.
L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti,  con raggio
non superiore a cm. 15, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo  che  gli  intonaci verranno misurati
anche in questo  caso  come  se esistessero gli spigoli vivi.
Nella fattura degli intonaci sono comprese l'onere della  ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque
genere, la muratura di eventuali ganci al soffitto e le riprese contro pavimenti.
Nei pozzetti di ispezione l'intonaco sarà valutato per la superficie  delle  pareti, senza detrarre la superficie
del vano  occupato  dal tubo, in compenso delle profilature e dell'intonaco nelle grossezze  dei muri.

ART. 76 TINTEGGIATURE, COLORITURE E VERNICIATURE

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti nelle
norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente Capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera,
trasporto, sfilatura e rinfilatura di infissi ecc.
Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme
sancite per gli intonaci.
Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti:
- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla mostra o allo
sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. E' compresa con ciò anche la verniciatura
del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per
tramezzi. La misurazione della mostra e dello sguincio sarà eseguita in proiezione su piano verticale
parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza tenere conto di sagome, risalti o risvolti;
- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande avvolgibili a
maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in proiezione,
ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto
alcuno nella misurazione;
- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili,
sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui alla lettera
precedente;
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- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computata due volte e mezza la luce netta
del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò compensata anche la
coloritura della superficie non in vista.
Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con i rispettivi prezzi di elenco si
intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori.

ART. 77 LAVORI DI  METALLO

Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso
effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata o determinato prima della loro posa in
opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le
verniciature e coloriture. Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per
forniture accessorie, per lavorazioni, montatura e posizione in opera. I chiusini in ghisa verranno valutati a
peso comprendendo tutte le specifiche e prescrizioni riportate nelle relative voci di elenco prezzi.

ART. 78 TUBAZIONI

La misura delle tubazioni verrà effettuata, con riferimento alle norme e prescrizioni previste nel presente
capitolato, per la lunghezza, misurata lungo l'asse della successione continua degli elementi costituenti la
condotta, comprese curve e raccordi, in opera senza tenere conto delle sovrapposizioni e delle
compenetrazioni. Dalla misura dell'asse sarà detratta la lunghezza delle apparecchiature e di tutte quelle parti
e pezzi speciali, la cui fornitura e posa in opera è compensata con prezzi a parte. In corrispondenza delle
apparecchiature idrauliche, la misura viene effettuata fino alla sezione corrispondente alla faccia esterna
delle flange.

ART. 79 VALUTAZIONE DELLE TUBAZIONI , PEZZI  SPECIALI , APPARECCHI DI
ACQUEDOTTO

L'iscrizione in contabilità della fornitura e posa in opera  delle tubazioni avrà luogo solamente dopo ultimate
con esito favorevole  tutte le  prescritte  prove idrauliche anche se queste  per  qualsiasi  motivo dovessero
essere effettuate a notevole distanza di tempo dalla posa.
Le  tubazioni  in opera, saranno valutate per  metro  di  condotta posata,  con  prezzi unitari stabiliti in
elenco,  misurata  secondo  lo sviluppo  del  suo  asse senza tener conto delle parti di  tubo  che  si
compenetrano e si sovrappongono.
Nel  prezzo della fornitura delle tubazioni si intende compreso  e compensato  ogni onere, per l'acquisto, il
trasporto e lo scarico a  piè d'opera.
Il prezzo per la posa in opera si intende comprensivo della formazione  delle  nicchie, della esecuzione delle
giunzioni, della  posa  in opera  di  pezzi speciali, valvolame, raccorderia varia,  e  guarnizioni relative, dei
lavaggi e delle disinfezioni e delle prove idrauliche.
La lunghezza  sarà  misurata lungo l'asse della tubazione e  computata  per intero.

ART. 80 APPARECCHIATURE IDRAULICHE

Tutte le apparecchiature idrauliche (sfiati, saracinesche, botole di ispezione, diramazioni e flange, flange di
connessione PEAD/GH ecc.) saranno pagate ad unità in opera secondo le prescrizioni delle voci di elenco e
con l'osservanza delle norme di Capitolato.

ART. 81. VALUTAZIONE DELLE OPERE  STRADALI

A) - Strato di collegamento in conglomerato bituminoso.
Lo strato di collegamento di conglomerato bituminoso (binder) sarà misurato  in  metri quadrati, intendendo
compensato nel prezzo  a  metro quadrato ogni e qualunque onere per: lo scavo del cassonetto, il  lavaggio
della  superficie, la preventiva cilindratura,  la fornitura  e  la stesa del conglomerato bituminoso,  la
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cilindratura  a fondo del materiale steso, la mano d'opera, l'attrezzatura necessaria  e quanto altro occorre per
dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.

B) - Manto di usura in conglomerato bituminoso (tappeto).
Il  tappeto  in  conglomerato bituminoso sarà  misurato  in  metri quadrati, intendendosi compensato nel
prezzo ogni e qualunque onere per: il  lavaggio della superficie del binder, la fornitura e lo  spargimento di
emulsione  di bitume in ragione di Kg. 1 al mq., la fornitura  e  la stesa del conglomerato bituminoso, la
cilindratura a fondo del materiale steso; la mano d'opera necessaria per tutto il lavoro compreso il
picchettamento della zona da raccordare, l'attrezzatura necessaria e quanto altro  occorre per dare il lavoro
finito a perfetta regola d'arte,  comprese le pavimentazioni speciali.

ART. 82 MANO D'OPERA

I prezzi di elenco si riferiscono ad operai idonei e provvisti dei necessari attrezzi; i prezzi relativi di elenco
comprendono sempre tutte le spese, percentuali ed accessorie nessuna eccettuata, nonché il  beneficio per
l'Impresa.
Le frazioni di giornata verranno valutate a ore e mezze ore.

ART. 83 NOLEGGI

Per l'applicazione dei prezzi di noleggio di mezzi in genere, solo per  le  ore di funzionamento, il noleggio
s'intenderà  corrisposto  per tutto il tempo durante il quale i mezzi stessi funzioneranno.
Nel  computo  della durata del noleggio verrà compreso  il  tempo occorrente per il trasporto, montaggio e
rimozione dei mezzi, ogni spesa per dare a piè d'opera i mezzi pronti per il loro uso, nonché il consumo del
combustibile e del lubrificante, il personale addetto alle  macchine e la necessaria manovalanza occorrente
durante i lavori

ART. 84 LAVORI IN ECONOMIA

Le prestazioni e forniture in economia saranno disposte, dalla Direzione dei lavori, mediante apposito ordine
di servizio, solo per lavori secondari ed accessori e nei casi e nei limiti previsti dal Regolamento 25 maggio
1985 n. 350. L'importo di tali prestazioni, e provviste non potrà superare il 5% dell'importo complessivo
dell'appalto.

ART. 85 TABELLA INCIDENZA PERCENTUALE MANODOPERA

LAVORAZIONI IMPORTI Percentuale
inc. %

manodopera

% Incidenza

manodopera sui lavori

Scavi riporti e riempimenti 1.198,13 1,74% 12,00% 0,21%

Marciapiedi e
pavimentazioni 28.536,60 41,53% 45,00% 18,69%

Opere d'arte scale, murature,

chiosco 29.300,10 42,64% 40,00% 17,05%

Predisposizione
Illuminazione pubblica

2.020,00 2,94% 25,00% 0,73%

Fognatura bianca 2.426,02 3,53% 25,00% 0,88%

Opere a verde 5.239,88 7,62% 30,00% 2,29%

IMPORTO DEI LAVORI
compreso oneri sicurezza

68.720,73 100,00% 39,85%
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